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@nore e sevranità 
Cominciamo dal mettere, se è possibile, 
in termini precisi quella parte delle dichiara- 
yni di Governo, fatte alla Camera dal Mini- 
turco rispetto alla guerra, le obiezioni 
intrupposte dal partito dei giovani turchi e 
plica del Governo al momento di passare 

voto di fiducia. 

Così soltanto potremo formarei un criterio 
) meno approssimativo — se non asso- 
mente positiva — del pensiero e delle 
Gabinetto, in ordine alla que- 
per noi un interesse diretto, 
d'’ordir interno non hanno 
un interesse indiretto, quale 
grandi Potenze del concerto 


nze del 
che ha 

hè le altr 
Italia € 


ia dichiarazione, il Gran Visir, 
«della guerr er la Libia 
ipete. da dieci mesi fac 
Italia. Appresziamo altamente i 
nari delle truppe e dei com- 
nostri fratelli di Tripoi 
difesa della Fino 


o hasi di pace compatibile 


patria. 


col nostro onore © 

divina, 

ifici della nazione ottomana, 
ittà. 

into, Seyd bey 

urea 


dignità, 


l'assistenza basan 


capo del Co- 

che aveva presentato 
irandosi in gen 
lichiarazione del Governo, 
è dicendo; 

o del programma 


uerra ed il 


dol 
passo a proposito 
mio ordine 
, poichè il partito 
he sia conservata la 

Turchia sulla Libia. 
Hilini pascià, che aveva in 
hiarato che il Governo avreb- 
derato nn voto di fiducia condizio- 

come un voto di biasimo, in seguiti 

erva espressa a proposito della guerra da 

vd hey, riprese la parola e disse: 

} troverno dichiara che non acc Ù 


Governo 


contenuto nel del 


iserva 

Dop dichiarazione, il 

ovani turchi ritirò il suo ordine del giorno 

passò al voto. il cui esito è noto. Ed era 
mmenti 


dichiarazioni che ab 
tualmente, la N. Freje 
rileva che mentre Seyd bey aveva ] 
prima linea la questione della sovra 
nità, Hilmi pascia non parlò in nome del Go 
verno che dei diritti, dell’onore e del pre 
stigio della Turchia, e soggiunge che la que 
stione della sovranità è certamente una que 
stione d'onore, concludendo però che il Gc 
verno turco non ha voluto ehiudere la port 
ad un tentativo di pace, visto che il protrarsi 

lungo della guerra si risolve nella rovina 
nanziaria della Turchia e in una nuova « 
più grave interna. 

Non per nulla noi abbiamo detto. dopo i 
primi mesi della guerra, che dovevamo per- 
gistere nella calma e ne 
impazienze, fino ad esaurire le forze fir 
ziarie ed economiche della nostra avversaria, 
ciò che non è lontano. 

Ma fermiamoci un momento : 
alla sovranità. 

Se fosse vero che perdita della sovranità 
su di una provincia è sinonimo di perdita 
dell'onore, quante volte l'avrebbe perduto la 
Turchia negli ultimi trent'anni? 


#* 


Commentando le 
biamo riprodotte te 
Pres 


scossa 


la concordia 


more ed 


Cè di più. Se nessuno in Europa ha mai 
pensato di considerare che la perdita della 
sovranità sulla Bosnia e sull'Erzegovina 
stato un disonore per la Turchia, non è egli 
assurdo parlare di onore per la ita della 
Libia — una provincia dopo tutto fu 
sempre passiva perla Turchia (tantochè dal 
giorno în cui la tolse ai Caramanli la lascio 
nel più completo abbandono) — tanto più 
assurdo dopo averla strenuamente difesa in 
una guerra, che dura da dieci mes 

Non basta. Poniamo il caso che durante la 
politica ingenua delle mani nette - senz 
guanti - Italia profittando della guerra bal- 
canica, avesse occupata li Libia, senza spen 
dere nina lira..... turca e senza colpo îcrire, 

rsechè non sarel } 1 
Conferenza di Berlino, risparmiande « 
buon conte Corti di sentirsi dire dal più < 
de diplomatico dell’epoca: pourguoi 1 

‘us pas à l'ripolit 

Lasciamo dunque l'onore, che nel casu ati 
înale ha nulla a che fare con una sovrenità 

rnai dileguata, ed auguriamoci che i ver 


} 
che 


sì decidano a troncare un: 
si protrae e più deprimera le su: 
impero ottomano. 


olitica e diplomazia 


$) Londra, 31. 


Il Daily Mail, annuncia che il 
Primo Mini: 


ro Asquith e il Primo Lord dell'Ammira- 
nurchil! accetteranno l'invito di visitare il 
el prossimo autunno, invito che è stato loro 

atto dai Ministri canadiani. 

| Ministri inglesi faranno questo viaggio su una co- 
razzata 

S) Costantinopoli, 31. — Il patriarca ecumenico 
Gioacchino si è dimesso acausa di un conflitto col 
Consiglio misto, sorto per la riduzione della quota 
annvale che la Russia paga pei beni consacrati alla 
chiesa in Bessarabia. 

S) Pietroburgo, 31— Tutti i giornali deplorano 
neeramente la morte del Mikado ed esprimono la 
lucia che il nuovo Imperatore efiettuerà l'allean- 
a tusso-gia pponese. 

(S) Parigi, 31— Il Re di Spagna, proveniente da 
San Sebastiano e diretto a Londra, è passato sta- 
mane per Parigi ove si è fermato pochi minuti. 

Austra Ungheria e Francia 

Vienna, 31 — Jl Neues Wiener Tageblatt pubblica. 
ima intervista col Ministro della guerra francese 
Millerand, che soggiorna attualmente a Carlsbad. 

Parlando dei rapporti tra la Francia e l'Austria- 
Ungheria, nei quali non esiste la più piccola nube, il 
Ministrofha detto che il Governo delia Repubblica può 
con compiacimento avere con un uomo di stato così 

eminente come il conte Berchtold non solo relazioni 
diplomatiche, ma anche rapporti più cortesi e graditi. 

Noi abbiamo in Francia il più profondo rispetto per 
la persona cavalleresca e lo spirito animato dall'amor 

cielia pace di Francesco Giuseppe. 

Per quanto concerne la situazione in Oriente, Mille- 
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rand ha detto di non considerarla così complicata, } giovane turco, si decisero all'ultimo momento a vo- 


come alcunì giudici severi verrobbero farla vedere. Il 
contegno della Francia nel conflitto italo-turco è 
chiaro e semplice. Noi ci sforzammo sin da principio 
di rimanere nentrali sotto tutti i rapporti. Abbiamo 
grandi simpatie per l'Italia, ma abbiamo anche nel 
mondo musulmano interessi importanti, chenon dob- 
biamo trascurare. 

Milierand ha quindi parlato dell'interesse che egli 
porta alla aviazione. 

Gran Bretagna ed Austria-Ungheria. 

Ki (S) Vienna, 31. Il giornale ungherese  Pester 
Lloyd ha pubblicato ieri un articolo nel quale diceva 
che se l'Inghilterra si impegnasse a non attaccare mai 
la costa austro-ungarica, l'Inghilterra potrebbe trat- 
tare con l'Augtria-Ungheria, perchè questa abbandoni 
il suo programma navale. 

Il Nenes Wiener Abendblalt dichiara oggi di essere 
autorizzato da buona fonte a respingero una simile 

erzione. E' sufficientemente noto, dice il giornale, 
che il rafforzamento della flotta austro-ungarica non è 
diretto contro Potenze determinate. E' naturale che 
la flotta come l’esercito di terra servano ad uno scopo 
identico, che è quello di difendere la Monarchia con- 
tro le aggressioni da qualsiasi parte esse vengano. 

Le constatazioni più pacifiche, come le dichiarazioni 
più rassicuranti di una potenza, non cambieranno 
affatto la necessità di aver una flotta la cui forza è 
determinata dalla considerazione della sua efficacia 
pratica; è impossibile dire quel sarà la situazione po- 
litica tra qualche anno, e una flotta non può essere 
improvvisata 


NEL GIAPPONE 


(S) Tokio, 30. — La morte dell'Imperatore Mutsu- 
hito è stata improvvisa, si riteneva che egli avrebbe 
passata la nottata. 

La cerimonie dell'assunzione al trono del nuovo So- 
vrano ha seguito immediatamente la morte per evitare 
una interruzione nella stirpe dei Monarchi. 

Assistevano alla cerimonia anche la nuova Imperutri 
ce e l'Imperatrice vedova. 

L'Imperatore pubblicherà un Editt» 

(S) Torio, 31. — Il nuovo Imperatore ha confer- 
mato nel suo posto il primo Ministro e il Presidente 
del Consiglio privato e ordinò al Presidente del Con- 
sigiio dei Ministri di far sapere ai membri del Gabi- 
netto, che S, M. desidera che essi conservino i loro 
por 

(S) Tok 
© mpi so 

L'Impe 


: Hi trasferimento Cel tesoro sacro si 
iemen e. 

ore accompagnato da numeroso seguito 
di generali e di Principi, andò a porsi sopra una piatta 
ontata da un beklacchino, di fronte al 
Ul Principe Hito e i suoi ai > anti. recan i il 
aero siavanzarono verso i Principe Tokud: 


forma sori 
trono 

tesoro 
che nella sua qualità di grande ciambellano e di guar- 
tavolo davanti all'Im. 
pada sacra, il collare di 
ro che off 


i present 


dasigilli. privato depose su ur 
peratore il sigillo privato, la 
gioielli, e la copia dello specchio sa 
all'Imperatore Quest Tutti 
carono allora ad inchinarsi al Sovrano e a fargli atto 
allaggio e di sudditanza 

L'Impera uîto dal gran ciambellano 
e dai suoi aiutanti anoii sigillo privato e il 


se poi 
otti stre 
di va 
ire si ritirò si 
he por 
tesoro, che furono di nuovo deposti nel santuario 
speciale. 
(S) Londra, 31. — In seguito alla morte dell’Impera- 
tore del Giappone la Corte britannica prende il lutto 
per tre settimane a datare da oggi. 


Questa malte per interrizione di linéa non 
abbiamo riceruto il consueto fonogramma d 
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Situazione interna in Turchia 


LE DIMISSIONI DEL MINISTERO? 

(S) COSTANTINOPOLI, 31 — Corre voci 
in alcuni circoli pitrlamentari che it Governo 
non considerando 113 voti un» + 
sufficente, rassegnerà le sue din 
mani del Sultano. La fermezz 
Iilmi nell'insistere inesorabilmeni 
di vista del Governo cer 
un conilitto con li Cam 
impr 
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Nelle sfere politiche e militari 


[E (5) Costantinopoli, i. Un siomale turco della 
sera annunzia che numerosi trasferimenti semo ave. 
piazza di Co- 
stantinopoli colonnello (4elab .è stato trasferito a 
Kalkandelen l’ispeitore della gendarmeria è siato 
trasferito a Nevrokob. 

La grazia agli ami 

EI (S) costantinopo 
centotrenta persone, fra 
tari del regime Hamidiano, specialmente Izzet pascià, 
ex Ministro della guerra, Riza, ex Ministro della Mari- 
na, Hassan Rami, capo dell'artiglieria, Zeki, ex Mini. 
stro dell'interno, Momdouh, figlio di Kiariil, £ 
pascià, figlio dello sceicco dell'Islam attuale, l'ex Pri- 
mo segretario Yldiz, Tahain pascià, ex antbasciatore 
a Parigi, Munir pascià e Cherif pascià. 

Nel campo dei Giovani Turchi. 

($) Costantinopoli, 31. 1] Ministro turco ad Atene 
ed il Valì di Bagdad entrambi aderenti al partito gio- 
vane turco, hanno rassegnato le loro dimissioni. 

Ki (5) Costantinopoli, 31. I deputati del partito 


del precedente regime, 


31. 11 Sultano ha graziato 
ni tutti i Ministri e i dig 


tare. l'assoluta fiducia nel Governo, benchè prima ii 
partito avesse deliberato di votare la fiducia, perchè 
giudicava che le dichiarazioni del Governo suonassro, 
quasi una accusa contro i giovani turchi. 

Di questa deliberazione dei deputati la direzione 
del Partito si è molto meravigliata. 

[3 (S) Gostantinopeli. 31. Nei circoli parlamentari 
corre la voce che il partito giovane tureo colla sua 
attitudine nella seduta della Camera di ieri non in- 
tendeva di guadagnare del tempo. 

Nonostante il voto di fiducia di ieri, la stampa gio- 
vane turca critica apertamente il programma del 
Governo. 

Il deputato Barbanza e scrive nel 7'anin: Benchè il 
nuovo Gabinetto abbia dichiarato di avere assunto 
la direzione degli affari per ristabilire l'ordine, esso 
agisce tuttavia comese volesse ricominciare la lotta e 
si teme il licenziamento di impiegati in massa. Con tali 
misure si cagionerebbe lì più grande confusione. Il 
Tanin attacca in ispecie il Ministro Kilmi pasci 
presidente di nn Ministero giovane turco. 

Confiitti a Costantinopoli 

(8) Londra, 31 — Un dispaccio da Filippopoli ai 
giornali della sera segnala che ieri l'altro lunedì, av- 
vennero a Costantinopoli conflitti fra gruppi condotti 
da ufficiali dei due partiti politici vi furono parecchi 
morti e numerosi feriti. Il Governo nasconde rigoro- 
samente i particolari del conflitto. I dispacci sono 
sottoposti a ri censura. 

Neli'Albanis e nella Macedania 

(S) Parigi, 31 — L'Excebior ha da Uskub: 

A Pristina si attende per oggi Issa Bolietin: 
suoi nomini. Molti albanesi hanno la: to la ci 
sono rifugiati nei villaggi vicini. Da altre parti si ha 
notizia che gli albanesi vogliono recarsi a Salonicco 
per liberare l'es-Sultano Abdul Amid il quale, essi 
dicono, durante trenta anni è stato per loro un padre. 

Le domande degli Albanesi non sono ancora state 
presentate alla commissione perchè vi sono divergenze 
di opinione tra i vari capi. 

EE3 (5) Costantinopoli, 31. A Monastir nella notte 
del 29 corr. esplose un pacco di dinamite sulla porte 
della casa di un maggiore, senza però 
Un individuo è stato arrestato. 

Secondo le notizie ufficiali, i bazardi tutto le città 
del Sanginccato di Pristina stati 


»rosè 


esi 


durre danni. 


ono riaperti, 
Commenti stranieri. 
ES (S) Vienna, 31. La Zei/ dice che il voto di 
cia significa un insuccesso del nuovo Gabinetto turco, 
0 voleva mettere la Camera dalla parte del tor.o 
per avere il pretesto di sciaglierla, ma la Camera non è 
disposta al suicidio, ed ha preerito di prolungarsi 
di qualche giorno Îa vita anche a spese della sua d 
gnità per rimanere ancora padrona del, potere lee 
slativo e della Amministraz 
Le speranze dice: , 
che mai in Kiamil Pascià, dalla cui energia si attende 
una a crisi. 
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a fra il passo del program- 
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ria ‘raversa vna gran. uo 
sebbene nen sa ine 
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anza avrehi mbatiuto. Preza 3 
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«olu 0 di £ 
i. 31 — Came 
netio, ad escezione di 

è di Nazim pasciù 
Presiienza una pro) 
ceil 


> del Suliano di 


Li 
presentato dal Governo de are, in 
anze non ordinarie, al Su 
nza Îl consenso ‘ora condi: 

Camera si riunisca entro sei mesi. 
Liedo pure alla Camera la facoîtà di 
fi legze militari in discussione, 

lo che vieta agli ufficiali di occuparsi 
soliiics. per sottoporli allo “indio del Consiglio Su- 
guerra. La discussione in proposito è fis- 
sata per domani 
— Ta Presidenza comunica telegrammi dei Sindaci 
é di alcuni notabili di Stramitza, di Baiburd, di Gu- 
muchhane, di Ajvadjok edi altre località, i quali esprl- 
mono biasimo contro la Lega degli ufficiali traditori 
della religione e della patria e che ricercano soltantoi 
propri interessi. 
La Camera delibera di passare all'ordine del giorno, 
ai 
— (S) Costantinopoli, 31. Il Gran Visir, accompa- 
gnato dalla maggior parte dei Ministri è giunto alla 
Camera alle 4.40. 
11 progetto di legge che egli ha presentato, tendente 
‘a modificare la Costituzione è preceduto da una lunga 
relazione giustificativa, la quale dichiara di accettare 
le modificazioni proposte dal Gabinetto Said agli 
articoli 35 e 45 della Costituzione, ma di ritirare le 
modificazioni all'articolo 7. 
A proposito di questo, ha presentato un nuovo emen 
damento che. dà al Sultano il diritto assoluto di scio- 
gliere la Camera. 


ere la Carmera 

pone che la muuva 
Il Governa 

tutti i progetti 


Seyd (Presidente del Comitato « Unione e Pro- 
gresso », invocando il regolamento della Camera ha 
contestato al Governo il diritto di presentare ora m 
progetto di legge sulle modificazioni da apportarsi 
alla Costituzione. Di 

La discussione si prolunga per due ore, su tale que- 
rtione, con l’energico intervento di Hilmip ascià du- 
sante il dibattito. 

Ismail Hakki e Babanzade hanno qualiticato il 
Ministero come un Governo del quale le baionette dei 
rivoltosi costituiscon@la forza: esso ha provato di fare 
il primo passo verso la soppressione della costituzione. 

Quindi la seduta è sospesa. 

Durante la sospensione corre voce negli ambulacri 
che qualche deputato interpellerà il Governo su i mo- 
tivi della destituzione del Comandante della Guardia 
della Camera. Una spiegazione in proposito ha avuto 
luogo fra il Gran Visir e il Presidente della Camera, il 
quale avrebbe detto: Se volete sciogliere la Camera, 
fate venire le baionette. 

La seduta è stata ripresa, ma a causa della mancan- 
za del numero legale è stata rinviata a domani. 

Sembra che i giovani turchi abbiano adottato la 
tattica dell'osiruzionismo. 


Conflitto italo-turco 


UN CONSIGLIO AMICHEVOLE ALLA TURCHIA 

(S) Vionna, 31.— Il Neue Wiener Tageblatt pub. 
blica un articolo intitolato: « Prospettive di pace 
nel quale dice che il vincitore nei suoi desideri è mol 
(D più sincero e onesto che non il vinto. Ormai gli 
interessi più vitali della Turchia richiedgno che la 
guerra sia al più presto terminata. Questa guerra 
è senza speranze per l'avvenire sessendo per la Tur- 
chia impossibile, a causa della lontananza dalla Libia 
il rifornimento di munizioni e di viveri ed essendo 
le isole dell'Egeo, già occupate dal nemico e sostenute 
da una forte marina da considerarsi come posi 
zioni perdute. 

Alla Porta non rimane altro se non la conclusione 
della pace, tanto più che la Turchia può essere sicura 
che il vincitore è propenso a fare tutto e quanto può 
indendo, bene s'intende, dallo scopo delle guerra, 
cioè l'occupazione della Tripolitania. 


LE DICHIARAZIONI DEL GOVERNO TURCO 
A PROPOSITO DI PAGE 

E (S) Vienna, 31, La Neue Freje Presse dice che 
le dichiarazioni del Gran Visir intorno alla questione 
della pace sono di grande importanza nun solavrente 
per la Turchia ma anche per tutta l'Europa. In que 
ste dichiarazioni non vi è specialmente indicata la 
questione della sovranità turca sulla Tripolitania. 

Il Capo del partito giovane turco Seid bey, anche 
nel suo ultimo discorso alla Camera prima del voto ha 
sovranità. Hu 
0, non ha parlato 


pres 


osta in prima linca la questione del 
sein Hilmi,a nome del nuovo Gabi 
invece che dei diritti, dell'onore e del prestigio della 
Turchia 

Certamente la questione della sovranità è una que- 
non si deve però dimenticare che il 
nuovo Governo con le sue dichiarazioni non vuole im- 
pedire un passo in favore della pace. La guerra non 
potrà essere continusta ciémamente, senza che ciò per 
la Turchia significhi le rovina finanziaria e una nuova 
grave scusa interna. 


stione di onore: 
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Leggere in terza pagina il Rapporto del 
comandante Millo sulla ricognizione 


nei Dardanelli. 
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ARMI ED ARMATI, 


NUOVI INCROCIATORI INGLESI 
lato ha invitato vari cantieri in- 
roposte per ìa costruzione di sei 
ti di eccezionale velo 
pparati motori — ossia le macchine 
dovranno sviluppare 40.001 cavalli di forza. Le 
i di questi nuovi inerociziori è que 
nno naturalmente più celeri degli 
rente în servizio, saranno in- 
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particolari 
che mentre sar 
imerociatori attuai 
cer più picoli. 
Queste . le quali, socon- 
sembrano desti. 
navi di prima 


se în squa- 


ci nuove 1 
nate al Meditemanro per sostitui 
tiniea 


dra per il gingno 1914 


dovranno essere pronte at enti 
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toi per la propria. Fodipeadenza 
i divide iu duo parti rho differiscono 


spetti na bonne comuni la razza, 
1 sentimento di ostilità al dominio 


ll Tibet 
otto molti è 


» meridionali e oecidentali.che sono 
finò a pochi anni fa 


chia dei Luassa ca- 


La provi: 
Je più vaste e le più ricche, 
orano governate d 
pitanata dai Dal : 
RR niserorionta di Stati g 
Foa da preda endeuti, che ripu- 
e sono ugualmente 


uma serie 


diano l'autorità dei 
nemici della Cina 

l zioni in Lhassa cominciarono quanto 
prime notizie della rivoluzione.La guar- 
he non cra stata pagata da vari 
mesi, e di contro l'oppressione dei 
Manciù, ma intanto adottò il più facile espe- 
diente di rivalersi sui ‘l'ibetani. ò 

Ii popolo di Lhassa rispose subito con rappre - 
saglio. 

1 residenti tentarono invano di sedare la tem. 
pesta, promettendo un governo rappresentativo, 
mainbreveorale ostilità scoppiarono ed i cinesi 
ebbero forti perdite. 

Gli avanzi della guarnigione cineso sono a 
quanto pare assediati in un angolo della città. 

Frattanto il Dalai Lama che era stato depo- 
sto dai cinesi e si era rifugiato nell'India, stava 
irresoluto sull’ Himalaia, desideroso di tornare, 
ma timoroso di partire. 

‘Alla fine si avventurò verso nord ed a quest'o- 
ra dovrebbe essere sotto i tetti rovinati del suo 
gran palazzo. vi 

Dorgefî il Buriato, il vero istigatore degli in- 
trighi che spinsero l'Inghilterra ad invadere il 
Tibet èin viaggio di frettoloso ritorno da Pietro- 
burgo alla capitale tibetiana. 

I principi del Tibet orientale si sono anche sol. 
levati, ma il loro caso è differente. 

Sebbene si suppongano sotto l'alta sovranità 
della Cina, di fatto per molti anni ignorarono i 
loro obblighi. 

Quando il Governo cinese pochi anni fa decise 
di restaurare la propria autorità nel Tibet, com- 
prese che doveva sottomettre le provineie orien- 
tali prima di avanzare verso quelle del Lhasa. 

Il generale Chao Erh feng incaricato della spe- 


inusere 


ione cinese 
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dizione annesse quegli stati alla Cina ed infranse 
gli accordî fra la Cina e l'Inghilterra intervenuti 
dopo la spedizione inglese in Lhassa. 

Lord Minto vicerè dell'India protestò ma sen- 
ra frutto. 

Così Chao Erh feng avanzò su Lhasa, stabill 
presidi cinesi dovunque con grande crudeltà © 
il Dalai Lama fuggì. 

Scoppiata la rivoluzione in Cina anche gli stat 
orientali si ribellarono e pare abbiano cacciato 
i presidi cinesi ; quindi hanno invaso Szecbuan 
e preso le importanti città di Batang e Litang, 
già abitate da gente di origine tibetana. 

Così l'autorità della Cina può dirsi scomparsa 
dai due Tibet e non è facile che nello stato dî 
disorganizzazione nel quale si trova possa ri- 
stabilirla. 

La Cina non ha nè uomini nè danaro da spendere 
per le sue provincie lontane. Anche Kashgar è 
stata ora occupata da truppe russe per provenire 
il rinnovarsi di disordini. 

Secondo la convenzione anglo russa i due stati 
si erano impegnati a non entrare in negoziati c0 
Tibet, se non pel tramite del Governo cinese 
ma poichè i tibetani da soli hanno messo fuori 
il governo cinese, questo non è più in pesizone 
di poter agire come intermediario. 

Nè le due Potenze saranno disposte ad aistare 
la Cina. 

Il Times ricorda in proposito che la spedizione 
inglese nel Tibet non ebbe altro risultato che 
quello di far rivivere la svanita'influenza cinese @ 
di abbandonare i tibetani ad ‘una spietata op. 
pressione. I 5 

L'Inghilterra esso aggiunge, non aspira a pos- 
sedere un pollice di territorio tibetano; mala 
causa del popolo che ora combatte per la pro« 
pria indipendenza merita tutta la.sua simpatiu, 


—————— "=" 
ECONOMIA E BANCHE _. 
IL COMMERCIO DELLE MADIE INGLESI 


1910 — 11 le rendite fondiarie, in conseguenza 
della carestia del 1908 — 09, hanno, subito una forte 
diminuzione. L’ oppio ha dato un aumento di 2 mi» 
lioni di sterline, poichè il valore di questo prodotto è 
grandemente aumentato in seguito alla diminuzione 
della quantità inviata dopo l'accordo con la Cina. 
Un altro aumento è dato dagli ammenti di tasse sui 
liquori, sul tabacco, sull’argento e sul petrolio, W4 
maggior reddito nella entrate provvisorie è fratto 
del maggior traffico in conseguenza della carestia, 
1] Governo, conformemente alla decentrazione finan- 
ziaria, introdotta dal Lord Mayor nel 1890, ha diviso 
il bilancio delle Indie in due speciali capitali: bilancio 
imperiale e bilancio provinciale. ; 

Il reddito netto nel 1909 — 10 fu pel bilancio impe» 
riale 29.218.989 L. S. e per il bilancio provinciale, 
20.400.811 contro una spesa rispettiva di L. S, 
28.61: 98 e20.400.811; nel 1910-11 le rendite furono 
del bilancio imperiale di L. S. 92.928.249 e di quello 
provinciale di 22. 219. 095 $. ed una spesa, rispetti» 
vamente di S. 28.991.962 e 22. 219. 085. 

Le spese in Inghilterra furono nel 1910 di L S, 
18.411.709 L.S. e pel 1911 di 18.605.708; quella, per le 
ferrovie e per le irrigazioni, nello stesso periodo ascesero 
a 9.963.570 e 9.147.202. L. S. Il debito totale dell’In, 
dia al 1° aprile 1910 era di 267.334.785 e al 1° aprile 
1911 di 275.631.1 

Il bilancio commerciale dette dei risultati favore. 
volissimi che devonsi all’ aumento generale delle ma. 
terie prime © al miglioramento delle condizioni eco- 
nomiche generali del paese. Infatti |’ importazione 
nel 1910 ammontò a L. S. 106.781.239 e nel 1911 a 
115.651.683; l'esportazione fu, nello stesso periodo 
di l .152 e di 144.864.159. L. S.; con un’ ecce. 
denza di esportazione di 22.796.913 nel 1910 edi 
29.122.476 nel 1911. 

‘Anche i buoni resultati della campagna agricola 
coincidono colla ripresa generale di una maggiore 
richiesta e colla maggiore prosperità economica. 

L'aumento dai mezzi di acquisto, nel popolo, raw. 

‘è le entrate dei cotoni e delle lane manifatturate, 
coincidendo col rialzo dei prezzi. Ugualmente si può 
dire degli zuccheri, del rame, del ferro e dell’acciaio, 
La depressione dell’ industria tessile ebbe grande in 
fluenza sulla maggiore importazione della materia 
prima impiegata in queste indu 
mento l’ importazione dei mat: 
conto del Governo. + 

Per l’ esportazione predomina l’ aumento dei pro- 
dotti agricoli. Se diminui quella del cotone, fu per 
coniro rimunerata dal rialzo dei prezzi, quantunque 
abbia causato una diminuzione sulla domanda dei 
coioni filati. Il commercio del thè continuò ad essere 
assai proficuo. 

Ling il erra nel commercio estero si ebbeil 38.7 
0 nel 1910-11, la Germania il 70 9%; la Cina 164% 
le Francia il 4.2; gli Stati Uniti il 5; il Belgio il 49 
cd il Giappone il 4.8: 


Situazione della Banca d’Italia 
ATTIVO. 

Ri 30 giugno. 
Oro e argento L 40.00) 
Valute equiparate » 
Stato dialtri istituti 
di emis. e valute div. » 

Portafoglio e antic 

Portaf. sull'estero non 

applic.alla riserva» 

Anticip. al Tesoro» 

Titoliem. ogar. Stato » 

Cle. Regno » 

All'estero (non appli- 

cati alla riserva) 

Sofferenze 

Spese e Tasse 


10 luglio 1912 
1,142. 883,000 


39.699.000 28 768,000 


25.822.006 
917.000 


23.708.000 
840.009) 


PASSIVO 

L. 1,620.456.000 1.643. 445,009 
156.042.009 131.263.000 

Depos. in cle 52.613.000) 

Rendite cor: 346,000 


Situazione del Banco di Napoli 
Situazione al 19 lug.io 
Rapporto fra la circolazione e la riserva. 
iù Differenza con la situazione preced. 
in migliaia di lire. 
in -| iù 
.31 83 
123..074.574.88 2570 
44.819,194,42 
29.883.895.73 118 
91.374.356.93 
.370.394.20 85 
PASSIVO 
418.497.250.— 5681 
-790.076.92 
30.622.535.56 
46.151.651.80 
8.184.764.84 10608 


Circolazione 
Debiti a vista 


Riserva metallica 
Portaf. sull'Italia 

«  sull’Estero 
Anticipazioni 
Titoli di Stato 0 gar. 
Spese dell'esercizio 


Circolazione 

Debiti a vista 

Cle. fruttiferi 

Fondi accantonati 
Rendite dell'esercizio 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 
PUBBLICAZIONI UTILI 

L'uomo. -- Maurizio Hoernes — Società editrige 
Libraria - Milano. 

Poche sono le publicazioni del genere trattate con 
tanta facilità di stile, con tanta efficacia narrativa e 
con tanta abbondanza di materiale come questa com- 
pilata dall'egregio professore di archeologia nell'Uni- 
versità di Vienna, e resa în buon italiano dal dott. Ve. 
Tio Zanelli, sotto la direzione del. prof. Enrico Tedeschi. 
Le dispense del volume primo hanno avuto termine 
con ia riunione in unosolo dei-fascicoli 27-29: e questi 
fascicoli così riuniti formano un volume del massimo 
interesse sia per il testo, sia per la ricchezza delle în- 
cisioni. Vi continua il capitolo sugli « Esempi tratti 
dalle stirpe selvaggie recenti »: seguono i capitoli sul- 
l'agricoltura e sulia pastori poichè il votume ha 
termine vi si trova incluso oltre l'indice la prefazione 
dell'autore nonchè una seconda prefazione del Tedeschi 
che spiega perchè a lui sorse in mente (e fu felice pen- 
siero) di voler presentare a noi italiani l'opera’ del- 
T'Hoernes. 

Il volume secondo è giunto col fascicolo 34-35 alla 
pagina 392. Contiene una tavola riproducente vasi 
italici antichi di bronzo infinite incisioni di monili, 
ritratti di donne in riechi ornamenti e ritratti di guer- 
rieri. 

Nel testosvolge «e vesti come ornamenti del corpo», 
til vestito come precetto morale », « gli ornamenti nei 
loro tipi e nella lororivoluzione », « i costumi ornamen- 
tali preistorici nell'antica Europa ». 

In il Cap. VI dedicato a « La vita conso- 
ciata » e ne discute le g ità, la piccola e la grande 
famiglia, lo tribi ggregati di esse ecc, 


ia poi 


Il dizionario di cognizioni uti 
vera enciclopedia elementare di scienze, 
medicin 


— Di quest'opera, 
lettere, arti, 
agricoltura, diritto geografia, ecc. siamo 
giunti alîa 124 dispensa, la quale si chiude con la pa- 
rola « Polinesiani » parola che offre una serie di pa 
gine del massimo interes 

artistico. Numerose sono le incisioni che arricchiscono 
il testo della narrativa riguardante gli abitanti del 
novissimo continente, notevoli sepratutto una barca 
intagliata della Nuova Zelanda, i trampoli da ballo in 
uso nelle isole Marchesi, e vari idoli di Tahiti intagliati 
în legno. 

La publicazione di quest'opera edita con molta cura 
dall'Unione Tipografico-Editrice di Torino prosegue 
sotto la direzione del dott. Mario Lessona nel modo più 
perfetto, mantenendosi sempre all'altezza dei primi 
numeri 


storico, antropologico e 


L’ Italia nei 100 anni del sec. XIX. — A. Coman- 
dimi. Edit. A. Vallardi— Milano. 

La dispensa 66 illustra il memorabile periodo dal 
convegno di Plombière tra Napoleone III e Cavour, e 
il grido di delore evocato da Vittorio Emanuele da- 
vanti al Parlamento Subalpino il 10 gennaio 1859, 
periodo dei grandi avvenimenti decisivi per l'indipen- 
denza italiana ove sfilano le più grandi figure del no- 
stro risorgimento, Vittorio Emanuele, Cavour, del 
quale è riprodotta anche la carrozza, Felice Foresti 
fondatore della Società Nazionale, il ricevimento degli 
Ambasciatori a Parigi il I. gennaio 1859, il fac-simile 
di V. Emanuele da lui personalmente corretto, ie 
allegorie con gli avvenimenti eminenti, medaglie, ri- 
tratti, tuttoracchiude in questo fascicolo un insieme 
di cose garatteristiche e cariose che preparano un 
maggiore interesse per le dispense future 
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Balle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 

Milano, 1 (ore2). — licorrispondenteda Venezia 
dell'Amanti, ribattendo alle smenti; alle 
sue precedenti asserzioni, si dice in grado di affermare 
che l'on. Fusinato = e parecchi giorni a Lo- 
sanna con l'on. Ber: + ove i due uomini politici si 
incontrarono con due personaggi turchi rapprese 
tanti del caduto Ministero Salì Pascià. 

Essi ebbero non uno, ma parecchi colloqui, di 
rante i quali furono gettate le basi di una possibile 
«liscussione della pace fra i due Governi. 

I turchi avrebbero consentito al solo ricono: 


ricevute 


imento 


da perte dell'Italia della sovranità spirituale del Sul- 
nia, e all'in- 


tano sulla Libia, come fufatto per la E 
dennità che pagherebbe l'Itali: 
tributo che dava la Libia al debito 
nonchè del valore delle 
cazioni. 


ubl 
‘ondazioni Pie e delle fortiti- 


ndavano anche la 
alla Turchia 

crisi e la caduta di Said pascià i due 
personaggi turchi dichiararono che la loro missione 
era cessata © perciò focero ritor 

(Queste afferma 
socialista non 
mercoledì alla Camera turca dal 
« Unione © Progresso». — Vedi in 
di fondo). 

— Il russo Carlo Vasilie? Bake 
truffa di lire 10.000, si è dichiarato fix 
volnzionario russo esiliato. Gli fu seque 
glietto di L. 500 ed un altro ne esibi egli st 


restituzione delle 


> a Costantinopoli. 


giornale 
concordano con Ta 


arrestato per 
di un noto ri- 


colui che 
oli del Colorad col 


due anni fa gli 
‘pretesto di controll 


ftalia Centrale. 


Portoferraio, 21 Con la torpediniera 78 F., scor- 
ato dai carabinieri e guardie carcerarie è partito ieri 
da Poriolengone per l'ergastolo di Ventotene il bri. 
gante Musolino. A Portolongone egli ha scontato die. 
ci anni di segretazione cellulare. Molte persone assi. 
stevano alla partenza del famoso brigante, che appa 
riva in ottime condizioni di salute. 


Italia Meridionale, 

Taranto. i a di Mar piccolo, in 
contrada Battintiera vicino al pontile Villano, fu tro- 
vato ieri il cadavere di un indiv iduo che fu poi rico- 
nosciuto ‘ane  ventiquattrenne Cosimo 
Presicee di San Marsano di San Giuseppe. 

Si sono recati sul posto i carabinieri, i quali hanno 
provveduto alla rimozione del cadavere. 

Avellino, 30. — Ad Ariano di Puglia il sessantenne 
Crescenzo Scaperrotto, transitando sul limitare di un 
precipizio, scivolò e vi cadde riportando commozione 
generale per cui due ore dope mori. 

Bari, 31. — Si ha dalla vicina Terlizzi che il contadi- 
no Cosimo De Palma, non potendo riuscire ad ottenere 
in moglie la giovane Rosa Bonadua. tentò la scorsa 
notte di far saltare in aria la casa della fanciulla con 
7ma cartuccia di dinamite.( rande fu lo spavento degli 
abitanti che fuggirono saltando dalle finestre. Il De 
Palma fu arrestato. 

Brindisi, 31— Un violentissimo incendio scoppia- 
va la scorsa notte in una case invia Lata. Mentre i 
pompieri erano intenti all'opera di estinzione corse 
voce che in una stanza già invasa dalle fiamme era- 
no state dimenticate due bambine. Tutti esitavano 
dinanzi al grandissimo pericolo, quando due giovani 
tali Nicola Semeraro e Leonordo Portoghesi si lancia- 
rono tra le fiamme e, riportando non lievi scottature, 
riuscirono a trarre in salvo le due piccine, 

Avellino. 31. — Si ha da Sant'Andrea di Conza che 
ieri sera è colà improvvisamente scoppiato si ignora 
ancora per quale causa un polverificio esercito da tal 


Ù 
la spia; 


Ferdinando Villani. j 


Lo scoppio fragorosissimo fu udito agrande distan. 
za L'edificio andò distrutto Tre operai furono travolt. 
sotto le macerie. Uno è mortogli altridue sono mori 


bondi. 
* Nelle Isole‘ 

Sassari, 31— Si ha da Ozieri che cinque indivi- 
dui armati di fucile e mascherati aggredirono in aper- 
ta campagna sette persone, possidenti del luogo, traen- 
‘dole entro una macchia. Inviarono quindi un loro mes 
so alle famiglie dei sequestrati chiedendo una somma 
complessiva di L. 75.000 per il riscatto. 

Saputosi il fatto la‘ popolazione si organizzò în 
squadriglie, che mossero in ricerca dei malandrini 
Questi vistisi in procinto di cadere nelle mani degli 
inseguitori, fuggirono lasciando liberi i ricattati. 

Sassari, 31. — Essendosi nella colonia penale di 
Alghero verificati molti casi di febbre maltese il Mi- 
nistero dell'Interno h& disposto perchè tatti i reclusi 
vengano inviati al lazzaretto dell’isola dell'Asinara. 

Il trasporto fu effettuato su un piroscafo apposita- 
mente noleggiato sotto la sorveglianza di oltre cento 
carabinieri inviati dalle diverse stazioni. L’epidemia 
si mantenne sempre limitata alfa sola casa di pena: le 
condizioni di salute della popolazione sono ottime. 


Provincia Romans 

Anzio, 31—Il bambino di cinque anni Ramecco 
Domenico mentre si trastullava ieri correndo sul. 
la banchina del porto Innocenziano, perduto l’equi- 
librio, cadde in mare. Sarebbe certamente annegato 
se l'appuntato di finanza Salvatore Agosta, che dî 
là passava non fosse stato pronto a gettarsi in acqua 
riuscendo con suo grave pericolo a_ raggiungerlo e 
trarlo in salvo. L'atto coraegioso della guardia ha 
avuto il plauso di tutta la cittadinanza. 

Bracciano, 31— Ieri sera, nel cantiere di Vigna 
di Valle, il soldato del 2° regg. genio specialisti Vin- 
genze Giuliani, nativo di Ancona, tentava di u 
dersi sparandosi un colpodi moschetto în 
del cuore, Non riuscì che a ferirsi, però assai grave. 
mente, tanto che all'ospedale fu giudicato in im- 
minente pericolo di vita. Le cause del tentato sui 
dio andrebbero ricercate in una infelice passione amo- 
1 


direzione 


Sono qui arrivati il fenente generale Morrone 
comandante la divisione di 
De Brun, comandante il 15 
ad Aquila. 

Da Roma sono giunti il generale Panizzardi, ispet 
tore dell artiglieria da fortezza e il generale Botrio. 
Detti generali sono quì venuti per assistere ai tiri 


regg. artigl. di stan 


che sotto la direzione del colonnello Lo( urzio, sta ese- 
guendo il 3° rege. artigl. da fortezza. Essi sono ospi- 
ti del principe Odescalchi, il quale ha messo a loro 


> del 


disposizione il primo pia astello. 


Servizio radiotelegrafico. 


Il Ministero delle 
Sono 


e dei Teleg 
cettati radiotelegram 
telegrafici del Regno per i 
ranno in comunicazione oggi, 1° 
zioni dieate: 

Siena, Ancona e Carpathia, con Capo Mele, Pal- 
maria e Isola Chiesa — Kowig Willelm III, con < 
stel Sant'Flmo, Isola Chiesa, Pi ia e Capo Mele; 
Ù con Sferracavallo (Palermo), Castel Santo 


i comunica: 
si da tutti gli uffici 
nti piroscafi, che sa- 
agosto, con le sta- 


Elmo, Isola Chiesa, Palmaria e Capo Mele — Venezia, 
Italia (Anchor Line) e Mendoza, con Sferracavallo 
(Palermo), Castel Sant'Elmo e Isola Chiesa — Pe 


rugia, con Tsola Chiesa, Castel Sant'Elmo, $ 
vai 
Chiesa, ( Sant'Elmo, ncavallo, Forte 
Spuria e Taranto — Macedonia, con Capo Sperone, 
Sferracavallo, Forte Spuria, Taranto, S. Maria di 
Leuca e $. Cataldo — Mariha Waskingion, Ivernia, 
Moltke, Stampalia, © Canadà, con Capo Sperone — 
Rembrand, Marmara e Leicestershire, con ‘'aranto. 


ferraca- 


tel 


Sfer 


_ NOTE AGRARIE 


Un pensiero di @. Ferrero - 
conquista definitivamente se no 
appartiene non a chi solo la h 
mischie degli esercit 
la a 


La terra non si 
coll'aratro: essa 
a, di sangue nelle 
ma a chi dopoave 


la conqui 
a popola prolificando. 


la semin: 


Quanto puo’ rendere un buon medicaio. — Noi 
abbiamo sempre pensato che l'erba mediea è la for- 
tuna delle campagne. Abbiamo sempre scritto che 


una delle più utili e delle più semplici trasformazioni 
grarie è quella di convertire il praio naturale in medi- 
cajo, sempre dove — s'intende — fle condizionei del 


suolo e del clima lo permettano, il 
dovunque. 

Troviamo ora una conferma di questo ro 
nell’ultin 


seono i « 


avviene quasi 


ro avviso 


nuniero del Coltivatore, nei quale si riferi 


ti raceolti in fieno da un ett 
onte 


si To di me- 


dicajo in P 


1° taglio L 
41° » 
Tot. L. 500 
nostra esperienza aggiungiamo che simile pro- 


dotto si ottiene anche da noi &l anche nelle ‘erre 
non irrigue 

Aggiungiamo che le pese del taglio, essicazione cd 
altro vengono pagate dal residuo di fertilità che il 


medicajo ac a nel suolo, 
Ora domandiamo: qual'è quel prato naturale che 
può rendere altreti®nto 
Un buon consiglio ag; 
Quando gi 


amy 


allevatori di bovini. — 
animali bovini perdono l'a 

veg ig affaiicati, col un 
n subito ch'e: ano nell'appar 
stivo. Segno allarmante è dala sosper 


‘ono stanc pelo 


nsate 


zione. 
| In questo caso — che non i infrequente — si ricor: 
alla somministrazione a piccole dosi (30-10 x 
di solfato di soda, che giov imo a ripi 


lute degli animali. 

Se l’animale ha ] 
dal calore delle corna — è m 
all'assistenza del veterinario. 

La poltiglia alla gelatina alla p 
ricorderanno come i ben noti sperimen 
Vermoret e Banlores della rinomata siasi 
di Villefranche consigliassero poco te 
giungere alla poltiglia bordolese di 


colla di pesce în ragione di 20 gr. pi 


febbre — si riconos 


peraltro 


po fa di ag- 
a gelatina © 


ettolitro allo 


po di far sì che il grappolino venisse meglio 
agnato dal liquido. 
Ora questo sistema venne sperimentato con ot 


timo risultato in caso di una grave e fulminea inva. 
sione sul barbera nel rinomato podere sperimentale 
e Il cardelto » della Case Ottavi. Si può quindi affei 
mare — ed è bene prendeme nota per l'avven 
che questa aggiunta, che costa pochi centesimi, è 
utile quando si tratta di prevenire irruenti © gravi 
invasioni di peronospera sti grappoli. 

La calciocianamide agli effetti della fertilita 
Eeco il riassunto delle esperienze cui sono giunti i 
famosi sperimentatori tedeschi Mantz © Latin circa 
l'impiego della calciocianamide: questo nuovo con. 
cime azotato che l'Italia ha avuto il merito di pro. 
durre industrialmente la prima al mondo. 

1. La calciocianamide ha un valore concimante 
comparabile a quello del solfato ammonico: però tale 
valore può salire dal 60 % di quello del solfato am- 
monico, ad oltre il 100 0. 

2. In alcune coltivazioni (tipica quella del riso) 
il valore concimante della calciocianamide supera 
quello del nitrato di soda ed agguaglia quello del sol. 
fato ammonico. 


| esperienze in terreni abbastanza fertili, 


Chieti, e il Colonnello | 


> (Palermo) e Forte Spuria — Oceania, con Isola | 


| 


interrata ad una profondità da 5 a 10 cm., due set- 
timane prima della semina. 

5. La dose conveniente di impiego è nella propor- 
zione da 20 a 50 kg. di azoto, cioè al tenore medio del 
20 % dagli 1 a 2,5 quintali di calciocianamide. 

6. Il momento dell’applicazione è subito prima 
© dopo la pioggia. 

7. Provvedere ad una distribuzione regolare 
uniforme, evitando l'accumulo del concime. 

8. Il prodotto fornito dal mercato abbia una 
‘composizione la più costante possibile. 

BREVI NOTIZIE 


E' stato bandito un concorso a premi per costruzio- 
ne di case coloniche nella provincia di Pesaro-Urbino 

— LA Festa degli alberi verrà solennemente ce- 
lebrata anche quest’anno per cura della « Pro Mon. 
tibus » — d’accordo col Ministero d'Agricoltura e 
dell'Istruzione — in almeno 1000 centri, coll'inter. 
vento di oltre 100.000 fanciulli che verranno guada. 
gnati alla causa del {patrocinio forestale e italiano, 
— Una Scuola pei contadini fu inaugurata alle falde 
boscose dei monti Albani in mezzo alla solitudin 
dell'Agro romano dall’Amministrazione del Prin: 
cipe Rospigliosi pei propri dipendenti. 

Ecco una iniziativa, che onora l’egregio patrizio 
romano. 
1 vini senz’alcool si diffondono largamente 
in Svizzera . La fabbrica di Meden ne produce 200 
mila bottiglie! In Europa si consumano 25 milioni 
di bottigliedi tali vini. E perchè non potremmo anche 
noi fabbricarne ed esportarne, guadagnando per giunta 
ta l'alcool che si deve sottrarre dal vino? 
| = 11 3° Congresso nazionale dei lavoratori del 

truciolo avrà luogo a Reggio Emilia il giorno 3a- 
| gosto p. v. 

La fabbrica Cooperativa di con 

Gerce (Verona) dopo av 


i chimici di 
enduti ai soci oltre 100 
mila quintali di perfosfafo al prezzo medio di 39 
unità ha somministrato ai soci stessi undi- 
videndo di L. 20.000. 
Otiimo esempio 
ati deer 
Pesporta: 


sana cooperazione agraria! 

venne esteso il solito divieto 
materie atie a diffon- 
x lessera ai comuni di Riccaldone ( Alessandria), 
Rivanazzano (Pavia). Jrsina (Potenza). Castrov 
(Potenza), S. Pietro Vernotico (Lecce) Sarzana (Ge- 


he dell 


nova), Serralunga di Crea (Alessandria) e per la 
| Diaspis al comune di Peggio Mirteto (Perugia). 


Î Nel comune di Patrica (Ro 
26 corr. l'annunziata mostra soetecn 
| Ministero di agricoltura. 


ia) ebbe luogo ii 


‘a con premi del 


Fra chi scrive e chi legge 


Sig. L. U. Giuliano di Roma. — Contro topi cam. 

pagnuoli adoperi una pappa di farina e burro o stratto 
avvelenata con erseniato di piombo. 
Signora Elvige- Albano Laziale. — Per moliipli- 
re la resa delle uova delle galline, oltre che aver sem. 
pre galline giovani di 1 - 2 anni ed alimentario 
cibi sani e concentrati, si consiglia, in inverno. di 
impastazli nel vino. 


Mancini 
© 


Lo stato delle campagne 

Il Ministro di agricoltura comunica il riepilogo 
delle no‘izie agrarie della seconda decade di 

Ultimata la trelibiatura de! frumento con 


‘Sito 


abbastanza soddisfacente. Il granturco continua ad 


essere rigoglioso. La vite è belia, rigogliosa e fa 
vedere buon raccolto. N frutta, eccet 
tuate le susine e in qualche località le pesche, 

In Sicilia abbonda i! pomodoro. Non molto rimu- 
nerat i. L'olivo, quantunque 
in qualche località abbia lasciato cadere parte del 
frutto. continua all essere prome:tente, Nelle regioni 
meridionali le dive 0 alquanto 
per la persistente 


rseggiano | 


‘o il raccolto dei cere 


rse coliure hanno sof 
ità. 


SCIOPERI ALL'ESTERO 
GRAH BRETTAGNA, 


(8) Londra. > Slamane sc 


cchi punti dei dorks 


no avvenmii su 
gravi disordini pr 
da pare degli scioperanti che i 
colpi di pici 
non sindacati 
da colpi di rivoltella 

La polizia ha eseguito parecchie cariche 
bastone, 


cati 


nno attaccato a 


e e di rivoltella gli operai 
vomini sono stati { 


riti gravemente 
a colpi di 


FRANGIA 
ES (5) Parigi. 31. Alle quattro 
Ministero dell'Interno 
venuta per rendere ed 
dicazioni. In a 


i è presentata al 
i 


na delegazion 
to il Governo della loro rive 


degli iseri 


‘nza del Ministro dell'Int 


ia dai vi 
Kampman. 1 delegati ricevuti € 
sentanti gli iseritti 
di Dunker 


Havre (Vadet), di 


Marsi ni) e di Saint Nazaire (De Lelio). 

A mezzo del delegato Pia no espresso 
il voto che il Governo interve I mettere fine 
al conflitto attuale 6 inoltrato le loro nanze verso 
le Compagnie di navizazione 


I delegati, ritirandosi hanno presentato un memo- 


to al Mi ne delle loro 


riale di nento l'insie 


stro so: 


_ Drammi di terra e di ma 


sassini di Fiesso, 


le 


S) Vianna. 
asi cc 


) stati qui arresia* 


Gino 
And 


e Zatabello. aceusati di avoro assas 


> Umbertiuna 
ir 


a d Rovigo (Itali 
ini hanno confessato. 


Gli e 
{Si tratta di un audaes e feroce delitto dopo il qua- 
lo gl girono in un’ 

padre della vittima). 


nssassini fu 


Lirica, — P 
mi inter 
he ora è a Napoli, dovrebbo + 
conferire coll'illustre antore, che lo 
tore di un 


i parlerebbe giù 
» Enrico Ca 


. Stando ai 


mporian'e pa 

Il basso Gioni tenore Costantino 
ferì accidentalmente a Now Orleans con una sciabolnia 
in un occhio durante la ree 


Gravina, ch 


a del Barbiere di Siviglia 


anzichè morio (come facevano comprendere 
giornali) sarebbe desente in una casa d 
più noti medici 
nutrono fondate 


alcuni 

assi- 
lall'invo- 
seranze di 


saluto 


‘ario feritore che 
poterlo salvar 


Una nuova Compagnia lirica italiana pariirà 18 


agosto per Buenos Avres, Montevideo Rio Janeiro, 
Se ne parlava da vario tempo, ma le cose erano state 
per quanlche tempo incerte. Dirigerà la tournée il 
maestro Edoardo Mascheroni e si contano tra gli 
scritiurati il tenore Paoli, Ariciea Derclée, Adelina 
Padovani, il baritono Ancora. 


_ SPORTS 


Campionato del fucile 

IM (5) Biarritiz, 31. Campionato del mondo del 
fucile, tiro a 300 metri 1° Svizzera con 5172 punti: 
2° Francia, con 5023; 3° Olanda con 5010; 4° Italia co 
4965; 5° Austria con 4912; 6° Belgio con 4895; 7° Spa 
gna con 4784; 8° Portogallo con 4188. Gli Stati Uni 


abbandonano la gare. 


con | 


| 860 metri e il lavoro abbastanza faticoso per la esi- 


Il cempione del mondo per l'insieme dei risultati è 
Stabeli (Svizzera) con 1078 punti; vengono poi Van 
Astrok (Belgio) con 1038 e Ticchi (Italia) e Meyer 
(Svizzera) con 1036. Il campione del mondo per la po- 
sizione in piedi è Ticchi Italia e per la posizione 


Per il Pubblico. 


in piedi © sdraiata è Staheli (Svizzera). Vienonppla- |-GIOVEDÌ” 1° Agosto 1912, — S Pietro in Vin 


udita la Svizzera e Staheli, per il suo totale, che supe- 
ra di molto i records conosciuti. 

Ecco la classifica individuale: 1° Staheli (Svizzera) 
con 1078; 2° Van Astrok (Belgio) con 1038; 3° Meyer, 
(Svizzera) con 1036; 4° Ticchi (Italia) con 1036 ex 
aequo; 5° Colas (Francia) con 1031; 6° Wilmer (Sviz- 
zera con 1030; 7° Kuchen (Svizzera) con 1026; 8° 
Bouvens (Olanda) con 1018; 9? Courquin (Francia) 
con 1015 ex aeguo con Gee (Olanda) I due più bel 
bersagli di dieci palle sono quelli di Colas (Francia 
posizione sdraiata con 98 punti e Kuchen (Svizzera) 
posizione in ginocchio con 96 punti. 


Falazzo di Giustizia 


La fine del processo Arvedì. 


— (S) Spoleto, 31. Processo Arvedi. — Il verdetto 
dei giurati dichiara Ceccaroni e Pazzaglia responsabili 
di complicità corrispettiva nell’assassinio dell’ing. 
Ottavio Arvedi,dichiara cioè che essi hanno cooperato 
all’assassinio, con altre persone, ignote; ammette 
l'asgravante della complicità necessatia anche nel 
reato di rapina e nega le circostanze attenuanti. 

Per il Proietti, detto il Z'ordo il verdetto è negativo 
ed è quindi assolto. 

I Fidenzi, meno la Pasquarosa Caprifoglio, per la 
quale è ritenuta la ricettazione semplice, sono dichia 
rati responsabili di ricettazione e favoreggiamento 
con le circostanze attenuanti. 

In seguito al verdetto il Proiotti è messo subito în 
libertà 

Il P. Ministero chiede per Ceccaroni e Pazzaglia 
trent'anni di reclusione, per i Fidenzi sei anni e meal 
zo per la Pasquarosa due anni. 

Il Presidente, condanna Ceccaroni e Pazzaglia, a 
trent'anni di reclusione, Angelo Domenico, e Me- 
nichella Fidenzi, a cinque anni, Pasquarosa Capri- 
foglio a un anno e mezzo. 

Pazzaglia, dopo la lettura della sentenza si proclama 


innocente. 


Hovità, Varietà, Aneddoti 


La produzione dello stagno. 

Questo metallo il cui consumo mondiale è enorme, 

trovasi diffuso, dove più dove meno, in tutte le varie 
parti del mondo. 

Tra le varie regioni l'Europa è forse quella meno 

rieca di giacimenti di stagno dove le miniere di Cor- 

nov g ne producono che 4500 tonnell 


non 


all'anno e io sfruttamento delle miniere di Sake edi | 


Boemia è quasi abbandonato. 

Dove abbondano i giacimenti di esso è nelle Indie, 
a Perah, a Selangoi, a 

Dopo il 1710 si conobbero i giacimenti di Bangka 
e di Bilitan che sono formati da uno strato di orgine 
alluvionale dello spessore dai 0 ai 60 m. circa e si- 
tuato aila profondità di 8 0 10 metri. 

1 giacimenti che sembra possano dare maggiore 
rendimenti allorquando saranno più perfezionati i 
metodi in uso per l'estrazione del minerale d'onde si 
ricava sono quelli di Junnan in Cina. Attualmente 
a Kissin se ne estrae di già più del 40 % della produ- 
ziche le. 

Tale giacimento è 


mondi 


uato ad una profondità di | 


guità delle gallerie e per la scarsa aereazione è com- 
piuto da fanciul 
© La fusione del metallo si fa in una trentina di forni, 
alimentati a carbone di legna. 

I più importanti giacimenti si trovano per ora in 
Bolivia e il loro sfruttamento è in continuo aumento. 

Infatti, da 5 tonnellate di stagno che ne fu 
estratto nel 1504, nel 1910 se ne sono estratti 22.855 
che rappresentano circa il 20,5 % della produzione 


mondiale. 

Il minerale dal quale lo stagno viene estratto è 
un cristallo, la cassile che può considerarsi stagno 
ossidato 


Il suo colore varia da un bruno chitro al nero. 
Recentemente un'altro giacimento è stato se-perto 
nel Transvani che ha dato nel 1910 il 32% della 


produzione mondiale. 

Come si vede per quanto grande possa essere il con 
sumo dello stagno tutto fa sperare che di esso ne 
avremo per un bel pezzo. 


Ancora una serie 


Leco ancora vari attestati interessanti inviati da- 
gli ammalati che debbono alle Pillole Pink di star be- 
ne attualmente. 


si 


Gabellini E; 
"Trajana Z40). 
9 non stavo bene e, d’anno in anno 


Il Signor 
Braccolini, per La 
« Da lungo tem 


isto, conta 


rive: 


stavo sempre più male. Soffrivo specialmente di mali 
di stomaco, di cattive digestioni e, siccome mi nutri- 
vo male, tetto l'organismo so n’era@risentito. Ero 
divenuto debole. provavo frequenti stordimenti, oscu- 


ramenti della vista, dormivo malissimo. Ricorsi pa- | 
parecchie volte a consulto, sono stato persino in 

cura all'ospedale, ma non ho potuto ottenere che un | 
soliievo momentaneo. In questo mentre, ho letto un 

giorno l'opuscolo delle Pillole Pink. Ne ho fatto venire 
qualche scatola e le vostre Pillole mi hanno fatto subi- 
> malto bene. Ho continuato la cura e sono stato per- 


fettamenteguarito ». 


se 
0 Berardi, barbiere, Via Cavonr, 
(Pesaro), seive: 

v Ho avuto tempo fa, un periodo d 
avuto prima una bronchite, la quale degenerò presto 
in pneumoni:e. Appena guasito, ebbi il tifo. Immagi- 
nateinchestato di sfinimento mi trovai allora! Ero 
pallido, magro, debolissimo. Ho preso le vostre otti- 
me Pillole Pink, lo quali hanno affreîtato la mia con- 
valescenza e mi hanno reso tutte le mie forze. » 

ssi 

La Signorina Montisi Scano, S. Nicolo d' Arcidano 

(Cagliari), : L 3 

Durante due anni ho sofferto orribilmente di e- 
mierenie e di nevralgie, nolize il mio stato generale 
era poco soddisfacente e sentivo che ero assai anemi 
ca Ho s o la cura delle pillole Pink e sono stata 
guarita perfettamente. Tutte le mie malattie sono 
scomparse e ora sto benissimo.» 

Le Pillole Pink sono in vendita in tutte le farma- 
cie ed al deposito A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano 
L. 3, 50 la scatola; L. 18 le sei scatole franco, 


c_ 


Leva il sole allo 5.4 — Tramonta alle 7,27 
Levalai una allo 9, 188, Tramonte allo 7,56.m, 
L’ave Maria suona alle ore 7 3;4 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 31 Luglio 1912 — ore 10 


CEI 


omta [reop | Cielo Î atta |rem | Cielo 


Pietrob, | 19.2 ]I2cop. [Nizza ]20.5]iion 
Ambur. | 16.1 (coperto |Zurigo | 15.6 lsereno 
Vienna | 16.5 coperto |Tripoli | 26.4 [112 cop. 
Madrid |19.1 [sereno |[Malta - |24.6 |112 con 
Parigi 13.8 |coperio | Ateno 24.6 [nebbioso 
In Italia * 
Ten Î [sanare 
certa [Teme | cieLo | mare Ss 
Genova | 21.6 |1{2cop.  fl.mosso | 25.4{21.6 
Torino 18.4|4cop | — 215.6 
Milano 17.5 [sereno -— 27.015 
Venezia |19.4 [sereno |calmo |26.0|17.6 
Bologna | 23.7 |112 cop. — |27.e]21.1 
Ravenna | — = > 
Ancona 25.0 [sereno cal» 
i 20.3 [sereno - 
19.0 [sereno = 
Bari 26.6 [172 cop. [Lmosso | 26 0) 23.6 
Napoli 22.0 sereno |calmo 27.5 20. 
Caggiano | — | — Sa 
Tirolo 19.0 |3;4 cop. — | 28.2) 16.5 
Palerm> |24.6|112 cop. [Lmosso 9 
Messina |24.2 (34 cop |ealmo |30.8) 230 
Cagliari |26.8!1l2cop, flmesso | 36.0] 23.3 
Probabilità venti di libeccio © ponente; cielo vario 


con temporali nell'Italia bassa e centrale sereno 
altrove, mare mosso ed agitato 
A Roma 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza delia 

ttazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 740.7 — 

Termometro centige. massima 29.7 minima 176 — 

Umidità relativa +31 ssoiuta 8.74 — Vento s.mezzodì 

— Stato del cielo sereno 


PREDIZIONI DI MATHIEU DE LA DROME 
Agosto. 

Dal 29 Luglio al 6 Agosto novilunio, Caldo. Uraga- 
ni sparsi. Venti intermittenti sulle alte cime il 3 0il 7. 
Temperatura pesante in Savoia e in Svizzera. 

Dal 6 al 12 Agosto primo quarto di luna. Conti. 
nuazione dei calori. Temperatura poco sopportabile 
nei contrafforti della Catena delle Alpi. Insolazioni da 
temersi sulle rive dell’Adriatico e dell’Jonio. Uragani 
sparsi. Folate di vento nella regione delle Alpi Perini- 
ne. 

Dal 12 al 19, plenilunio. Periodo avente grande 
analogia col precedente. Calori pur specialmente 
intensi al centro del bacino mediterraneo. Uragani 
sparsi, Vento leggiero sull'Oceano e sui mari interni. 

Insolazioni da temersi in Algeria e in Tunisia. 

Dal 19 al 27 ultimo quarto di luna. Persistenza del 
caldo. Periodo snervante. Uragani, Venti variabili 
ma di breve durata, Mari generalmente calmi. Golfo 
del Lioneagitato verso la fine del periodo come pure i 
mari Tirreno e Ionio. 

Carattere del mese: Calori intensi, Uragani violen- 
ti nelle regioni montagnose. Aria satura difelettricità 
nelle valli del Danubio e del Tirolo. 

Igiene rigorosa da osservarsi 


Sciarada 

Molti che per il primo ebber tormento 
Poi ottenner vittoria, 

È furon detti grandi in questo mondo 
Di pena © infame intera 

Serviva la seconda d’istrumento 


Spiegazione del giuoco precedente 


CALAMAIO 
4 


Calam-aio — 


STATO CIVILE 
i e Morti denunziari il giorno 29 luglio 1918 
Nati 37 compreso un nato-morto 


Morti 33 dei quali 14 sottoî 7 anni 


Morti 
Mansutti [ole fa Demetiio Venezia 72 ved Giuriato 
Casali Laura di Angelo Velletri 41 Can Braglin 
Pirro Giuseppe fn Pietro Roma $ 
Maacini Matilde fu Innocenzo Foligno 61 Ved Lolli 
Occhioni Eugenia fu Giuseppe Roma Ved Cipriani 
Mearelli Teresa fu Francesco Velletri 31 Con De Simoni 
Capitani Angelo fu Tommaso S. Elia Fiumerapido 74 bracciante 
Pizzanilli Vitaliano di Mario 23 commeso celibe 


negoziause Con 


Ciarapica Nazzareno fu Giuseppe Perugia 74 calciarolo Cel 
Lucarini Giuseppe fu Nicola Serm $. Quirico 51 contadive Cel 
Perilli Augusto fu Antonio Amatrice 78 ved 

D'Amclia Giuseppe fu Francesco Caprarola 62 sarto Coa 


Rossi Oreste fu Francesco Roma 49 calzolaio Con 
Valenti Vittoria fu Modesto Pistoja 53 Con 

Germani Orlando fu Benedetto Roma 26 macellaio 

silvi Carolina fu Sebastiano Amatrice 66 Ved Dattelli 
Amatucci Clerico di Attilio Castignano 42 Con Biaggini 
Bussi Maddalena fu Antonio Castellamare 71 Ved Amorosi 
Gautoeri Giuseppe fu Natale Roma 69 assistente Ved 


ASTE, APPALTI E CGNGGRSI 


CASTELLAMAREDI STABIA - Municipio - 6 agosto - 
Appalto lavori nuovo cimitero L. 94.859 

IDEM - 7 agosto - Costruzione etradalo Lu 228 mila 

ROMA - Pruettura - 1 agosto - Fornitura di tessuti di lana, 
canapa e cotane occorrenti pel manicomio Provinciale 
MINISTERO LAVORI PUBBLICI - $ agosto - Costrazio. 
ne stradalo presso Verghereto L. 1.232 mila 

BARI — eni» Militare - 10 agosto - Costrazione di una ea 
serma a Castrovillari L. 92 mila 

PADOVA - Prefettura - 10 agosto - Costruzione del R. Eati. 
tuto di clinica dermosifilopatien LL 56.155 
CASERTA - Prefettura — 12 agosto - Abalizione di den di: 
ghe nel canale Acquachiara L. 41.630 

IZA — Prelettura - 12 agosto - Appaltu ricevitoria pro. 


TODI -, Murisipio - 12 agosto - Costruzione stradale I 
(72.450 i 
MADDALONI - Municipio - 12 agosto - Costruzione lr 
dale L. 40.473 

PALAZZOLO ACREIDE - Municipio - 12 agosto - Contra 
zione della tettoia pel nuovo palazzo Comunale L. 72.272 si 
MINISTERO MARINA - 5 agosto - Fornitura dì stagno 
pani L. 224.125 i 
TERMINI IMERESE - Muxicipio - 8 agosto - Uostrusio- 
ne edifici scolastici L. 93.500 


Dicasione. eccezionale 


MACCHINA a vapore, verticale, di quattro 
cavalli, in bnonissime condizioni. _ î 
sibile nello Stabilimento tipografico del 
Popolo Romano, Via due Macelli 9 


Ginnastiea medica - Bagno romano 


ERAPICO 
ISTITUTO KINESITERAPICO  L. roma 


FIRENZE - Accndemia della Crusca - 30 giuguo 1914 - Con- 


; pit sà 
corso a\un'opera in prosa Premio di L. 5 mil 
TORREMAGGIORE - Municipio - 8 agosto - Appalto per 
la riscossione dazio consumo A 
MINISTERO LAVORI PUBBLICI - 9 abeosto - Sistema 
zione stradale presso Poggio Cancello L. 209.640 Ta 
SPEZIA - sinio store - 9 agosto — Cottrazione Fa fer 
samento di muratua per l'impianto di un serbatorio 
senale L. 56.500 È dl 
BERGAMO - R. Prefettura - 9 agosto - Nomina del rioevi. 
tore provinciale Ha: 
SPEZIA R, Arsenale - 9 agosto - Provista di tappeto linealemza 


L 63 mila 


‘un ba 


| 


giorno 
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Il temp 
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che ora nasc 
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— No. n 
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Al 
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chè lei è a 
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Piuttosto, 
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e — aa 


La ricognizione al Dardanelî nella notte dal 19. al 20 luglio — 


Rapporto ufficiale 


(S) STAMPALIA, 21, luglio 1912. — IL 
siorno 14 luglio alle ore 4 ant. in seguito agli 
ordini ricevuti , lasciai Stampalia con la Pi- 
sami, i cacciatorpediniere Borea e Nembo e le 
torpediniere di alto mare Spica, Centauro, 
{store, Olimene e Perseo, dirigendo perla Baia 
di Parthani nell’isola di Lero. 

Quivi, disposi lo sbarco dalle siluranti del 
materiale non strettamente necessario, co- 
municai, che, a suo tempo, sarei trasbordato 
Spica per condurre personalmente la 
smizione, mentre la Pisdni, sulla quale era 
barcato il Comandante Marzolo per sosti- 
inirmi temporaneamente, coi cacciatorpe- 

niere Nembo e Borea avrebbe aiutato l’im- 
accompagnando all'imboccatura le 

rpediniere. 

ue cacciatorpedinie 

tualmente eseguire dimostrazioni 
no invante Fazione interna. 


LA SOSTA A PARTHANI 

Il tempo cattivo mi obbligò a rimanere a 
parthani sino al tramonto del 17, quando, | 
vennando a migliorare, lasciai quell'anco- | 
© dirigendo a Strati, e compiendo la | 
Sazione di notte a luci oscurate, in modo 

cnere l'operazione per quanto possibile | 


alia 


avrebbero dovuto 
ester- 


13 solito Strati perchè non collegata in | 
è con ultre isole, perchè poco abi- 
ori di ogni linea battuta dai piro- 
chè ini e sembrata l’unica isola che 
v sere utilizzata per rimanervi qual- | 
he om nascosti alla fonda ad attendervi la 
per i Dardanelli. 
Lemnos, Imbros, Tenedos, Metelino, avreb 
1 certamente risposto meglio allo scopo, 
riù vicine al luogo della azione, ma 
» alcuna sicurezza che i nostri mo- 

1 fossero otticamente segnalati al 
mico, che accorreva invece sorprendere, 
scelta non poteva cadere che su 


cun 


, per muovere 


A strati le siluranti nel giorno 18, dalla 
iana al tramonto, fecero riposare gli equi- 
irono i forni e tutto predisposero 
ricognizione. 

» prima della partenza da Strati tra- 
ai personalmente da Pisani sulla 
‘pica. assumendo così il comando diretto 

ell squadriglia di alto mare destinata ad 
sperare e lasciando quello della Pisani e dei 
dne cacciatorpediniere al Comandante Mar- 

La Pisami secondo gli accordi presi, mosse 
la Strati alle ore 18 del 13 alla velocità di 


12 miglia, seguita dalla squadriglia al mio 
comando e dalla sezione dei cacciatorpedi- 
Il tempo era buono e calmo il mare: una 


leggera foschia all'orizzonte induceva a ri- 
tenere che dalle lontane isole di Lemnos 
Imbros e Tenedos non ci avrebbero scorti, 
cchè con rotte appropriate uavigammo per 
30 nel punto stabilito. 

icinandoci ai Dardanelli, si seopriro- 
noi proiettori della difesa esterna in azione, 
sia a capo Elles (due) che a Knm Kalè (uno) 

Wuscita erano due), i quali ci permisero di 
hen identificare l'apertura dello stretto dove 
contavo entrare, come avvenne, dopo la 
mezzanotte. 

Lasciata alle 23,30 la Pisani, dal punto 
anzideito, ho colla squadriglia di alto mar 
diretto per imboccare i Dardanelli a dodici 
miglia velocità c per passare possibilmen- 
e inosservato, ho ordinato la linea di fila 
Spica, Perseo. Astore, Climene. Centauro) 
constatata poco dopo una corrente contraria 
li dne miglia aumentai la velocità a 15. 

Il proiettore di Kum Kalé teneva il fascio 
isso, che attraversammo senza essere sco- 
perti, quelli di Elles esploravano invece e ne 

vevamo già oltrepassato il traverso, quando 

quello più interno si fissò sull'Astore, che era 
I n. 3, seguendolo per qualche minuto: 
\cevamo allora rotta per Levante. 


GAPO ELLES DA L'ALLARME 
Capo Elless 

> diede 
retto 


7 
a che 


allora alle 0.40 
colpo di cannone ed un raz 
allarme, che fu ripetuto lungo lo è 
gnali luminosi. 
\ll'allarme segui 


mo vari colpi di cannone 


cui proiettili caddero nelle acque della 
quadriglia 
Poiche allora la difesa apparve fiacca, de- 


ricognizione ed avan- 
sre nello stretto per poi decidere il da farsi 

seconda delle circostanze, ed anmentata 

elocità a 20 miglia, diressi a prolungare 
ito da vicino la costa di Europa, per evi- 
tare la zona d'acqua minata. Erano nel con- 
tempo entrati in me numerosi proiettori 
successivamente furono identificati co- 


isi di continuare la 
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Fata Ughetta 


Romanzo di PAOLO DE GARROS 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 


PARTE TERZA - Signorina Ughina 


La giovine sospirò a lungo. 

— Se le nostre prove debbono finire un gior- 
no. balbettò, voi pure visarete, buona Marietta, | 
Der prender parte alla nostra felicità. 

- No, non m'illudo, so, che fra due o tre gior- 
tò morta. Ma, ripeto. sono tranquilla per- | 
he lei è alla fine delle sue pene...... 

Necome Genovieffa protestava. la vecchia la in- 
terruppe: 

— Orsù, è inutile discutere, vedremo...... 
Piuttosto, lasci che le dica tutto ciò che ha da 
confidarie, finchè ne ho la forza...... Sì, da 
confidarle, ripetè, vedendo l’aria sorpresa del- 
la sua interlocutrice, ho infatti da confidarle co- 
se gravi........ Prima di partire per l’altro 
mondo, debbo adempiere un gran dovere. 

Forse avrei dovuto parlare prima........ma 
non ho ereduto poterlo fare...... perché la 
mia parola era impegnata L'avvicinarsi 
della morte non mi permette d'aspettare...... 

Genovieffa sconvolta da quel linguaggio, si 
iacque 

— Mi ascolti bene, riprese la vecchia, e sia 
indulgente, se stento a coordinare, i miei ricordi! 

Debbo andare fino in fondo' 

Rammenta che il giorno in cui la signora 
Monsègur è morta, pover'anima, lei è stata as- 
sente una parte del pomeriggio? 


mo segue: Foci dello Smandara; Tekeh; Ki- 
lid Bar; Chanack; Batteria Mejdieh fra Cha- 
nack e Nagara, altri due a N. Est. di Kibd 
Bar; oltre a quelli delle navi che scorgemmo 
in azione, solo quando fummo nei pressi di 
Canack. 

Il fuoco nemico era allora cessato, ma i se- 
gnali luminosi ripetentisi Inngo le alture an- 
nunciavano prossima una ripresa, quando 
saremo giunti nei campi di tiro di altre bat- 
terie. î 

Prolungando Ja costa d’Europa ad altà | 
velocità, scoprii di un tratto il protettore 
di Smandara del quale fino allora vedevasi | 
il solo fascio: ne passammo in brevissima 
distanza; sicchè non ci potè illuminare al tra- | 
verso per la troppa depressione: ma solo dopo | 
quando potè. presentarsi in direzione della | 
vallata, dove scorre il piccolo torrente. Ho 
veduto personalmente le braccia dell’uomo 
che, (in maniche di camicia) manovrava il | 
proiettore, ed udito un comando che doveva 
essere quello di «attenti» alla batteria situa- 
ta nella vallata e ben ridossata perchè poco 
dopo la Spiea fu investita a breve distanza 
da una scarica di cannoni di piccolo calibro, 

» che ne perforò il fumaiolo in più 


punti. 

Il proiettore di Smandara mi permise di 
constatare che la squadriglia navigava in 
ordinata linea di fila, a distanza serrata e che, 
malgrado il fuoco nemico, che successiva 
mente investiva le siluranti, i comandanti 
conducevano bravamente la loro unità in 


| precisa formazione, 


LA SQUADRIGLIA CANNONEGGIATA 

Prodeguendo fummo oggetti a tiri da parte 
di moschetteria e di altre batterie delle quali 
non posso precisare l'ubicazione, perchè, 
i numerosi proiettori, nel cui campo entra- 
vano, concentravano tutti i loro fasci sulla 
Spica, che per prima sbucava lungo la costa 
e si avanzava rapidamente ormai alla velo- 
cità di 23 miglia. 

Riconobbi in tale tratto i proiettori delle 
navi nemiche a Nagara (mi son parsi sette) 
in funzione; e gli altri costieri di cui ho fatto 
cenno, nonchè quello dell'inerociatore «Pe- 
lenki » alla fonda subito al nord 
di Chang 

Le batterie continuavano il fuoco e lo 
aprivano a mano a mano che ci avanzavi 
mo: e lo speechio d'acqua di prua appari 
completamente illuminato come di pieno 
giorno. 

La Spica arrivava così a grande velocità alla 
punta di Kilid Bar accostando rapidamente 
dai due lati per non permettere al nemico un 
tiro efficace ed io osservavo un tiro di una 
batteria nemica che trovasi a Kilid Bar, 
nascosta a chi viene da sud e con campo di 
tiro verso levante, molto bassa, quando la 
torpediniera su eni ero (Spica) allentò rapi- 
damente e si fermò in pochi metri, mentre 
le eliche si arrestavano di colpo. 


LA “ SPICA,, INCAGLIA NEL GAVO | 
Di PROTEZIONE | 
Il comandante della Spiea, (1° tenente ! 


Bucci) subito manovrò molto arditamente 


per liberarsi, riuscendovi dopo appena due 
o tre minuti; e rimise quindi subito a tutta 
fo: le due macchine. Ciò accadeva in corri- 
spondenza della linea di boe che limita a 
nord lo sbarramento di torpedini e corre 
all'incirca da Kilid Bara Chanaek — quando 
cioè si scoprivano i riflettori delle navi 
Nagara, e pertanto presso la punta più ad 
est di Kilid Bar, a poche decine di metri 
da e 


nsiderato il modo bruseo col quale si 
fermò la Spica e L'arresto delle due eliche 
sono indotto a credere che la Spice 
investito nei capi di acciaio od altro mate- 
riale da ostruzione del quale con isperata 
una riuscì subito n liberarsi. 

L'arresto della torpediniera sulla quale mi 
trovavo mi permise di osservare hene lo 
specchio d'acqua a nord della congiunsent 
Kilid Bar Chanack, il quale come ho detto, 

tutto bene illuminato da numerosi proiet 
tori nemici. 

La batteria di Kilid Bara tiro r 
va, intanto, aperto un fuoco + sistematie 
simultaneo per zone a salve con alzi crescenti 
inteso a colpire qualunque galleggiante fosse 
passato presso la punta come era necessario 
fave per evitare gli sbarramenti. 

In simili condizioni mggiunio lo scopo 
della ricognizione ordinata i, con nessun 
probabilità di arrivare a silurare il nemico, 
con la certezza che îe torpediniere al mio 
comando sarebbero state snecessivamente 
investite e distrutte dai proiettili nemici 
sparati a brevissima dis e non nni 
avrebbe potuto proseguire verso le pavi, 
poichè la squadriglia era ancora intatta e le 


i a 0 6_mn__mà__j 


Mi sono trovata sola a Verbreuil con lei; du- 
rante Je poche ore che hanno preceduto la 
agonia, durante gli ultimi momenti in cui 
mente era ancora Incida. 
ptiva avvicinarsi la morte e temeva 
di non vederla tornare in tempo per ricevere 
le sue confessioni, mi ha fatto avvicinare al suo 
letto e mi ha confidato, ciò che avrebbe confida- 
to certa ei, se vi 

Prima di tutto mi ha fatto promettere che non 
lascierei mai né lei né Ughina, che veglierei 
su loro, che mi consa interamente a loro 
due, come avrebbe fatio ella stessa. 

— Avete mantenuto la promesse, buona Ma- 
rietta, interuppe la giovine, commossa. 

L’ammalata, dopo breve pausa continuò: 

— Tranquilla da questo lato, la signora è 
passata ad un altro soggetto. 

— So che muoio, Marietta, mi disse esodi 
che muoio: sono avvelenata... 

Ero fuori di me, volevo chiamare aiuto, ma.. 
lei mi ritenne con un gesto energico; e sottovoce: 
specialmente guardati bene dal far pa- 
rola di ciò. Voglio, invece, che la mia morte sia 
considerata come naturale: tengo a non recare 
noia a chicchessia. 

Siecome è impossibile di supporre che qualeu- 
no abbia interesse a farmi scomparire: siccome 
d’altra parte sono spesso ammalata e sofferente 
ancora più da qualche giorno, eredo che per tutti 
la mia morie passerà come naturale e che non 
heranno di spiegarla con un delitto ». 

Obiett. ‘a signora, se vi è un delitto sarebbe 
ingiusto lasciarlo impunito. 

— xo, no, ribatté lei, non voglio che si fac 
ciano inchieste. Il sacrificoo della mia vita è 
nulla, l’offro a Dio per riscatto dei miei falli, | 
Ciò che chiedo si è, che mi lascino in pace dopo | 
morta, e che non torturino nessuno per cagione 
mia, 


pido ave- 


sua 
la sua 


Siccome 


pente a ose stata 


ce 


s 


: flotta ed illumi; 


navi nemiche due miglia più a nord, ho allora 
giudicato inutile sacrifizio di uomini e di tor- 
pediniere il proseguire senza alcuna speranza | di velocità, in formazione serrata, come se 
e probabilità di successo e credetti mio do- 


vere di arrestare la ricognizione e di retroce- 


dere. 
IL RITORNO 
Liberatasi, come ho detto, fortunatamente 
la Spica, ho ordinato perciò la ritirata a Sud 


eng soggezione di numerazione accostando 
a ditta con tutta la barra. 

La squadriglia entrò tutta così nella zopa 
minata, prendendo la via del ritorno sotto"il 
fuoco di tutte le batterie costiere e della 
ata dai numerosi proiett 


ed è alla valentie ed alla arditezza dei coman- 


danti che io devo se non avvermero investi- 
menti tra le varie unità în così difficili fran- 


genti. 


La Spica avendo potuto rimettere a tutta 
forza, diressi con la squadriglia per uscire 
dalla zona minata e prolungare la costa di 
Europa; in tale tratto fummo nuovamente 
bersaglio dei tiri delle varie batterie. ma spe- 
Imente di quelle della Foce dello Smanda- 
re, non avevamo però che proiettori al tra- 
verso ed a poppavia, siechè ogni silurante 
con opportune accostate, riuscì ad evitare che 
il nemico potesse colpirla pur contin uando 
ognuna a mantenere alta velocità e le rotte 
per uscire dallo Stretto. 

Nel tratto a S. E. di Smandare, il fuoco 
nemico cessò per un certo tratto e con la 
Spica in testa, diressi per passare fra Kum 
Kaiè e Capo Elles dove la difesa appariva 
in nostra att i proiettori Kum Kalè e 
Capo Elles erano rivolti all'interno e fre- 
quenti segnali luminosi indicavano il nostro 
approssimare 

La squadriglia lanciata alla massima velo- 
cità, da prima in linea di fila, poi senza fa 
me per le accostate di ogni silurante 
intese a sfuggire i fasci dei proiettori ed a 
evitare la regolazione del tiro nemico, ha 
felicemente e senza danni sensibili attraver- 
sato anche la zona di tiro delle batterie del 
passo esterno (Kum Kalè Capo’ Elles) man- 
tenendosi unite 

Il fuoco nemico cra a salve di cannoni di 
piccolo e medio calibro, e mi è parso anche 
esso per la regolarità osservata nei punti di 
caduta con punteria preparata: ad esso si 
unirono, dopo poco.archei cannoni di grosso 
calibro, i cui proiettili caddero a breve di- 
stanza dalla Spies. 

Il fuoco di Capo Elles era molto più vivo 
di quello di Kum Kalè ed il nemico faceva 
gran consumo di munizioni dirigendo però 
male il suo tiro, mentre invece i proiettori 
riuscivano a tenerci a lungo sotto la loro a- 
zione, ed apparivano ben manovrati. 

Oltrepassata la congiungente Capo Elles- 
S rvistai la Sezione dei tor- 
pediniere, e con essi mi ricongiunsi alla 
Pisani sulla quale ripresi imbarco prose- 
guendo per Stampalia. 

LE AVARIE DELLA SQUADRIGLIA 

Le avarie riportate dalle cinque torpedi- 
niere per il fuoco nemico sono di nessuna 
entità, e si riassumono come segue: 

Spica - Aleuni colpi nel fumaiolo — uno da 


| settanta mlm, gli altri di minor calibro — i 


proiettili non hanno esploso. 

Astore - Due colpi di piccolo calibro nello 
scalo, una da 57 mim circa: altri nelle sovra- 
strutture e nel materiale di coperta. 

Perseo - Una decina di colpi da 25 mlm in 
coperta e nello scafo. 

Le altre siluranti nul 
nessun morto, 

La ricognizione ha avuto importantissimi 
effetti per stabilire ciò che riflette le condi- 
zioni della difesa dei Dardarelli. 


essun ferito e 


CONSLUSIONE 
ndo fu decisa l'azione e comu- 
i. a Le comandanti come intendevo 
gorla, € ai subito l'elevata prepa- 
me morale è professionale di ognuno di 
e recatomi poscia sulle siluranti, l'alto 
mento del dovere che avimava tutti, 
ufficiali © bassa forza: sicchè ne ebbi gran 
conforto per l'ardua missione da compier 

Tutto detto personale posto sotto i miei 
ordini, sotto il vivo fuoco nemico, si è condot- 
to come meglio io non avrei potuto desi 


Fin da qu 


Ed un particolare cenno meritano i sotto- 
tenenti di vascello che, da poche ore sulle 
siluranti, sono stati al fuoco con gioviale 
baldanza: ed i direttori di macchina col perso 
nale da loro dipendente i quali hanno con- 
dotto gli apparati motori faleuni dei quali 
da tempo in servizio, in modo perfetto, sv 
luppando elevata velocità senza andare in- 
contro ad avarie. 

Allorehè nei pres: 


Volevo andare a chiamare il medico ma lei 


dello Smandare il pro- 


niente da fare, perciò lasciami 


— Non v'è 
morire in pace! 

Allora mi rivolsi ad un’altra idea fissa che mi 
perseguitava senza tregua. 

— Beh, signora, se lei crede di essere avvele- 
nata, qualeuno deve aver fatto il colpo! 
Non lei, vero? Questo qualeuno deve conoscer- 
lo? Ha almeno dei sospetti sul tale o tal’altri? 

La signora parve infastidita per la mia insi- 
stenza e tacque per un poco. 

Poi balbettò 
Si ho dei sospetti. 
È dopo essersi fermata mi disse bruscamen- 


— Giurami, Marietta, su ciò che hai di più sa- 
cro, che non rivelerai una parola di quanto sto 
per dirti. 

Ho esitato alquanto, 
rare. 

La poveretta continuò: 
— Potrai parlare fra una diecina d'anni, 
ma se tu ti vedessi al punto di morte potresti 

parlare prima. 

Ero ansante e commossa tanto, che le mie 
membra trenavano. :a signora rimase ancora un 
momento a riflettere poi ad un tratto: 

— Tu ricordi Marietta, che Roberto Fau- 
gerolles è venuto stamane? Diceva di avere im- 
portanti comunicazioni da farmi, ed io l'ho ri- 
cevuto a letto. 

Mentre era quì, solo con me, ho provato un 
malessere più violento. Volevo suonare per chia- 
mare. Faugerolles si è opposto e con la scusa che 
il nostro colloquio sarebbe interrotto, e mi ha 
offerto i suoi servigi se fossero utili. 

Gli ho risposto, che si trattava di prendere 
sul caminetto, quella boccetta celeste, sulla 
tavola, quella bianca, di versarne una cucchia- 


ed ho finito per giu- 


iettore nemico mi permise di scorgere Pin- 
tera squadriglia che mi seguiva a 22 miglia 


sotto al fuoco nemico movesse in parata, 
io ho sentito l’alto valore di ciascuna unità 
e la parola « bravi! » mi è useità spontanea 
dalle labbra. 

L'essersi potuta la Spica liberare quan- 
do era impigliata a Kidil Bar, e l'avere essa 
potuto riprendere il suo posto, malgrado 
l'accartocciamento delle eliche, è titolo d’o- 
nore pel suo comandante e pel suo personale 
di macchina: è da inscriversì a grande fortu- 
na che essa non sia rimasta colà, pure cola 
ta a pieco, come avevo già pensato di ordi- 
nare fosse. 

Lo spingersi oltre Kilid Barnelle condizioni 
ni di difesa del nemico costatate da vicino, 
| una volta raggiunto lo scopo della ricogni 
| zione, era andare incontro a inutile saeriti- 
| cio, senza alcuna speranza di silurare il ne- 
mico. 

Non ci è venuto meno l’animoe la sola esat: 
ta constatazi i 


le delle condizioni del nemico 
mi è stata guida nella decisione presa. 


Il Capitano di Vascello Ispettore delle siluranti 
Enrico Millo 


Gli Equipagg 

]l Ministro della marina comunica il ruolo nomina- 
tivo degli Stati Maggiori ed equipaggi imbarcati sulle 
torpediniere d'alto mare Spica, Perseo, Astore, C'en- 
tauro, e Climene che presero parie alla brillante rico. 
gnizione nei Dardanelli nella nottedal 18 al 19luglio 
1912. 

Capitano di vascello Enrico Millo (Chiavari) co- 
mandante interinale delle siluranti, imbarcato sulla 
5 
Spica. 


SPICA - Sta'o Maggiore: 1° tenente Bucci Um- 
berto (Napoli) comandante; 
Sottotenente Vascello Pannunzio Tommaso (Bari); 
Carasso Giuseppe (Udine); 
Tenente macchinista, De Leonardo Alfredo (Napoli) | 
Equipaggio: 1° macchinista: Montini Carlo (Civida- ! 
le); idem Zapponi Amilcare (Carrara); Capo timon. 
2 el. Costantini Attilio (Modena); idem Martinozzi ! 
Giuseppe (Filacciano) 2° Capo torpediniere Si 
Spizzuoco Giuseppe (Napoli); 2° Capo meccanic. Talia | 
Pasquale (Napoli); 2° Capo torp. Elettr. Imparato 
Ciro (Napoli). 
Timoniere, Lagorio Aristide (Genova); marinaio 
scelto: Michelini Gracliano (Gabine); ilem Pompei 
Nicola (Rimini); idem Potenza Francesco (Fasano); 
idem Spadavecchia Francesco (Trani); idem Oliviero | 
Agostino (Riva Trigoso); idem Susino Luigi (Pozzallo) 
marinaio: Mastropasqua Nicola (Bisceglie); idem ! 
Sceral Ettore (Napoli); marinaio Ordano Pio (Cerbo); 
Sottocapo cannon. Fontana Vincenzo (Molfetta); ! 
cannon. scelto: Morgera (Casamicciola): idem. Provi- 
teca Francesco (Catania); torp Santovincenzo Adolfo 
Anagni); idem Paradiso Marîe(Resina); idem Gandolfi 
| Galileo (Carrara); Torpediniere E.: Assante Emanuele 
(Civitavecchia); Sottocapo meccan. D'Auria Antonio 
(Napoli); idem Pettoni Fortunato (Spezia); idem 
! Porporato Filippo (Spezia); Fuochista scelto: A.Casa- 
i grande Luigi (Rivarolo); item Danovaro Romeo(Flu- 
mini Maggiore); fuochista scelto: Tricomi Giuseppe 
(Catania); idem Florio Giovanni (Torre del Faro); 
idem Osmani Bruno (Ancona); idem Pedrini Alberto 
| (Aulla); idem Pellerano Domenico (Carloforte); idem 
Ballotti Vincenzo (Fontanella Po); idem De Robertis 
Domenico (Molfetta); idem Purroni Carmine (Gioia 
Tauro); fuochista Vitrano Domenico (Palermo); idem | 
i Bordoni Nicola (Riomaggiore); Infermiere scelto, | 
| 


Di Mauro Filippo (Catania). 
| PERSEO — stato Maggiore: 1° tenente Sirianni 
Giuseppe (Genova), comandante. i 

Sotiotenenti di vascello: Comesatti Cesare (Tol- | 
mezzo) e Pittaluga Emilio (Spezia); H 

tenente macchinista Boscaro Ferruccio (Polesella). 

Equipaggio: 1 macchinista Ruggiero Antonio (Vico | 
Equense); idem Calvani Emilio (Pesaro); capo ti- | 
moniere 2* classe Casella Carlo (Tornio-Civitavee- 
chia); secondo capo torpediniere S., Nappi Gioacchino 
(S. Anastasia); 2° capo meccanico Morbidelli Caio 
(Ancona); idem Barabino Giacomo (Borzoli); timo- 
niere Della Longa Attilio (Rovigo). 

Marinaio scelto Ciarrocchi Domenico (Grottammare) 
idem Accolla Sebastiano (Siracusa); 
(Terranova Sicilia), idem Retali Fausto (Campo Elba) 

em Margario Cosimo (Castrignano del Capo); idem 
colini Rosario (Catania); idem Lanzone Pasquale 
vdi); marinaio Bertozzi Adelmo ((' 
Sottocapo cannoniere Bonoldo Umberto (Cremona); 
cannoniere scelto Alocci Giacomo (Monte Argentaro); 
idem Ferrari Alessandro (Genova); Torpediniere è. 
Padovan Carlo (Venezia); idem Fortini Romolo (Na- 
poli); Torpediniere E, De Biasi Ernesto (Valle di 
Maddaloni); soitocapo meccanico Lezzerato Ottavio 
(Roncate): idem Colella Manlio (Gaeta); sottocapo 
fuochista A Vasile Carmelo (Noto); fuochista scelto 
Mazzone Carlo (Silvi); fuochista scelto Di Pietro Ni- 
cola (Messina); idem Mendola Franco (Catania); idem 


e e 


bicchier 


dell'una e dell'altra in mezzo 

d'acqua e inzuccherare quel miseug.io. 

Ho aggiunto che in generale la pezione mi 
faceva gran bene. 

—Con gran premura da parte sua, vista l'abi- 
tuale freddezza dei nostri rapporti, Faugerol- 
les s'è messo a eseguire l'ordinazione. Ma dopo | 
aver versato In prima cucchiaiata, figendo di 
non veder bene in mezzo alla stanza, s'è fatto 
oltre, fino alla finestra di sinistra, con l'altra boc- 
cetta in mano, rimanendo îm mezzo minuto, na- 
scosto dietro il paravento. 

— Alla fine la mosce'a era pronta. Me la por- 
tata con mille precauzioni con fare importante. 

—Per me, vedi cara Marietta, non vi è alcun 
dubbio: è lui! Colui mi odia, ha voluto disfarsi 
di me, stimando forse che la mia presenza distur- 
bi i suoi progetti... Se, è lui lo indovino, è lui che 
mi ha avvelenata. Purchè non dubitino!.... In 
ogni caso mi prometti, di non parlare Marietta! 
Me lo giuri? 

—E giurai la seconda volta. 

L'ammalata tacque per prender fiato 
soggiunse: 

Vede, signorina che ho tenoto la mia pro- | 
messa. Mi sono decisa a parlare perchè mi trovo 
in uno dei casi eccezionali indicati dalla signora. 

Genovieffa era atterrita. quelle rivelazioni ; 
l'avevavo impressionata e spaventata. 

—Ah! perchè non avete parlato prima pove- 
ra Marietta! Sospirò. Quanti dolori di meno, 
avremmo avuti! 

{ —Avevo giurato! ripetò la vecchia con pro4 
fonda convinzione. E poi a dif vero non avevo 
punto fiducia su quanto mi aveva narrato la 
signora. Credevo che si fosse ingannata, che 
fosso una fissazione e che fosse morta natural- 
mente. 

Parlando avrei temuto d’accusare un inno- 
cente. 

è 


iati 


poi, 


! capo timon. 2 cl. Padovani Emilio (Badia Polesi 


Balestrieri Giovanni (Palermo); fuochista artef. Per 
rotti Giuseppe (Palermo); idem Albanese Giovann 
(Molfetta); fuochista Russo Giovanni (S. Giovann 
a Teduccio); idem Balzano Aniello (Napoli). 


ASTORE — Stato Maggiore: 1° tenente di Somma 
Stanislao (Napoli); sottotenente di vascello Toscano 
Antonino (Girgenti) e Pardo Diego (Venezi 

Sottotenente macchinista Fedele Adelfredo (Ancona 

Equipaggio: Primo macchinista Cavenago Pietro 
(Genova); idem. Ferrari Imerio (Modena); capo ti- 
moniere 1° cl. Migliori Ettore (Chieti); secondo capo 
torpediniere $. Domanichini Pietro (Monte Marcello); 
secondo capo meccanico Carone Gabriele (Canneto). 

Timoniere Sadun Giorgio (Livorno); marinaio seek- 
to Caruso Mario (Catania); idem. De Pasquale Fran- 
cesco (Milazzo); idem. Roberti Costantino (Ginestret- 
ti); idem. Ragusto Domenico (Molfetta); marinaio 
Caragiulo Rocco (Mola di Bari); idem. Guerra Matteo 
(Manfredonia); idem. Diamante Armando (Sestri 
Ponente); idem. De Ceglia Damiano (Molfetta); idem. 
scelto Bartoluzzi Giuseppe (Caorle); sottocapo torpe- 
diniere $. Palladini Giovanni (Cittadella); torpedinie- 
re S. Andreotti Orazio (Lerici); idem. E. Marochelli 
Alfredo (Napoli; sottocapo cannoniere Schiriz: 
Luigi (Castrignano del Capo); cannoniere scelto Mar- 
caccio Rinaldo (Porto $. Giorgio); idem. Carbonemol. 
la Vincenzo (Scicli); sottocapo meccanico Leot: 
Mariano (Acireale); idem Palma Antonio (San Antioco 
idem Galletta Vincenzo (Palmi : “»ochista scelto Croci 
Felice (S. Benedetto del Tron ‘agliapietra 
Amedeo (Burano); idem. Santa: i Alfonso (Porto 
Empedoclo); idem. Tortara Eitor: (Napoli); fuochi- 
sta Saron Giuseppe (Masone); idem De Domenico 
Sebastiano (Messina); idem. Sindoni Giovanni (Milaz- 
idem. Irato Vincenzo (Milazzo): fuochista scelto 
lessandro Carmine (S. Vito Chietino); fuochista 
scelto A. Catania Antonio (Spezia); idem. Razzini 
Pasquino (Villafranca Lurigiana); fuochista A. Bri. 
gnoccoli Lullo (Ancona). 


îem. 


« GENTAURO » — Stato Maggiore: 1° tenente, 
Moreno Italo (Modena), comandante; sottotenenti 
vascello Della Rocca Carlo (Roma) e Rossini Ugo 
(Massa); 

Tenente macchin. Ricciardi Luigi (Napoli 
Equipaggio: 1° macchin. Trucco Eugenio (Genova); 
macchin. Nicolai Giovanni (S. Teresa Gallura); 
ne); 
mec. 


2° cap. torp. S. Palmisano Arturo (Napoli); 2° 
canico, rdi Desiderio (Savona). 
Timoniere, Solano Giovanni (Monte Argentaro); 
marinaio scelto, Trevisano Nicola (S. Benedetto 
Tronto); idem. Arrighini Raffaele (Viareggio); mari- 
naio, De Gregorio Armando «(Porto S. Stefano); 
idem. Papino Rocco (Ortona); idem. Previ Lwigi 
(Sampierdarena) idem. Ferrigno Alfonso (Salerno); 
idem. Sala Sebastiano (Augusta); idem. D’Esposito 
Michele (Piano di Sorrento); sottocapo cannon. Van- 
nini Silvio (Spezia); cannoniere scelto Manzo Alfonso 
(Maurizi-Salerno)idem. Paparella Giacomo (Molfetta); 
torpediniere S. Fabiano Giuseppe (Volpego) idem. 


! Pasini Ruggiero (Treviso); torpediniere E. Fallanca 


Antonio (Taranto); sottocapo meccanico Fioravanti 
Carlo (Follo); sotto capo meccanico Marchio Vir. 
ginio (Scandiolo); idem. Moreno Aristide (Na- 
poli); fuochista scelto A. Citro Alfonso (Apice); fuo. 
chista A. Torri Alvaro (Livorno); idem. Ceriello Giu. 
seppe (Venezia); idem. Garretti Giovanni (Poz: 
zuoli); Fuochista scelto, Giovannelli Vincenzo (Giu- 
lianova); fuochista del Lago Benedetto (Voltri); idem. 
Frisone Letterio (Messina); idem. Termine Giorgio 
(Brindisi); idem. Ranieri Antonio (Bari); idem. Vichi 
Guido (Ravenna); idem. Montelli Cesare (Manfre- 
donia(; idem. Vurro Giovanni (Bari). 


CLIMENE — Slalo Maggiore: 1° tenente Fenzi 
Carlo (Firenze), comandante; sottotenenti di vascello 
Montella Luigi (Otranto) e Luzzi Arturo (Reggio C.); 

tenente macchinista Chillemi Carmelo (Catania). 

Equipaggic: 1° macchinista Nappi Raffaelo (Na- 
poli); idem Giovine Crispe (Molfotta): capo timoniere 
% classe Giverti Umberto (Viareggio); 2° capo tor- 
pediniere S. Doria Vincenzo (Napoli); 2° capo mee- 
canico Facinotti Massimiliano (Livorno). 

Timoniero Pisanelli Giov. Batt: (Ducenta); idem 
Klinger Settimio (( scelto Piccoli 
Ermanno (Fano); idem Vianello Antonio (Pellestrina); 
idem Accame Pietro (Pietra Ligure); marinaio Ve- 
nuzza Giacomo (S. Margherita Ligure); idem Pa- 
lermo Pietro (Pozzallo); idem Veronesi Gentile (Chiog-) 
gia); idem De Pinno Mauro (Molfetta); idem Almorisi 
Rosario (Salerno); sottocapo canon. Jacolello Sal- 
vatore (Benevento); cannoniere scelto Donati Fran- 
cesco (Pesaro); idem Longo Agostino (Termini Ime- 
rese); torpediniere E., Piecinini Evengakdo (Terraggia) 
torpediniere S., Fuggetto Carlo (S. Giovanni Val 
d'Amo); idem Monaco Giuseppe (Napoli); sottocapo 
meccanico Ninni Rocco (Bari); idem Carrieri Vin 
cenzo (Napoli); idem Chiantera Angelo (Monopo« 
li)); sottocapo fuochista Cellammare Vito (‘Taran= 
to); idem Mazzola Vincenzo (Alessandria); fuochî- 
sta Fabbi Giordano (Savona); fuochista Ollostello 
Luigi (Pegli); idem Albini Andrea (Voltri); idem 
Marzo Salvatore (Messina); idem Saia Giuseppe (Pa- 
lermo); idem Taragna Giovanni (Torino); idem 
Buonocore Vincenzo (S. Vincenzo); idem Camarda 
Stefano (Messina). 


VRESAERIZI TINI STE DISEZZIE INC III) 

Quando ho saputo che avevano arrestato il 
signor Pietro, sono rimasta male. Però mi sono 
tranquillizzata pensando che il signor Pietro 
non poteva aver fatto un colpo simile. Che era 
un malinteso, e che dopo le spiegazioni l'avreb- 
bero rilasciato. 

Ma no gli avvenimenti cambiano faccia. 

Si arriva al processo. Molti vengono a dire che 
non sono certi, ma potrebbe esserflui il colpevole, 
anche lei signorina non cerca di dimostrare l'in- 
nocenza di quel poveretto. 

Non ci capisco più nulla e non oso muovermi, 

Poi la famosa lettera sedicente scritta dalla 
signora al signor Pietro la vigilia della sua morte 
mi sova sempre più e fa condannare l'accusato. 

Forse mi rimprovererà di non aver agito ak 
lora. Ah ! cara signorina si metta nei miei panné 
che poteva fare io sola ? Mi avrebbero creduta 
Avrebbero accettato come sincera la mia testi. 
monianza, di semplice serva, quando quella let- 
tera quella scrittura procava il contrario. 

Vi ho riflettuto, creda pure. Ho passato delle 
notti senza dormire cercando un mezzo d'inter- 
venire in favore del signor Pietro. 

Non ho trovato nulla e mi sono decisa a star 
mene tranquilla. 

Oggi stesso, se le confido il mio segreto si è 
per sgravio di coscienza. .... .. perchè non spero” 
che queste rivelazioni serviranno afartitornaroil 
signor Pietro di dove 

Genovieffa pangeva, in preda ad una tortura 
indicibile. 

— Marietta, povera Marietta esclamò è una 
fatalità....... Tutto ci è contgo....... Se avessi 
potuto farmi queste confidenze sette anni fa, sar 
remmo già fuori da quest’orribile incubo. 

Il mistero si sarebbe chiaritò, tutto si sarebbe 
spiegato...... poichè avrei capito.vome capisco 
adesso che parte infame ha rappresentato Fau- 
rerolles. 


le in Roma. 


Legge che approva-Fannessa. convenzione stipulata 


fra i Min. della P. I. ed:il«Comme diRome per prov- 
vedere alla nuova sede del Convitto nazionale ma- 
schile « V. Emansele-II » in Roma. 


R. D. col quale la Camera di commervio=e industria 


di Ufine viene autorizzata ad imporre eda riscuotere 
una sugli atti e certificati-da essa. rilasciati. 
R. D. col quale viene modificato il regolamento 


per lo studio dei manoscritti ed opere d’arte della 


Gallesia Baonarroti di Firenze. 
Rel e R. D. per la proroga di poteri del R. Comm. 

In disciolta amministrazione” del Consorzio degli 

utitisti di Bisano in Comme di Mosterenzio (Bologna). 
R. Commissione delle prede: Ordinanza pel giud; 


Tuna ». 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. 
delle PP. e TT.. 

Pensioni lignidate dalla Corte dei Conti. 


Ministero della Pubblica Istruzione 

Come di consneto in questo periodo il Mi- 
nistero ha disposto il seguente movimento 
direttivo e insegnante dei Licei 

Ginnasi del Regno. 

Licei 
CAPI D' ISTITUTO 

Manera Giovanni, effettivo da Urbino a Cremona, 

per domanda. 


ori Giovann 
izio. 


y incaricato da Monteleone ad Urbi. 


per ser 

Simonetti Giuseppe, incaricato, da Lucera a Faenza 
per domand: 

Lezzi Giovanni effettivo, da Arpino a Lucera, per 
servizio 

Giardelli Concetto, incaricato, da Trapani a Pesaro 

servizio col consenso, 

zolino Gerolamo, effettivo, da Foggia a Maddalo. 

ni, per servizio. 

Marsolini Giuseppe, effettio, da Maddaloni a Fermo 
per servizio. 

Arbasini Eligio effettivo, da Belhno a Ravenna, per 

iomanda. 

Corner Luigi. effettivo, da Reggio Emili 
per servizio. 

Piengili eppe, effettivo, da Spoleto a Perugia, 
per domanda. 

LETTERE LATINE E GRECHE 


a Belluno 


Com decreti ministeriali 31 Iuglio 1912 aventi effetto { 


dal 1 ottobre 1912. 

Antonio. ordinario di storia e geografia nel 
liceo di Facoza. è nominato capo istituto incaricato 
nel licco-simmasio di Foggia. 

Silvestri Alfredo, ordinario distoriamaturale nel liceo 

ènominato capo istituto incaricato nel 

‘o ginnasio di Trapani 

>..ordinario di lettere latine e groche 

nel liceo Michel; lo di Firenze, è nominato capo 

nearicato nel lieco-zinnasio di Reggio Emilia 


Germi 


ist 


Gravino Don 
nel liceo di Viterbo, è nominato capo 
aricato nel licco-ginnasio di Montoleone, 
Ribezzi Francesco. ordinario, da Cagliari a Napoli 
Genovesi per domanda. 
Spinelli Tito Vittorio. ordinario, da Fermo a Bari 
per domanda. 
Wick Federico Carlo. straordinario, da Campobasso 
ad Ascoli. per domanda. 
Galdi Marco, ordinario da Cosenza a Benevento, per 
domanda 
Cantarella France: 
za per doman 
gi, ordinario, da Chiari a Campobasso, 


ituto in- 


ordinario, da Matera a Cosen- 


Cognesso Li 
per servizio. 

znone Etzore, ordinario, da Sondrio a Chieri, per 

domanda. 

Monti Avignesto, ordinario, da Reggio Calabria a Son- 
drio, per domanda. 

Crespi Ettore, ordinario, da Voghera a Brescia, per 
domanda. 

Massa Ntefano, ordinario, da Beiluno'a Voghera, per 
domanda. 

Masetti Arturo, ordinario, da Udine a Faenza, per 
domanda. 

Menozzi Eleuterio, ordinario, da Correggio a Savona 
per domanda. 


Bersano Auturo, ordinario, da Avellino a Correggio j 


per domanda. 
Onorato Raffaele, ordinario, da Lucera ad Avellino 
per domanda. 
Micheletti Roberto, ordinario, da Caltagirone a Te. 
ramo, per domanda, 
LETTERE ITALIANE 
Fassò Luigi. straordinario, da Palermo è V. Emanue. 
le» a Firenze « Dante», 
Senigallia Giorgio, ordinario, da Milano, « Berchet 
a Milano «Manzoni», per domanda. 
Bariola Felice, ordinario, da Pavia a Napoli: Gari- 
baldi», per servizio. 
9, ordinario, da Chieri a Fermo per 


>, da Lucera a Chieri, per servi 


col consenso. 

Fontana Vittorio, ordinario. da Fermo a Treviso, 
per domanda. 

Pasqualini Eugenio, ordinario, da Potenza a Ra- 
venna per domanda. 

Cellucci Luigi, ordinario, da Taranto ad Arpino, per 
domanda 

Maielli Giuseppe Fausto, ordinario, da Arpino a Ta- 
ranto, per domanda. 

Gentile Luigi, ordinario, da Viterbo a Perugia, per 
domanda. 


FILOSOFIA. 
Momigliano Felice, ordinario, da Torino Gioberti » 
a Carmagnola, per domanda. 


Lantrua Antonio straordinario, da Acireale a Chiavari 
per domanda. 

Carassali Settimio, ordinario, da Sassari a Messina 
per domanda. 

STORIA E GEOGRAFIA. 

Patrueco Cario Evasio, ordinario da Pesaro ad Ales. 
sandria, per domanda. 

Minto Leone Arrigo, ordinario, da Cremona a Brescia, 
per domanda. 

Giudici Marcello, ordinario, da Noto a Cremona, 
perdomanda 

Lagomaggiore Carlo, ordinario, da Mondovi a Belluno, 
per domanda. 

Saisotto Carlo, ordinario, da Foggia a Mondovi, per 
domanda. 

Boselli Olinto, ordinario, da Messina (sede provviso. 
ria) a Messina (sede definitiva), p. d. 

MATEMATICA. 

Marletta Giuseppe, ordinario, da Bari a Palermo, 
« V. Emanuele », per domanda, 

Di Giovinazzo Luigi ordinario, da Maddaloni a Bari, 
per domanda. 

Correale Eugenio ordinario, da Sessa Aurunca a Mad- 
daloni, per domanda. 

Darbi Giulio, ordinario, da Benevento a Sessa Aurun- 
ca per domanda, 

Chieppi Olinto, ordinario, da Molfetta a Bitonto, per 
domanda. 

Del Prote Oreste ordinario, da Lucera a Molfetta 
per domanda. 


zio 
relativo al sequestro di numerario esul piroscafo 


to, ordinario di lettere latine e greche | 


SS ordinario, da Potenza 
Alpisolo, a Ravenna, 


Carassiti Teseo, ordinario, da Monteleonoa Feramo, 
per domanda. 


STORIA NATURALE. 


Silipranti Giovanni, ordinario, da Foggia a Savona 
per domanda. 


Villani Armando, ordinario, da Lucera a Foggia, per 


domanda. 
Veneziani Arnoldo, ordinario, da Girgenti a Senigalia, 
per domanda. 
Santius Andrea, ordinario, da Trapani a Girgenti, 
per servizio. 


Ginnasi 
CAPI D'ISTITUTO 


Rasia Dal Polo Settimio, da Vittorio a Cividale, per 


domanda. 
Costantini Numa, da Ozieri a Vittorio, p. d. 
Perroni Giuseppe da Vittoria a Castroreale, p. d. 


Miserendino Calogero, da Comiso a Vittoria, p. d. 


Jannelli Giuseppe , da Patti a Comito, per servizio 


col consenso. 
Meneacci Cesare, da Castelvetrano a Mazara del 
Vallo, per domanda. 


. CLASSI SUPERIORI 

bbri Fabio da Potenza ad Atri, p. d. 

Ficari Quirino, da Castroreale a Bitonto, p. d. 

Previtera Carmelo, da Bivona a Paternò, p. d. 

Fossati Felice, da Aosta a Carmagnola. p. d. 

Boetti Vittorio da Arpino a Aosta, per dom. 

Scopa Michele, da Nicosia a Arpino, p. d. 

Maselli Antonio da Tempio a Chieti, p. d. 

Brocchetti Giov. da Fabriano a Fano, p. d. 

Sassi Romualdo, da Città di Castello a Fabriano p.d. 

Baldini Massimo, da Partinico a Città di Castello p. d. 

Vento Sebast. da Paternò a Partinico, p. d. 

Tluminati Luigi, da Sansevero a Lanciano, p. d. 

De Carlo Franc. da Andria a Sansevero, p. d. 

Ficca Giuseppe da Reggio Em. (assegnazione prov- 
visoria) ad Aquila, p. d. 

Caponi Gustavo, da Recanati a Reggio Em., p. d. 


Passaquindici Niccolò, da Ancona a Modena, per 


ser 


izio, col consenso. 
Mariani Pietro, da Palmi a Lovero, p. d. 


a Palmi, p. d. 
De Rossi Carlo, da Chieti a Messina p. d. 
Stregola Emilio, da Maglie a Chieti p. d. 
Martino Antonio da 
col consenso, 
Sequi Giov. confermato in Oristano, p. d. 
Lanrenti Gioacch. da Noto a Recanati, p. d. 
Franzo Gregorio, da Ragusa a Noto. p. d. 
Cannata Pietro a Terranova a Ragusa. p. d. 
Grosso G. B. da Teramo a Savona p. d. 
Menghini Camillo, da Pistoia a Spoleto, p. d. 
Viterbi Michele, da Vittorio a Pistoia p. d. 
Grimaldo Carlo da Brindisi a Sulmona, p. 
Marigo Aristide da Lucera a Urbino, p. d. 
Tommasino Giuseppe da Monteleone a Lucera, 
Rodri Francesco da Benevento a Madda! 
per servizio, col consenso. 
Oddone Costante, da Oristano a Cagli 
Comella Pietro da Napoli «Genov 
per domanda. 
Largaioli Filippo da Torino «Balbo: a Torino «Cavour 
per domanda. 
Luppino Girolamo da 
« V. Emanuele », p. d. 
Riva Giovanni da Milano « Berchet » a Milano + Pa. 
rini » per servizio. 
Vinci Vincenzo, da Adernò a Potenza. per ser 
CLASSI INFERIORI. 
‘0 Fortunato, da Alghero ad Adria per 


tori» p.d. 


iI 7 
i» a Palermo «Meli» 


poli © Garibaldi » da Napoli 


apolo En 

domanda. 

Paolucci Ascenzo, da Atri a Albano, p. d. 

Brunetti Alfr. da Monteleone a Aquila pd. 

Caliento Gerardo, da Albenga ad Avellino, per do- 
manda. 

Grossi Bianchi G.B., da 
domanda. 

Cantelini Cesare, da Giuia del Colle a Bari, per do- 
manda, 

Petrosini Francesco, da Foggia a Benevento, per ser. 
vizio col consenso. 

Sabbadini Ottavio, da Genova « D'Oria » (in missione 
temporanea), a Bergamo, p.d. 

Lo Piano Nicola da Napoli « Garibaldi » (in missione 
temporanea), a Salerno, p. d. 

Cascio Antonio, da Castellammare del Golfo a Ca- 
stelvetrano, per domanda. 

Marchisio Pietro, da Potenza a Biella, jd. 

Scaffidi Rosario, da Barletta a Cagliari « Dettori 
per domanda. 

Pardini Pio, da Savigliano a Carrars, pd. 

Roveda Arturo da Tortona a Chieri, p.d. 

Prato Emilio da Susa a Chieri, per dom. 

Satta Salvatore, da Alba e Parma, p. d. 

Meschia Giov. da Frosolone a Varallo, p. d. 

Colombo Adolfo, da Saluzzo a Chivasso p. d. 


vero ad Albenga, per 


Castaldi Maggiorino, da Varallo a Saluzzo, per do- 


manda. 

Perale Guido, da Sondrio a Cividale, p. d. 

Sechi G. B., da Campobasso a Cremona, p. d. 

Coppola Umiliano, da Correggio a Cagliari Pintor, 
per domanda. 

co Nicolò Maria, da Correggio a Ferrara, por 

domanda. ù 

Cordaro Carmelo, da Potonza a Furîì, p. d. 

Dehò Gaet., da Castroreale a G 

Carra Laconi Arturo, da Sarzana a Livorno, pe 

Rinaldi Luigi, da Sala Consilina a Macera 
mand: 

Tempestini Gius., da Ferrara a X 

Fogli Augusto , da Chiari a Fr 

Zanchi Angelo da Bobbio a Cl 

Protetti Antonio, da Na 
temporanea) a Messina, p. d. 

Di Stefano Marco, confermato a Messina p. d. 

Natoli Adolfo confer 

Cianfr 


io, pe. 
, pid. 


iari, p. 
(Garibaldi: (in mi 


to a Messina p. d 
a Raimondi confermato a Messina per do- 


a a Messina p. d 

Baretta Pietro, da Sanseverino a Montepulciano, p. d. 

Fragioia Luigi da Tortona a Mutara, p. d. 

Solieri Gaetano, da Bergamo a Parma, p. d. 

Rodolfi Gino, da Ceva a Parma, p. d. 

Pezzin Franc. da Verona a Bergamo, p. d. 

A ., da Ascoli P. a Verona, p. d. 

Strazzeri Emilio, da Brindisi a Perugia, p. d. 

Aggio Aurelio, da Vicenza a Perugia, p. d. 

Vigolo Cosimo, da Montepulciano a Vicenza, p. d. 

Cerpi Riccardo, du Livorno (assegnazione provvisoi 
a Prato, per domanda. 

Lugetti Enrico, da Benevento a Livorno, p. à. 

Teneriello Beniamino, da Lucera a Benevento, p. d. 

Dalla Man Leone, da Andria a Ravenna, p. 

Stanglini Carlo, da Reggio E. a Rimini, p. d. 

Arina Pasquale, da Cassino a Palermo, p. d. 

Stobbia G. B.; da Sanremo a Savona, p. d. 

Antonucci Gino , da Monteleone a Sanremo. per dom. 

D'Atena Luigi, da Patti a Siracusa, p. d. 

Busato Luigi, da Bologna «Minghetti» (in missione) 

temporanea) a Spoleto, p._d. 

Creazza Michele, da Ancoila a Treviso, p. d. 

Ferrari Aurelio, da Lucera ad Ancona, p. d. 

Brugnola Amerigo, da Ancona a Tivoli, p. d. 

Taberini Luigi, da Avellino a Ancona, p. d, 


ia) 


Avelfino, p. d. 

Latini Giovanni, da Taranto a Viterbo, p. d. 

StanoGiovanni, da Sala Consilina a Taran 

Cecconi Antonio, da Genova « Colombo 

Minghetti » per domanda. 

Casiello Luigi, da Sassari a Napoli © 
per domanda. 

Abbruzzese Antonio, da Palermo « V. Emanuele» 
a Torino «Alfieri » per domanda. 

Caccurullo Euigi, da FOCG 
«V..Ermanmele » ni 

Cassarà Filippo, da Palermo « Umberto I » a Palermo 
« V. Emanuele », per domanda. 

Li Causi Saverio, da Napoli « Genovesi», a Roma 
«Umberto 1» per domanda. 

Vaccari Riccardo, da Parma a Reggio Emilio, 


» a Bologna 


Garibaldi » a’ Napoli 


Fischetti Antonino, da Ragusa a Sansevero, 


MATEMATICA. 


Cabizza Giovanni, da Bosa a Foligno p.d. 

TTrisolini Attilio, da Castrovillari a Eossano, 

Chillemi Filippo, da Milano «Manzoni » a Catania 
« Spedalieri » per domanda. 

Marras Rafîaele, da Alghero a Ozieri, per servizio, 

Tesseire Ulisse, da Bra a Firenze « Dante », p, d. 


LINGUA FRANCESE. 
Biondi Emilio, da Ferrara a Cesena, p.d. 
Cassano Francesco, da Foggia a Giovinazz 
Frau Giovanni, da Corleone a Marsala, p. d. 
Nicastro Filippo, da Ragusa a 
Mari Albino, da Belluno a Vittorio. p. d. 


Messina, p. d. 


Gli ascari a Roma 


AL MUSEO DEI GRANATIERI, 


Teri mattina, alle 9, ii batiaglione eritreo si riunì 
nel grande cortile della caserma. 

Quindi gli aseari furono condotti a 
Museo storico dei Gra 
con efficace parola spiegò ai sol 
lienti fatti della storia 
la gloria del Corpo ci 


ieri, ove il tenente Calligari 
lati eritrei i più sa- 

aliana. ai quali è collegata 
i Granatieri di Sardegna, Il 
rò i numerosi ed | 


bravo ufficiale mostrò poi ed illustr 
interessaui cimeli dei d 


Le parole del tenente Calligari venivano tradotte 


intelligente © pronto. 

Agli ascari furono donaic 100 cartoline 
‘erra del 1° Granatieri e 400 
ile sorella del capitano Vespicelii. | 
dante, col grado 


offerte dal colonnelle 


Igo, che fu co: 
di capitano, di una deile compagnie 
in Eritrea, pronunziò alla fine un feli 


mmareo G. Francesco, da Messina (assegnaz. provv.) | 
imo discorso 


LA CONSEGNA DELLA MEDAGLIA D'ONORE 
AGLI ASCARPI. 

Nella caserma Ferdina 
alle 11, presenti tuti 
monia della cons 


lione degli Ascari eritrei. 


apani a Messina, p. d.servizio 


fi Savia, jeri mattin: 


faglia d'oro d'onore 


glia, che con gentile pensiero è s 
stinata a tutte le truppe di ter 
duzione fedele di 
il Re, per ope 
di circa 400 pa 
per sottoscrizione nazi 


3 © di mare, è la ripro. 
itella donata il 2 giugno us. a SM. | 


e raccolse i fondi 


I 9 
| e fa presa inc 
«lla consegna il comm. 


Ernesto Palica che pronunziò il seguente discorso 


Simnor Maggi 
Ho l'alto onore di presce 


e medaglia che fu © 


SM. il Re nel 


l'altissimo spirito | 


‘alorosissima armat 
La medaglia che ho il pregio di consegnar 
e e per esse al loro Comando; 


posto il petto 


nppe eritroe ch 


0 sentimento 
in nome dell'int 
loro i sensi dell 

U maggiore De Marchi riv 


dell'onore concesso 


no orgoglicso 


© orgogliosi la m 


moria, ad inci- 
iso nuove glorie per gli alti de- 


stini della p 


L'ULTIMO GIORNO 
Nel pomeriggio di 
bertà © contini 
Roma, fatti segn 
da parte della 


gli ascari ebbero co: 
sita dei monumenti di 


i avvicinava l'ora della partenza. 


PARTENZA. 


aserma. Ferdinan- 
titaveno di pubbli 


ter accompagnare 


bile calcolare quante miglisia di 


Slione eritreo, 


li altri: quello di 


‘ali Cel 5° Battag, 
ufficiali dei regg 


‘a cordialità ed i 


brindisi avgurali. 
Il ontonnello Sar 


ò, con nobili, 


itiche parole, il 


ta dallo musiche del | 
fi | det 20 + 


ascari dalla cas l'entusiasmo popolare proruppe, 
commovente. 
0 carabinieri a 


20, con alla testa 


preceduto da 


cavalio, uscì dalia caserma alle 


‘attaglione eritreo. 

Il plotone dei carabinie; 
per miracolo il passaggio in mezzo all 
tibilmente, torna 
on appena passati i caval 


a cavallo si apri 


sospinta irres 
compattaed impenetàabile n 
Così è c.e gli ascari, 
tero faticosamente per 
dipendenza, via Solferino, 
piazza della Stazione. 
Dall’angolo dell'ufficio 


mezzo dal popolo, pro 
ia deiMille piazza dell'In= 
piazza dei Cinquecento” 


telegrafico fino all'angolo 
» da qualche ora erano stati tirat 
pli cordoni di carabinieri ed 
sgombro un ampio rettangoli 

Alle 22 circa, i primi ascai 
attraverso i cordoni, di fron 
un'ondata immane di folla t. 
e funzionari, 

Fu un momento pericoli 
le colluttazioni, 
ri a cavallo riuscì a regolare 
degli ascari. 

Ma le prime file di pubblico, 
no compresse dalla folla che si 


agenti, in modo da tenere 
lo avanti la pensilina reale. 
ri riuscirono a penetrare 
te el cancello, ma subito 
ravolse agenti, carabinieri 
tutto il rettangolo. 
loso, poichè non poche furono 
intervento dei carabinie- 
l'entrata, uno per uno 


ma il pronto i 


dietro le guardie, era- 
Pigiava, si sospingeva 


în tutta la grandissima Piazza, occupando tutte le al- 
tre piazze e le strade vicine e minacciando di rompere 
nuovamente, per la forza della impenetrabilità dei 
corpi, i cordoni che duravano fatica a fronteggiare 
la marea di popolo sempre più possente. 

Gli applausi e gli evviva patriottici coprivano lo 
grida di proteste. 

Il commissariato di P. S. della stazione aveva pre- 
disposto nell'interno un accurato e lodevolissimo ser- 
vizio di pubblica sicurezza, egregiamente diretto dai 
delegati cay. Giuriato, cav. Cagiano e cav. Valvo. 

1 giornalisti da questi funzionari trattati con squisi- 
ta cortesia e da essi accompagnati sul marciapiede 
del quinto binario, ove era pronto il treno speciale, 
dinanzi al quale erano il Comandante la Divisione gen. 
Zoppi, il Sottosegretario di Stato alla Marina, on. 
Bergamasco, il Prefetto, sen. Annaratone, ed il Que- 
store comm. Cavallo. 

Ma al giungere del tenente Catalano dei RR. CC. 
cominciarono per i giornalisti le dolenti note, troppo 
frequenti in questi giorni. È furono cacciati da tutti 
i posti che essi avevano occupati per potere in qualche 
modo compiere il loro servizio, che non poteva essere 
assolto nella immobilità o nella confusione tra la folla 
al di là dei cordoni tesi sul quarto binario. 

Non solo, ma furono anche accerchiati tra i soldati 
ed i carabinieri, come se vi fosse tanta abbondanza di 
agenti da poterli sciupare a vigilare i pericolosi... 
giornalisti, 

Senonchè quelle misure di inconcepibile rigore con- 
tro la stampa, furono estese dal ten. Catalano anche ai 
parenti degli ufficiali coloniali partenti e, perfino, a 
8. E. l'on. Bergamasco, ed al Prefetto di Roma, sen. 
Annaratone, perchè..... vestivano în borghese! 

Naturalmente l’on. Bergamasco ed il sen. Annarato- 
ne non subirono l'espulsione loro decretata dal tenen- 
te, ma i giornalisti dovettero sottostare agli ordini 
contradditori del ten. Catalano ed agli argomenti 
persuasivi dei carabinieri, finchè la folla non fece giu- 
stizia per tutti invadendo tutta la stazione. 
iamo, ancora una volta, l'inconveniente 
alle Autorità, competenti, reclamando che a condiu- 
vare il servizio di p. s..in certi avvenimenti importanti 
siano destinati ufficiali e funzionari che comprendano 
come i giornalisti non obbediscono ad una spinta di 
morbasa curiosità, ma adempiono un dovere di ufficio, 
che deve essere rispettato e facilitato. 

E, dopo ciò, vogliamo sperare che, ad evitare ulte- 
riori incidenti spiacevoli si provvederà sul serio. 

Gli ascari, i quali stringevano con orgoglio il nuovo 
filato loro, in sostituzione di quello con cui 


fucile af 
hanno combattuto in Libia, presero posto rapidamen- 
te nei vagoni Alle 22.20 erano tutti sistemati. 

LI gen. Zoppi alle 22.30, quando la ressa della folla 
aumentò, lasciò la stazione, dopo aversalutato gli uffi- 
ciali del Battaglione, seguito dai capitani Martinie 


Agli ascari furono consegnate innumerevoli bandie- 
rine tricole lette elettriche al magnesio. 
Tra i soldati eritrei e la folla vi fu uncomi 
iti. ispirati a sentimenti di fraternità 
Soto la tettoia ccheggiavano formidabili grida dr 
Î iva î'Itoliat Viva il Re! Viva l'Esercito! e la Marinat 
Vira gli 
Allo 22. 


cand 


scambio di a 


cari!. 
4) il treno si mosse. Dai finestrini dei vagoni 
si sporgevano gli ascari a stringere con insolita effu- 
sione le milie e mille mani che ad essi si protendeva- 
no in una gara che aveva quasi del fantastico. 

(ili ascari gridavano fortemenie: Vira il Re! Viva 
L'Italia! È man mano che,a passo d'uomo il treno pro- 
cedeva fuori della tettoia, gli ascari accendevano lo 
candeletto elettriche al magnesio: lo sventolio delle 
bndierine, ed il vivido luccicchio delle candelette con- 
ferivano al convoglio un non so che di mai 

La gran massa nera del treno si snodava, nella notte 
stellata. oltre il disco, seguita dall'eco possento delle 
acelamnzioni della folla, che poi ha lasciato la tettoia 
della stazione senza incidenti. 


UÈ BEL RICORDO 


L'Officina Editrice Poligrafica ha offerto agli ascari 
un grazioso » Ricordo di Roma » consistente in una 
fotomeccanica dei ritratti 
îusi in una elegante coper- 


iglioso. 


riuscitissima riprod 


delia fanziglia reale racc 
tina dai colori razionali 


Di questo be! ricordo furono ieri consegnati» 1200 


Cronaca di Roma 


YATICARO, — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
În separata udienza, il cardinale Billot, mons. ('2- 
ron, nuovo Arcivescovo di Genova, mons. Sedfoui 
Amminisiratore apostolico del Patriarcato d’Ales- 
(Egitto) di Rito Copîto. 

— Si ha da Lione che il card: Andrieu, arcive. 
0 di Bordenux, ha visitato il cardinale Couittié, 
che è gravemente malato. 

Sonsiglio provinciale. — Ilcons. Giuliani ha pre- 
alia deputazione provinciale la seguente 


Interpello l'on. Deputazione peressere informato 
dedotti dalia rappresentanza dei canto- 
î a base delle proteste rese pubbliche 
col mezzo della stampa, contro i criteri e le norme 

» nella liquidazione della pensione al 


stessi. 


che si teng 
cantor 

E qualora queste proteste avessero fondamento 
i provvedimenti crede di prendere per assicu- 
a questi bravi lavoratori un giusto ed adeguato 
trattamento economico di riposo. 

Interpello ancora la Deputazione stessa per cono. 
scere le ragioni che fino ad oggi hanno ostacolato di 
dare esecuzione ai modesti migliorementi, che il 
Consiglio ha deliberato a favore dei cantonieri pro- 
vinsiali coll’approvazione del preventivo per il 1911. 
1 lo nuove liste elettorali. — il Sindaco rende 
he i cittadini i quali, non avendo ancora com- 
i di età e non compiendoli entro 
o non cvendoaltri titoli perla iseri- 
Ile liste elettorali politiche, vogliano 
rimento dinanzi al Pretore per la pro- 
apacità elettorale, a norma dell'articolo 24 
lettorale politica 20 giugno 1912, devono 
presentarno domanda in carta libera al Pretore del 
Mandamento, nella cui circoscrizione il richiedente 
ha abitazione. 


qu 
rare 


ssoge 


La domanda deve essere pr ta non più tardi 


gosto 1912 e deve essere scritia e sottoseritta 


dal richiedente. 
Ad essa debbono esser uniti i seguenti documenti 
în carta libera; 
4) atto di nasc 
te abbia compiuto i vent 
5) certificato, rilasciato dal Sindaco, attestante 
che il richiedente ha la residenza in questo Comune, 
con l'indicazione del Mandamento în cui he l’abitazio. 
ne: 


risulti che il richieden- 


anni di età: 


a, da 


€) attestato di identità personale , rilasciato 
dal Sindaco. 

Tale attestato deve essere richiesto personalmente 
dall'interessato, che insesso devo apporre la propria 
firma alla presenza del l'impiegato comunale ciclegato. 

Le richieste potranno farsi all'Ufficio di Statistica 
e Stato Civile in Via Poli n. 54 e alle delegazioni mu- 
nicipali, in tutti i giorni feriali dalle 9 alle 16 e nei fe- 
stivi dalle 9 alle 12. 

Può tenere luogo di tale attestato un libretto o tes- 
sera di riconoscimento rilasciati da una pubblic: 
amministrazione governativa, purchè muniti di foto- 
grafia. 

Le prove avranno luogo nel periodo di tempo com- 
preso tra il 30 agosto e il 18 Settembre 1912 nei giorni 
© nelle sedi da destinarsi dai Pretori e che saranno re- 
si noti con altro pubblico avviso. 

L'esperimento consiste nelle seguenti prove; 


Sorittura, sotto dettatura, d'un brano scelto in um 
libro per la terza classe elementare. 

Lettura spedita di un brano scelto come sopra, 
ed esposizione a voce di ciò che si contiene nel brano 
letto. 

Lettura e scrittura alla lavagna di numeri interi, 

Le prove così scritte come orali saranno tenute iy 
un medesimo giorno ed il Pretore, assistito da un mao 
stro da lui stesso designato fra gli insegnanti nei 
scuole elementari giudicherà della idoneità dci can; 
dati. 

Agli esaminati riconosciuti idonei sarà rilasciate 
un certificato, che costituirà titolo valido per la în 
serizione nelle liste elettorali politiche e che dovrà per 
giò essere unito alla domanda, che il candidato poss 
presentare nei modi e termini di leggo, alla Sestuteria 
comunale. 

Le dichiarazioni di rinunzis all'iscrizione nelle lisu 
allo scopo di essere compresi, nei casi previsti dall; 
legge, nelle listo di altro Comune, debbono esser far 
te o presentate soltanto presso la Direzione di Statistj 
ca e Stato Civile in via Poli 54 p. 29. 

I tramvieri. — Quello che si prevedera è avvo 
nuto La minoranza turbolenta si è imposta ai pi 
e îeri mattina i trams non sono usciti dai depositi. 

In somma grazia i dirigenti, hanno perme 
che lavorassero gli omnibus della linea del Corso 
della Lungara, di porta Trionfale, di $. Pietro, 

La cittadinanza grata di questa magnanima co 
cessione, non ha potuto a meno però di stigmatiz 
zare questo nuovo inconsulto sciopero che viene 
turbare tutta la vita cittadina e in un mo 
come questo în cui tipografi © spazzaturai sono al 
porte di una sospensione di lavoro, può essere 
casione di nuovi e gravi incidenti. 

Se i tramvieri la settimana scorsa, pel modo com 
avevano impostata la questione, avevano una par 
venza di ragone di fronte al pubblico che ragiona 
all'ingrosso, questa volta ogni parvenza di ragione 
manca assolutamente. 

Essi pretendono dalla Società il pagamento delia ssior- 
natae mezza di lavoro che non hanno fatto.Con qualdi- 
ritto? E° stata forse la Società a motivare lo sciopero? 
Non sono usciti con le vetture, regolarmente, dai 
depositi e non vi sono tornati poco dopo, per una 
parola corsa fra di loro? La celebre ispezione der 
freni non poteva chiedersi senza interrompere il ser 
vizio, tanto più che la classe sapeva bene che tuiti 
i guasti, tutti i pericoli messiavanti, intto lo svisce- 
rato amore per l'incolumità dei passeggieri non eran 
che una esagerazione. 

Tanto che dopo la severa verifica compiuta, pochis- 
sime vetture sono risultate leggermente difettose! 

È ora, ammesso anche e non concesso che la $i 
cietà debba pagare anche il danno che i suoi dip 
denti le hanno prodotto, non vi era altra via di mezzo 
per far valere il proprio diritto e bisognava proprio 
ricorrere a uno sciopero, con danno non indifferente 
della cittadinanza 

Quando altri mezzi non vi fossero stati, ci sarebberi 
sempre stati i tribunali, ai quali i tramvieri avrei 
potuto ricorrere per far valere quello che credevano 
loro diritto. 

Ma il fatto stesso di non aver voluto adire ai tri- 
bunali, di non aver voluto ascoltare i consigli del ( 
tato della classe e della Camera del Lavoro, mostra 
che i tramvieri non sono ben sicuri del loro diritto 
e voglionoimporsi con un gesto antipatico sempre el 
oggi più antipatico ancora, perchè usato ad abusa 
troppo. 

La cittadinanza non può davvero seguire i tramvieri 
in questo movimento ingiustificato, e gli scioperanti 
stessi debbono essersene persuasi all’udire i commenti 
che si fanno da per wutto. 

Fortunatamente la grande maggioranza della class 
è d'accordo perfettamente con la cittadinanza e de. 
plora di essere trascinata così impulsivamente e 
danno evidente in uno sciopero pazzo. 

Intanto le cose stanno così: 

1 tramvieri si sono riuniti ieri mattina, a Comizio 
alla Casa del Popolo e dopo aver sbraitato per un 
pezzo contro il Comitato e contro la Camera dei La- 
‘he hanno accusato di tradimento e di far gli in. 
teressi della Società, semplicemente perchè, una voi:a 
tanto, avevano avuto il buon senso di sconsigliare 
lo sciopero, hanno deciso di non riprendere il lavoro 
fino a che le loro richieste non saranno soddisfatte. 

Dal canto su ià decisa ormai, a farla finita 
con questa etema agitazione ha delibetato in un Con- 
siglio tenuto ieri mattina la pubblicazione del seguen- 
te manifesto, che, difatti, è stato affisso, nel pone 
riggio, nei depositi, nelle officine, e nelle vie di Romal 

«A porre fine al nuovo e deplorevole abbandono del 
lavoro da parte del personale tramviario, che reca 
tanto grave disagio alla cittadinanza, il Consigli. 
di Amministrazione della Società ha deliberato quan 
to appre: 

1. Il personale è ditfidato a riprendere immediata 
mente servizio. 
Il personale che al più tardi entro domattina 1 
Agosto non avrà ottemperato alla precedente dispc 
zione si intenderà sciolto e la Società procederì sen- 
z'altro a nuovi arruolamenti. 

Roma, 31 luglio 1912. 


La Direzione. 


I tramvieri torneranno a riunirsi alla Casa del 7 
polo per discutere intorno a questa deliberazione di 
Società che ha ottenuto l'approvazione completa di 
tutta Roma. 

Del resto oggi stesso è sperabile che si inauguri il 
servizio ridotto con gli ispettori, e il personale tedelr, 
servizio che fin da ieri la Società aveva predisposto @ 
che la autorità di P. S. non credettero subito di auto. 
rizzare per misura di ordine pubblico. 

Per quanto poco ci sia da illudersi sulla resipiscenza 
di quella frazione che vuole lo sciopero per lo sciopero, 
e che vive per sua natura di agitazioni e di soprusi, 
speriamo ancora nella forza della massa ben pensanto 
e auguriamo che oggi stesso cessi questa stato di coso 
che recando grave danno alia vita cittadina, non gio- 
va affaito alla classe dei tramvieri, che ha, oramai 
messa a troppo dura prova la pazienza e la bontà « 
tutti. 

Il manifesto ai tramvieri, fu deliberato all'unani- 
mità dal Consiglio di Amm.ne, il quale, si è trovato 
d'accordo nel fare questo e basta. Ogni ulteriore con- 
discendenza sarebbe stato un atto di imperdonabile 
debolezza, che avrebbe fatto ricadere sul Consiglio 
gravi responsabilità per l'avvenire. 

I tramvieri con questo loro fallo non possono 
vare per essi aleuna giustificazione. poichè la loro 
pretesa costituirebbe tale precedente da cond.: 
l esercizio ramviario alla più completa anarchia 

I tramvieri sono adibiti ad un servizio pubbbli 
che non può essere abbandonato alle loro lotto in 


stine, 

La Società, quindi, per rispetto ai diritti della cit- 
il dovere di tener fermo, Se così non f 
lel servizio ad essa affi. 


tadinanza 
cesse tradirebbe gli interes 
dato. 

E tempo ormai di finirla, con questa serie dinau- 
dite violenze da parte di pochi incoscienti, che hanno 
provato di non meritare alcun riguardo e alcuna con- 
sidorazione. 7 

Se ai signori tramvieri non garba di fare il loro do- 
vere, mutino mestiere. Il pubblico ne ha già troppo 
di loro. ; 

— Le ultime notizie della notte sono, per foriuna, 
migliori. 

L'effetto del manitesto della Società è stato gran- 
dissimo e si prevede che stamane, senza tenere altri 
comizi, il personale iornerà ai depositi e riprenderà 
il regolare servizio. S 

E' quanto di meglio resta a fare alla classe, la quale 
questa volta, non poteva sperare in alcuna condiscen 
denza della Società. 

‘Una conferenza ulla scuola. surale di « Forte 
Bravoita». -— Jeri, alle 18, come Anaao 
ebbe luogo nel giardino della Seuola Comun. di Forte 
Bravetta, della quale è titolare i prof, Dario Urbani» 


fafizern re 


la conferenza del $ 
nico. Palcioni su 
Numerosi cont 
prietari e notabi 
la parole della 
riuscì, come sei 
ad ottenere, oltr 
vinto che, segnend 
ancor meglio di 
in porte la campa 
Alla fine della 
lento della 


Sccieta' del © 


Socistà si 
nuovi propr 
Fondazion 


laumati è 


“ Al-Dope scuol 
al Dopo seu 


buono 
del * 


Spreside 
bastiani 
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alle 20, te 
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parenti and 
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in ottima 
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Quest 
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Con una n 


tore ei pui 
Un becco a { 
Oppure; 
fornello 


» >: 
Una rostioy 
Una stuf 
I sudde 
d' Esposizione e \ 
în via Poî N° 15) 
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em, 
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CASSE FORT 
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Nella Can 
deposito chiu 

I diritti di cr 
tesimo per ogni 20 

ORARIO. I 
dei titolari di ( 
la consegna © per il 
dalle 91, alle ll 
servizio di cassa 

I locali sono «‘ 
© appositamen 
di difesa contr 

La Banca fa ss 
Iceatari dello cassetti 


Eantento delle impost 


ia conferenza del Sanitario municipale dottor Dome- 
Palcioni su « Lotta contro la malaria. 
Xamerosi contadini delle limitrofe bonifiche, pro- 
vari e notabili della zona, accorsero ad ascoltare 
role della scienza, e il bravo dottor Eelcioni 
, con forma piana © affascinante, 
sitenere, oltre che meritati applausi, la soddisfa- 
di vedere l'uditorio pienamente con- 
guendo i suoi consigli, potrà difendersi 
1 terribile male che ancora funesta 
pagna romana. 
Ila dotta ed utile conferenza, il pre- 
uburbi Portese e S. Pancrazio 
stavo Bernerdì prese la parola per ringra- 
il benemerito dottore che nula 
ompiere la 


nîc 


come sempi 


Argentina 7! 
Capranica 4, gli 
19 in poi 
ndazione Maggi. Il Rettore della nostra 
) comunica che è aperto il concorso fra 
cina e chirurgia, a 
mdazione con le 


li in via Collegio 
c aperti a tutti i soci dolle 


+ facoltà di r 
i studio della F 
correre coloro che doeumenteranno di 

provincia di Roma, 
questa Università, dal 1° lu. 
laurea în medicina e chirurgia. 
edicina legale, la 
sla Pa- 


trà con 


) sono 

la Anatomia patologie 
Semeialici medita; si 

1 mater 

missione al concorso (su carta 

l'Università non più 

le ore 12: delle domande pre- 

» senza Îe prescritte attesta» 


coi rel 


N 


Giacomo Garetti ». — Ieri sora 
leg. prof. Giovanni 
ferenza su « L'Eroe 

i alunni del Dopo senola e 
I, vi assistevano parecchi 
ri degli alunni. 


Dopo scuola 


sempre, felicissimo; e, in ispecie, 


niusiasmarono e commossi 


one di numerosi aneddoti della 


erenza, tra gli applausi, il 
o Bernandi, consegnò al S 
di socio benemerito, deere 
due istituz 
nie estive appennine e marine. — Ieri & 
+ Roma il primo gruppo di alunni delle 
nnali, inviato a Giulianova, il 30 giugno 
cura del Comitato delle Cc 
sorridenti che seluiaron 
i la Giunta 
ntrarli alla 


ie estiv 


rano 
resche c con 
i compone veutiva, e i 
stazione, i quali 
fatti, nel vedere le loro figliuc 

Difatti la Comm 


issione medica 
i stesso le ha sotto- 
‘ato in tutte un notevolissimo progres 
i peso e di forza. 

na le sostituite 
maschi partiti lieti e fe 
un mese tra i pini ed il 

. A salutarli, 


‘olonie, il vice 


umero di 
rrere 

di Giulian 

ro:il Pres 

le Segretarie, 
appresentar 


jente delle 
onsiglieri, Angelo Toi 
‘a della scuola in via A. Rosini 
av. Gitidice 
Riunioni socialiste. 


ter sor 
ate riunioni 
Bertolaneo dei V 


ranno avuto luogo 
ella del'a 
inari e quella della 
Umbra 


Latini 


foltate © la c 


ne è s 


assai movimentata. fino ad assumere 
umultuaria 

tata la segu 

tato che i Con 


‘e momento, la forma 


lobi: 


adinî, anere 


al loro X 


foni formas 


previsto dalia nclere necessari 


ziali. Ha 7 solati, e 
ndo a un 


luto co: 
dimissione 
mediato interesse cittadino, debt 


assegn: 
l'Unione Socialista Romana da cui l'ha 
iderando che dopo il 
cambiate le condizio. 


ta, Pagliarini 
panozzi e Mon 


issioni dall 


a gas con 
glo Romana 
«che vengono 
© negli impiani 


Impianti 


serie di appareccì 


mente anc a gas con 
vengono ora in- 


, ma anche nei piccoli ap. 


di L. 10ediir 


ja carta 


, cd il 


© totate di 


impia 


0 è compreso nel prezzo dal g 


eta da 10 centesimi messa nel conta. 
entare: 
mia dritta 


rovesciata 
uoco 

uochi 

ferro da 


irecchi sono, ti nei Mag: 
Vendita della Società Anglo Romana 
\° 12 e nelle succursali di Via An- 
p - > edi Via Vi “16 
Credito itatiano. — Locazione di Cassette forti e 
per custodia di valori, documenti, gioiel- 


Taril 
Mose 3 


Dimensioni 
Avezza Lungh. 
SETTE FORTI 
em. L 
50 - 6 
50 8 
18 


a di locazione 
Mosi 


n esi 6 


L 

li 

l4 

rd 28 

ASSE FORTI: 

a > 5 


50 2 50 


Nella Camera forte sì riceve in custodia qualsias 
agiliato. 

I diritti di custodia computati în ragione di un cen- 
tesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. 

ORARIO. —I locali restanoapertia disposizione 
lei titolari di Cassetteforti e Casse forti, nonchè per 
la consegna « per îl ritiro de 
dalle 91, alle 16%; tuiti i g 
servizio di cassa, 

1 locali sono completamente coraz atiîn acciaio 
® appositamente costryjti con i più perfetti sistemi 
di difesa contro l'incendio e il furto. 

La Banca fa gratuitamente ai correntisti ed ai 
Iicatari delle cassette forti, il servizio di cassa, pa- 
Jantento delle imposte, utenza, eco. 


orni in cui l'istituto fa 


Piccola Cronaca 
87 - Am -34 

Due zaptié arrestano un investitore. — Jeri mat- 
tina alle 11.30, al Corso Umberto 1, l'automobile n. 
38.2722 di proprietà del sig. Edoardo Meunier ab. allo 
Albergo Splendid, condotto dallo chaufferr «Vanzio 
Eletti di a. 35, investì la bambina Calliope Terenzi, di 
a. 15. Furono presenti all'investimento due zaptiè 
della Compagnia Asmara i quali trassero la bambina 
di sotto l'automobile e condussero lo chauffeur inve- 
stitore nell'Ufficio di Campo Marzio. 

Proceduto al sequestro della patente dello chau/feur 
questo fu rilasciato. La bambina fu giudicata griaribile 
a S. Giacomo in 12 gg. 

Lo sbaglio immancabile. — Amerigo Francisio 
di a. 6 ab. in v. Umberto Biancamano ieri bevve per 
isbaglio della varecchina. A. $. Antonio 
zione. 

Tentato suicidio. — Renato Donnini d 
in v. di Porta Salaria, ieri nella propria al 
tentò suicidarsi sparandosi un colpo di rivol 
petto. La. causa del tentato suicid 
a un momenta di sconforto perchè il Do: 
giorni era stato gindicato inabilo al ser 
Guarirà în pochissimi giorni. 


în osserva. 


jo deve attribuirsi 


jo militare. 


Certa Albertina Mandula ab. în v 
iersera verso le 18 tentò di suicidarsi in: 
luzione di fina 


L'accompagnarono a S.$ 


one IV 38, 


pirito dove non si pronun- 

ciarono sui suo 

> con ili 

Pucci di a.. 20 ab. in v. Silla 15 dee 
A tal 


Perchè aveva quisiiona lanzato, Cesira 
li smicit 


copo sciolse in acqua 25 cg. di ar 


Accompagnat 

vazione. 
Gustavo Lucchesi di 2.20 guardia-sala 

vie dell 


2 a S. Spirito fu trattenuta în osser | 


Ile Ferro- 
ttò nel Tevere 
to e accompa- 


(era verso le 20 


rgherit 


dalla scala di P. 3 


gnato a S. Giacomn, 


Pare che causa del fentatvo insano, sieno 


Disgrazia m 
ledia 


Alfonso 3 
tab.inv. Luce ma 

Ma 
i 4 metri riporiani! 


ntagnini ma 
tina mentre 
lavorava ai palazzo d'Austria inv 
una scala a pivoli, dall'altezza 
lesioni e contusioni interne 
"u subi 


vivere appena giunto, 


Il cadavere è rimasto a disposizi l'autorità 
giudiziaria. 

Due emerili truffatori arrestati. 
ti dif. Eustar 
denuncie 
di a. 30 
tempo falsav 


dole divenire 


— Jeri dagli agen- 


hio dopo apposian 


vito a 
no stati arrestati certo Arturo di 
Leonello Verisio € 
polizze del 
di valore n 


miraffatte er 


ingo 
ì facen- 
al vero. Le 

Ri due. 


di Pie 
superior 


polizze no rivendue 


Gli autori hanno confessato le truffe. 
Dopo il furto nell'oreficeria, — Il 


procede con fervore 


cav. Monaco 


dagini per assieme alla giu- 


ria in via Dol 


Pellegrino. Teri nell'ufficio del cav. Monnco ebbe ino. 


go un vivace ed 
n Tr: tc 


vio di un 
eni gesta Ja cronaca ebbe 
bina figlia « ra € 
anti rivel 


embra risultare che 


rogatori n polizia ha 
mani 
che 


fur 


sui veri colpevali, all'autorità non resta 1 


procedere all'arre autori 


nibus a cavalli della 


Uinseppe 


Disgrazie - Ncondendo da un 
Rom., in P Navona 


etti di a 


$c commess 


Mar . in v. Giulia 149, andò ad ur 


contro un carro cari: ‘anche di ferro. 


Una di queste lo colpi al fianco desire 
una cost 


© ne chbe 
Andò a farsi curare alla Consolazione e fu dichiarato | 
guaribile in 
Inuna« 
dolfo C'ennella 


asa in costruzi 
S. Gio 
nuale“Guglicimo Casadei fu colpite 


e a cura della ditta Ro- 
anni in Later 


alla te 


ina >, il ma- 
a da una 
pietra caduia dall'alto. 

Riportò la frattura comminuta delle ossa frontali 
cad , dove fu traspor: 


che 


ato, dichiararono | 


Il muratore F to Valen 
in v. Cellini 14 jersera alle 21. 


riu tini, 
fu acec 
Consolazione per essere mec 
ni piedi. 

Poco prima in 
da un 
tracciato. 


1 sani 


Vene: sta 


arretto, il cui ario ron pot 


dizio rise , 
Core 

10 V 

dell'a 


so la 


pre 


vuotande 
un carro. Improv 


An 

lichirarono che n due 
Investimenio. 

cario 

Giusopy 
11 carsettiere 
Borseggio. 


n line 


'RIGNTE I 


Quirino, 
ieri sera un altro buon successo ce 
ne del Segno di va 


— La Com 


amento. — 
la giovi 
saputo conquisiar 


che dir 
Gi 


OQlitima Zlena si è rivela.a la 
con molio sentimento tutta la 
ligaris, nella par 
mentita la 
rosa canianie e ottima artisia nella pro 
Buoni il Plinio, uno dei migliori tenori dell'operetta 
il Bertini e l'Urbano, che fecero Ù 
vera creazione. 
Inappantabile l'orchestra e decorosa la messa 
scena. St a 
Apolto. — Iersera îl teatro era affoli 


in 


che per applaudire Maldacea, alla sua ultima ser 
abile artista delizierà gli spettatoti an. 
che nello spettacolo di n cui si avranno inol- 
tre cinque debutti tra i quali aspettatissimo quello 
di Jvonne De Fleuriel. 
Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


0. — Sogno di valizer, ove 21. 
Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 21. 
Adriano. — J! padrone delle ferriere, ore 21. 
Salone Margherita. — Spettacolo cinematogra- 
fico dalle 17 in poi. 
Sleristerio Romano. — (Via Aniene — Fuori P.ta 
Salaria) Giuoco del pellone — Tre grandi partite; 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


SOCIETA ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale Statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni, 

L'istituto italiano di credito fondiario fa mutui ai 
4 pér cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutul 
possono esser faîti, a scelta del mutuatario in con- 
tanti o in cartelle. A 
.I mutui si estinguono mediante annualità di im- 
porto costante por tutta la durata del contratto: 
esse comprendono, l'interesse. lo tasse di ricchezza 
mobile i diritti erariali, la provvigione, come pure la 
quota di ammortamento del capitale © sono stabili. 
te in L_ 5,74 per ogni 100 lire del capituie motua- 
to e per la durata di 50 anni. per i mutui in car- 
telle, cd in L. 5,88 per ogri 100 ire, di capitale mu 
tuato, e per la durata di 50 anni peri mutui în con- 
tnato superiori alle L. 10.000 

Per i mutui fino a L. 10.000 le annualitàl@tuddotto 
sono rispettivamente di L. 5,69 e in L. 5,83. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
di sopra immobili, di cui il richiedente possa com- 
provare la piena proprietà e disponibilità e che 
abbiamo un valore almeno doppio somma 
richiesta © diano un reddito certo @e durevole per 
tutto il tempo del muti 

I mutuatario hi n 
o trtuimente del s ù ino, pa- 
gando all'Erario od all'Istituto i compensi dovuti a 
norma di legge e del contraito. 

All'atto della domanda i denti versano: 

L. 5 per i mutui sino a L. 20.000; 

L. 10 per le domande di somma superiore. 

Per la preses lo domando © per ulterio- 
ri schiarimonti sulla richiesta © concessione dui mutui 

dell'Istituto in 
® Nuceursali del. 
dell'I- 
‘amente la rap) 


dell 


parte 


no di 


ala 

Roma ovvero pres 
la Banea d'Italia 

stituto st 
sentanza. 

Alla sedo dell'Is 

to di trovano ir 

i effettua il 
sgomento delle 


che fi no da Agenzie 


@ no hanno escluss 
ituto e pios 
vendita le Carte 
rimberso di quelle 


end 
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LIRUORE RICOSTIT TE 


| 
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Poleria 


> utilissi 

ricostituenti 
somminis 

nat 


NOCE V-UNEBRA 
È 


ISTITUTO KINESITERAP 
x 


bardonecchia il 
Gioli.ti 
i Ministri on. 


Preside c "I 
Presiden e onsigli». cu 


Erano a saluiario alla ste Te 


Voîon- 
anza. 


Istiuio 


‘rrenti forniti Iuurca il Îimite 


À è porlato » 25 anni. 
con i relativi do 
17 


ande di ammis 


trasme Ministe 
dolto Stato) direttai 


della Provincia 


nera! 

enza non pi 
@ corsen 
ri indieazioni rivela 


Ministero Pubblica Istruzione 


precedenti disp: 
Je nuove 

que 
1 


le: modilitazioni 


tenuto conto dell 
zione de 
zior 


moraie a maggiore 
ssori e sulle facoî 
uto, accrescen 


ela responsabilità 


dare 
conferite 
sori, € 
Lat sioni 
cr l'isiruzione prima 
re generale per l'istruzie 
t e comm. Marani 
tbon, Grazioli 
omm. Zonasti, dai capi 
Moreschie V 
lione, dal 
è nnovamente slunata ieri martin 
no alle linee genérali dei prov 


Capi Div 
pi Sezione cav. È 
tere centralo Proi 
rof. Caro: ori 
ispettore 

dartico Cu 
ed ha discus 


dimenti da proporre. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Sistemazione dei Domani Comunali 
delle Provincie Meridionati | 
La commissione incaricata di studiare e proporre 
i provvedimenti da adottarsi per la sistemazione 
dei demani comunali delle provincie meridionali ha 
tenuto ieri la prima adunanza sotto ia presidenza del 
atore O. Quarta. Erano presenti i membri della 
Commissione, senatore Perla, on. Abignente, comn 
De Pirro, Sansone, Pironti, prof. Carnevale, comm. 
Colaci, Sella ed i segretari Quagliarini e Romiti. 
Ha inaugurato i lavori l’on. Ministro Nitti, il quale 
dopo aver rivolto agli intervenuti un saluto ed un 
ringraziamento, ha accennato ai suoi propositi circa 
l'ordinamento dei demani e la loro utilizzazione. 
L'Ufficio competente del' Ministero che egli volle 


unire alla Direzione Generale delle Foreste non solo 
per connessione dei servizi ma anche per armonia 
di fini, ha già formulate alcune proposte state sot- 
alla Commissione. Questa naturalmente 

‘esaminerà il problema in tutti i suoi aspetti, con piena 
libertà d'indirizzo, venendo alle conclusioni che ri- 
terrà più convenienti. La dottrina e la competenza 
degli onorevoli Commissari, affidano completamente 
che i lavori ora iniziati condurranno a risultati pra- 
tici, così che l’annoso problema che tanto interessa 
il Mezzogiorno d’Italia, possa avviarsi alla migliore 
possibile soluzione. 

Ha risposto al Ministro, a nome anche dei Colleghi, 
il presidente senatore Quarta, il quale, dopo averlo 
ringraziato per le parole lusinghiere rivolte alla Com- 
missione, ha assicurato che questa farà del suo meglio 
per corrispondere alla fiducia in essa riposta per la 
soluzione di un problema così grave e che tanto inte- 
ressa Je popolazioni agricole meridionali. 

Allontanatosi l'on. Ministro. la Commissione ha 
iniziato i suoi lavori ed ha stabilito di radunarsi nuo- 
vamente lunedì prossimo per meglio concretaro il 
suo programma. = 


Ministero Marina. 

Il colonnello del genio militare Moneta Giovanni è 
stato promosso maggior generale, conservando la 
carica di capo dell Ufficio del genio militare presso il 
Ministero. 

Tl tenente medico nella riserva navale Cardillo An- 
gelo è stato dispensato dal temporaneo servizio attivi 


e enni 


Servizi marittimi postali e commerciali 
LE GARE PER L'APPALTO 


Il Ministero della Marima comunica che, il 27 ago- 
sto corrente presso il Ministero della Marina (Lungo 
Tevere Mellini 7) avrà luogo l'asta pubblica per l'ap- 
palto dei nuovi servizi postali e commerciali ma- 
rittimi approvati con le recenti leggi del 30 giugno 
101 
L'appalto è ripartito în 4 lotti. 
I 1 lotto, gruppo Tirreno superiore, comprende; 
una linea postale (Genova-Bombay); 
quattro linee postali coloniali comunicazioni 
con l'Eritrea ed il Benadir); 
9 linee commerciali. 
La Sovvenzione complessiva annua prevista per 
10 lotto è di L. 6.123.000: le linee hanno una 
percorrenza di miglia 1.101.326 e richiedono pel 
servizio 34 piroscafi del tonnellaggio complessivo 
di 84.100 ton. 


Il 11 lotto, greppo Tirreno inferiore, comprende; 
7 li tra le quali le comunicazuoni per 
la Libi 
5 lince commerciali. 
La sovvenzione comples annua è di Li 
| 3.850.000 per una pereorr di miglia 7 
che richiedono 20 piroscafi e tonnellate 42.0 


siva 
8. 
;00, 
11 II iotto, greppo Adriatico, comprende: 

4 linee postali € 3 commerciali. 


nua èdi L. 53.460.000, la per- 
0.186, i piroscafi 18 per tonnel. 


La sovvenzione a 
correnza di miglia 
late 40.900. 


Il ty, letto infine, comprende le due linee postali 
r le quali è prevista una sovven- 
2 annua di L. 2.500.000. 

ua è di miglia 100.100 e per il 

servizio, che deve essere csegnito a velocità di 20 

ono richiesti due piroscafi per complessive 

tonneliato 14.090. 

“i 

d'incanto per ciascuno lotto è stabilita 

enzione annua, e l'aggiudicazione 

provvisoriamente, al primo incanto a co- 

dì il maggior ribasso percentuale sull’am- 

ro della sovvenzione stessa. L’aggiudicazione 

definitiva, dopo un sesondo incanto, che 


icolo 95 e seguenti del Regolamento sul- 
ja contabilità generale dello Stato. 

si effettuerà per ciascun lotto separatamen- 
© stesso concorrente può concorrere a più 
. Sono ammesse a concorrere tanto le persone 

singole, che siano cittadini italiani, quanto le Soci 
tà che siano costitui 
Ogni conco è aver depositato prima del- 
a, 0 presso una sezione di Tesoreria (Banca d'I- 
talia) 0 presso la Cassa Depositi e Prestiti, una somma 
di titoli dello Stato o garantiti dallo Stato non infe- 
al decimo della somma costitucate la base d’in- 
canio per ii lotto cui intende concorrere; e quindi 
L 612.203 85.000 per il II lotto— 
L. 116.009 pe: il LI lotto-L. 250.000 per il IV lotto. 
ie «fierte devono essere seritte su carta bollata 
i da 1 lira, esse ndicare, in citra ed in let- 
tero, soito pena di nullità, il ribasso percentuale che 
cin cun concorrente cifre sulia base d'incanto; de- 
nine essere chiuse in plico suggellato a cera- 
consegnate ai momento dell'asta 0 trasmesse 
della Marina (Ispettorato Generalo dei 
ile ore d'ufficio dalle 9 alle 19. 

ss 


Ialia. 


siva 


ver il I lotto- 


irmate ed 


vono 
lacca € 


tra coloro che sia nel prin 
nitivo, ab 
Nazi 
À fatta pro 
secondo il caso, alla 
posizione contenuta 


esperimento d'asta, 
) fatto 


male dei se 


Società stessa 
nell'ari. 16 
prile 1919 approvata con log- 
208, 
licatario del 1° Jotto è tenuto a rilevare 
dalla Nazionale dei servizi Marittimi tre pi- 
roscali in corsò di costruzione per complessive tenn. 
«re di tonn. 2666, il Capri di 
l'Ischia di tonn. 4050; il Catania di (tan. 
il Siracusa di tonn. 3187 
uslicatario del IT lotto è tenuto a rilevare dal- 
Società stessa il piroscafo Cagliari di tonn. 2322 
un capannone e un pontile costruito dalla 
rto di Tripo! 
udlicatario del ILI iotto è tenuto infine a ri- 
‘© piroscafi in corso di costruzione per com- 
> can. 9700; il piroscafo Bengasi di tonn 
ed il piroscafo Tripoli di tonn. 1743. 


| nonché 


medesima nel } 


INFORMAZIONI ESTERE 


Lo tariîte doganali in Olanda. 
IS (S) Aia, 31. La rlazione della comm 
nare il progetto di logge "si tariffo 
pubblicata prossimamente. La rela. 
tata che i commissari libero — scambisti 
hanno combattuto vivamente il progetto, facendo rile- 
vare che lo stato liorente della industria olandese, non 
© non desidera affatto questa legge pr 
considerano che sarebbe pericoloso 
la piccola Olanda, la cui situazione commerciale è 
tanto favorevole. 

1 membri della commissione partigiani del Mini- 
stero hanno difeso il progetto stesso considerando la fa- 
coltà di usare rappresaglie come una eccellente misura 
preventiva.I Ministro degli esteri la da parto sua di 
feso ilprogetto, grazie al quale l'Olanda non sarà più 
impotente di fronte all'Estero. I! Ministro ha soggiun 
to che bisogna agire con prudenza e circospezione. 
Parecchie modificazioni sono state introdotte dal 
Governo nel progetto. Esse riguardano specialmente 
la soppressione dei dazi sulle farine, sugli aranci, sui 
limoni, sui mandarini, sul pesce secco. Il Governo 
ha, al contrario; mantenuto i dazi sui tabacchi, su gli 
abiti confezionati, sullo zucchero e sulle spezie. Se- 
condo il progetto è creata una nuova imposta di un 
iorino per cento chilogrammi sulle banane; il dazio 
specifico sulla carta è sostituito da un diritto ad valo- 
em, variente da sei a dieci fiorini. 


issione în- 


li, sarà 


gione co 


NEL MESSICO 


(S) New York, 31 — Secondo un dispaccio dal 
Messico una battaglia tra federali e ribelli prosegue 
da tre giorni a 45 miglia dalla capitale. Le perdite 
dei federali sarebbero di un centinaio di uomini 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(S) Vienna, 31. — La rendita in conto corrente di 
3 milioni di corone emessa dal Ministero delle finan- 
ze austro-ungarico a parziale liquidazione dell’in- 
dennità dovuta alla Turchia per l'annessione della 
Bosnia Erzegovina è stata convertita in debito con- 
solidato. 


Borse e Mercati — 


ROMA, 31 Luglio 1912. 
Mercato brillante, dopo un esordio leggermente 
incerto. 
Piccola reazione sui valori locali; Gas, Carburo e 
Kerka. Molta ricerca di Ansaldo e Imprese. 
Rendita contante 98. 


Rendita fine mese 98.07 

Obbligaz. Ferrov. 3% 343 — Banca d'Italia 14414 
a 1441 a 1444 a 1442 % — Credito fondiario 570 — 
Commerciale 838 a 837 — Credito 545 — Banco 
Roma 103 — Navigazione 386 1 a 386 — Meridio- 
nali 393.50 — Mediterranea 385 — Gaz 1204 è 1202î 
— Ansaldo 299 a 297 1) a 208 ar297 a 299 14 — Im- 
prese 118 a 118% a 119% a 119 — Carburo 760 
a 759 a 760 a 757 a 754 a 757 — Beni Stabili 310 3;4 

zoto 123 — Kerka 459 a 460 a a 460 a 458 
a 459 — Cines 206 a 210 — Forni 66 a 67 — Zuccheri 
82 — Rendite Fondiarie 100. 

CAMBI: Parigi 101.07 > — Londra 25.51 — Ber. 
lino 124.60. 

Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi dogana 
Hperil 1 agosto 101.08, 

Ti prezzo del cambio che apÈlicheranno le dogane 
nella settimana dal 30 luglio al 3 azosto per daziati 
non superiori a L 100 pagabili în biglietti, è fissato 
a L 101.10 


BORSE 
VALORI 


Rendita 31), ° 
Id. fino meso 
14.3'/,%/, (002 
Id. finè mesa 

A. B. Italia 
» Commera. 

» Ored. Ital 
» B. Roma 

Mediterranoo 

Meridionali 

Acciaierio ‘lerni 

Veneto 
Vavig. Gen 

Raffinerie 

Arm. Ansaldo 
Obbligazioni | 
Ferrov. 3%, | 

O Merid. 

B. Italia 3,75 

Fond. Ital 4°/, 


i 
spo nia 


98 
88 


98 021.1 


1442 


SITTTI 
LILLII 


& 


24 57: 


1ESS 


101 — |100 


Consolidati: Media ufficiale del Regno 
concedola senza cedola 
98.00 91) 96.25 91) 
95.98 50) 


3.9) lordo 


BORSE ESTERE 
Apertura 


Farigi, 31 luglio 


> perp. |0 

F\ italiana 3/,%, 
Jturca 

£ fpagnuola 
frussa nuova 
portoghess 
\trgioroso 

Egiziano 6 °/, 

Banca di Parigi 

Banca Ottomana 

Credito Fondiario 

Azioni Suez 

Lotti Turchi 

Ferrovio ital mer 

2 sull'Itolia 

E su Londra 

Z su Madrid 

È sull’Argentima 


DELELELELEE DI 


IalIIITIIKKIIK 


Parigi 31 - Prezzi di compensazione 


Rendita francese 3% perp:tuo 
Rendita francese 3% amm. anti 
Rendita italiana 3,5) % 

Banes di Parigi 

Uredito Fondiario 

Azioni Suez 

Ferrovie nustriache 

Ferrorio Lombarto 
Ferrovie meridionali a termina 
Itandita epagauola esterna 4 % 
Rendita unghereso 4 % 
Rendita egiziana unificata 
Rendita turor 


Vienna, 31 luglio 
CE 30 5I 


corcae| corone | 


apertura chiusura 


Cred. aust.|654 70615 2 |[Consol. 
Rend. oro |112 95/112 8 |Ital. 
Id. carta | 87 —| 87 
Ungh. 4 019| 87 

Id. 312 | 76 

Un. Bank [620 

€. Londra | 24 

Liro ital. | 94 


70 Spagna 
75 (Giapp. 
19 |Egiz. 
45,|Arg.to 


‘Berlino, 31 luglio 


Rend. 3010) 
It. cont. 
f. mese 

Obb.ferr. | 
a1tal.3010 
aderid. 

» Roma 

B.Com.Ib. 

Az. Mer. 

a Medit. 

Rublo 

Camb. It. 


ULTIMI ORSI DI GENOVA 
Servizio speciale del « Popolo Romano ») 
Genova, 3g, oro 15,15 

Rend. 313 97 97\Raffinerie 344 {Elda 209 — 
id fine m. 98 02/In. zuoo. 284 50/Savona 
B. Italia 1441 —|Eridania 745 7 [Cerbero 
Commero. 839 50/Zuc.naz. 123 MAL 
Cred. Ital. 547 —IId. rom 81—/Semol 
Bancaria 100 75/Lebaudy - — —|Kerlka 
B. Roma 102 75/Terni 1527 —|lmpros 
Merid, 559 —Metallurg. 12) —|Ansaldo 
Medit 393 50/Ferriero 123 50F. Voitri 
Naviga 386 —Officino 473 —litalia 
Veneto 157 —|Tram 751 —|Marooni 


Itolia 

Francia 

Inghilterra 
| Germania 


“LUIGI PLATTI gerente responsabile 


LE ASSOGIAZIONI Ssussiutte i a tI s 


Tiratura quasi costante - 12.000 in provincia. 
i Arretrato centesimi 10 ) 


L'ECO DELLA MODA )- 

Anno I. 20 - Sem. M - Trim 6 
O Anno L. 45 - Sem. 23 - Trim.t2 
ziornai» sì mode per famiglie Editore Treves. viene spedito ogni settimana. 


SCIROPPI e LI 


een TT n 


er » 73 “Altre SPECIALITA’ della CASA i 
= IEUx COGNAC Joe R Lo ‘| vino 
vi SUPÉRIEUR GRAN LIONGARF.GIAL i VERMOUTH 
(i CREME E LIQUORI -}<@}<- SCIROPPI E CONSERVE 
ENI AGENZIE con Stabilimenti propri: 3 CHIASSO a S. LUDWIS a NICE * PARIGI a TRIESTE 
( di ; A 


e la Svizzer: la Germani: er la Francia Colonia per } Austria Werysr 
ANAGO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO E rr 
SPECIALITA' DEI FRATELLI BRANCA pi MILANO CONCESSIONARI ESCLUSIVI PER LA VENDITA DEL FERNET-BRANCA 


ba c, 5 te Peng 9 n basti, dell'AMERICA del SUD nella SVIZZERA e GERMANIA nell’AMERICA del NORD 
{iwardarsi caile Contrattazioni — 1 SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE — Esigere la bottiglia d'origio — Cio ore: CONCRETE E, GI EOGEsÙ - GMesso, CRC LRAME Lo 'Gandoli & D 


—T ROMA -— 


QUORI PROTTO | Magazzini: S. Pantaleo 60.61 


TIENITI nata sta Sen 


#- ASCENSORI FALCONI 1] 


l'appresentante esclusivo per Roma ing. Cario IMoleschott, Via Voltarno 38 
Gran ivantazzi indiscutib li di economia © funzionamento su qualsiasi altro sistema 
& DIFFERENTI FO 


RZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D’ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 
SUONERIE ELETTRICHE 
F.lli -G. C. DALLE MOLLE -— Via due Macelli 10-11. 


Suonerie 


TI = 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETÀ ANONIZA 
CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000- 


Bari, Carrara, Chiavari, tivitavoccnia, Firen:e, Foszgia. Genova, Lecce, Lucca, Milano 
Modena, Monza, Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino 
Taranto, Vercelli, LONDRA 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, n. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


DEBOLEZZA NEURASTENTA psimitima 


lattie stim 
lano gli enlatoi a burlare il pubblico! L 


cura più efficace ed insuperabile è costituita da 
Zigeneratore con i Granuh di Stricnina precisi 


Tasti porcellana 


Rena 4 der a Questa cura ha dato sempre il suo risultato, per 
Cent. 6 L.2.45 = pen sr rg] Ft conduttori chè rinvigorisce l’intero organismo ridonando la La Banca cede inaffitto Cassoito-l'ord per rinchiudervi valori, preziomi, documenti ecc, alle sì 
pu 0 | tas Ludo “n 3 Num. L 1 salute, E' sublime La cura completa di (2 mosii SE a 
È AR E_3 NIETO I dell + costa L. 18 estero L. :0, anticipato, all'unica ESSE EREZIONE pa dira 
ati oro 6 fabbrica Lombardi © Contardi — Nawoli — Via FORMATO DIMENSIONI ANNO SEMESTRE TRIMESTRE MESE 
I 025 ® a Roma 245 — Per l’effetto mmediato vi el'Acan 
O) 7 | o:0 | 19 ihea trilis, innocua. Costa L. 10 anticipato 8 Cm. 9X20X50 LL. 13. L. 6. L. 3. 
a 12 | Perelle 0.45 | secch 12 3 Almetro L 020 | MES ar Ac ASPRI AAA » 12x20 Xx 50 » 2 » 8. » 4 
IMPIANTI, FORNITURE E MANWUTENZION: | TI F si 9 » 25X43R 50 » 18. » 9 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA TELEFONO N, 15.68 OharIO DELLE ERROVIE Cassa-forte n 43 X 50 Xx 50 80— 2 > 18_- 
k È PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI' Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente. 
BA NCA Com ME RCIA LE ITA I Napoli #5 I locatari hanno facoltà di delegare una © più persone in loro vece ad aprire la cassetta. 
tie; È L A N A H Po —[10.45]13.35j16,35 Ai locatari delle Cassette-Forti, vengono pagate immediatamente e senza alcuna trattenuta la cedo- 
Fongistà anonima — Capitale Social: L. 130,000,00) — intieramente versato Pieraiio leesigigili su piazze, o col rimborso delle spese d'incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia in Htalia che 
ondo di riserva crdinari L. 26.000.000 - Fondo di riserva eracrdinani, I. 21,00,490) Perin, all'estero. 
PRETI Direzione centralo: MILANO Foligno -Ancon Orario del servizio delle Cassette-Forti dalle 914 allo 164, 
Ìfeie ell’estero: Londra. Filiali nel Re, ci 


‘gno: Alessandria, Ancona, Barl, Bergamo, Blella, Bologna | 
%, Carrara, Catania, Como, Firenze, F. 
Milano, Napoli. Padova, Paiermo, Parma, Perugia, Tivoli.Averzano 
Ponente. Torino. Udine, Venezia, Verona. Vicenza Tivoli 


Operazioni e Servizi diversi dela Sede di Roma I ri 
Via del Plebiscito. 112 (Palazzo Doria) coni 


Firenze-Milau 
Erescla, Busto Arsizio, Cagliari 5 
Lucca, Messin; 


Eavona, Sestri 


ra, Genova, Livorno È | 
sa, Saiu ! 


Grosseto 18 S0p21 — 
19.30] 


21.55] 


La Banca fagratuitamento ai correntisti ed ai locatari dello Cassetto-Forti, il servizio di casse, 
pagamento delle imposte, utenzz ecc. 


! Società Trasporti Fratelli 


Velletri-Terracina 


st 
Conti correnti liberi 21,9) I 


Velletri 

8885 dieta di pieno Hi % Seri e H Tesine 3 

pal Saia a îccolo Risparmio 3 % | Mandela-Subiaco eletà Ima - Capitale L 2,000,000 interamente versato 
ne LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD (a Ha a) Feriale = pr g à STRO N° 91 
SI Spero UN ANNO3 3; 0, (=8-877,) Sanza STFETRSALT DY ROMA . VIA S. SILVE! fl 
GE SES LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD, 23 2 à i 
DE a: * ANNO, 0 PIU34 % - È ARRIVI DAL — 
2 S oss !NTERESSI PAGABILI SEMESTRALMEN. S.S 3 <. E [EEE RINER DI Fociera' wazioNaLe TRASPORTI F-GonpRAND [ij { 
- "858 DEA i SIUGNO E s1 DICEMBRE & © © N° Nagel 545] 24010 —| 12 (14.25/17.5 117.45 3 . li z 
SI SELE D: CGNI ANNO, £Sr2s TRASPORTI MOBIGL:A ROMA DEMENAGEMENTS || o i 
iL cs. Buen! truitiferi a3 1,337, % second 5 © 2 Torino-Pisa = A 

4 s252 i 

wWO 29 la scadenza, EgsSì°fo Milano -Pisa = == = Aes 
lea SY Assegni sull'Italia © sull’estero, sost Ancona-Foligua DE dele ia EA RULAO NPsind 
Giles + Compra e vendita divise est io Milano. Firenze = \ sj Ss 
QAS Lettere a)’ credito, *S teli $552 Grosseto i 7 sa È | 
d S_ “ i credito. î Avezzano-Tivoli À 
5° Apertura di credit! liberi e cocumentaj $ Pm È ivi ; == te 

© * Mal v LO, 2. * È D 
Ss BI sull’ Halia e l'estero. 5 S2> l'ivitarecchia 
a S Fiforti e anticipazioni. z 2 

S DIRE, sz Fracca È n I A i K iti 
Ej È Depositi gi titoli in custodia ea In ammini & S esa 19.10 possfensa fi fervizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti 
3 strazione, Rea Cada | ; ta. di io rde-; 
GA € 8 Incasso graduito di cedole estratts paga. => grind 'na- Velletri | Custodia di mobilio - Garde-meubles; 
(2) s tili a Roma per i signori correntisti 0 per = Rat 
tignorì abbonati »lir rassetto, a 


Subiaco- Mandela 


Î . & 6 conosce 
$ «FFIGIO DI CAMBIO - VALUTE — Via de. i lebiscito, 109 (L’aiazzo Doria Y | eresse Brevetto industric1: da vendere se cd inglese cerca collocarsi in seria & 
È Lonpuvenuiia di valute metalliche - Biolietu di Bencaesteri + chéques e testie sulPestero Î A Trastevere, Il propri ta io del brevetto idustriale italiano da orticola pubblica o privati. Rivol 
o Tlitolider». ceto e Valori FERROVIE SECONDARIE ROMANE | nomero 112014 per il trovato del titolo « Appareil îlv 0 Ricc'oni, Via Merulana N. 190. 


| por labr de liquides gazeux © 
ntavolare irattative per la vendi 


tto od anche per l'eventuale con 


X SOTTUFFICIALE di anni 
addetto ad una azienda dazia 
nella provincia fornito da m 


NARINO.ALBANO — Partenze da Foma 
710-856. 12.90- 14.10. -16.5-1895.0, 
ALLANO.MARINO — Partenze per {toa 


66, 


igliori documenti e che 


RE cessione di licenze di fabbricazione. può dare in Roma le migliori gara 
N PALAZZO 1 Sio 2 - 17.9 -18.58 Rivolgersi ai signori E. Schroeder e 6.2 Trump | guardo desidera un posto, anche di 
GIOVEDI - nite 1 ANZIO.NEITUNO — Pa Sifeaî, Lokdan È. 6 pisa: ad conpetinti ‘Riv 
Ax INGRESSO 50 CENTE 12.40 


fermo posta 911 


Joni. lei al VATICAN Ù idea, 


| ta del di 
| 
I 


hanno 
ffumic 
sotto il 
che nell 
attorno 
quattre 
imanti 
gli on 
aleuni € 
che 


fiaba 
sia le 

Se 
Costantir 
complet 
avevano d 
ormai a 
tinopy 

Sicen 
za sarà mM 
re una ci 
mentre i 
tesi coi n 
sovranit 
Seyd bey 
vesse pra 
UTtalia no 
nità sul 
quale l'at 
ha fatto il 
sime que 


E passil 


L'osse 
Turchia 
i quali so 
rano dispq 
me richie 


mostrato < 
narchta 
olettiva 
vrama 

1 giova 
diritto co 
martre, 
coso, che s 
mera dura; 
to, ma nor 
francese il 
hanno un 


benmissim. 
notizia è 
segnito 3 
albanesi 
della prep 
stria-ln 
Veramed 
nato, ni 
Sia perc] 
tanto in Al 
Vînizio 
losamen 
sono ma; 
in quani 
noti glì ir 
tratti e lea 
statu qu 
Non 
dei giov 
monia 


ufficialmer 


ALEIAR IRA SVL ANO IA HE AVIS TESSERINO ARIA ANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO di 
, Ri — tico tudu: & ra ‘ass ‘mizioni del nusaico ss ASL è is ® x I Ri n gp fp fi 
0 al allea NE-VITERBO — da Lorna Trass mpicazi °° lezioni al laboratorio dei ciechi Via Aracoel 6ì, 
- ANMGUARILA s. 8.Gx 140 + 8.50 - 15,50 - 18,45, Pater Comunicazioni rapide franco italiane Bianca Colombi, allieva della celebre artista 4. Tie 
pese 3 x VITERBO-RONCIGLIONE — Arriva Roms Trastevere PER IL SEMPIONE rini. Per il canto L la lezione, peril mandolino L.5 
PALAZZO 1 seo. 2094 + 22.24. li servizio franco-italiano pel Sempione compren- | mevsili, perl piano forte LL 8 Mensili a duo lziosi 
13 alie 16, Perm 5 Sa ni de due partenze quetidiane da Parigi: a) partenza | persettimana. 6 
dall: 10 alle 11. Tramvia foma Civitacaste!lana da Parigi alle 14,10, arrivo a Milano l'indomani ISTINTA SIGNORINA che conosce inglese e b 
AUDITORIO DI MECENATE, v. Merula desva nattina alle 6 ia allo 1310 — D) nissimo il trancese, da lezioni di canto, e lezioni 
pre cia Porta Frag ice da I ivo a Milena Piada. ingua italiana francese, in casa propria e a domici« 
co a, 15 e1 da, volgersi in via Aurora 43 Scala B,ii 2 
Id. 8. Eelestiam renazea C*RATECESSES Mer sia Joe Î a da Milano alle 8, ar- | (MPIEGATO SERIO cinquantenne, ottimi requisiti 
TERME DI TIT Labicana 198, dalle Y al tramonti. î È Rivnato no 16. ni 5 — b) partenza da come contabile amministratore e esattore, potendo 
TOMBA DI CECI TELLA, . Appia Antica, dalle 9 al MANI FATTUR A Eat Ordeia 16.21 vo l'indomani alle 14,25. 


ion disporre vario ore libereserali, (dalle 6 in poi) cerca mo. 


Livitacastellana sini sono composti di wai 


ignato 

egli Stat 
Questi 
spettan 


; A i — rl! spaziosa signorile arredata, 5 
JINIeI A ne amvis dei Gastelli Romani (SEE la scala, affittasi in questo mese peril 15 co) 
a nre n Di asa n Jero verniciato a fuoco FRASCATI — l'artonzo da Romy AVVISI ECONOMICI Campo Carleo N. 23, piano primo (Foro Traiano) 
ico, pulnzzo di Para Culo (fuori porta del popolo via Specialità su vetro e cristallo Le a na CAMERA MATRIMONIALE, mobilita, vol 
Re ASI ali NARO i INeventivi e disegni gratis a richiesta : Cgui oradaile (,30 alle 20,80 quest'ultima ne ca Marino | = __—_——————————=-; uso cucina, aflittusi Via Cimatra 37, primo piano, 


1d. Preietoricoel Etnografico, v. Collegio 1 


alle 
10. Capitoline dè Sculture, di Growsi, Etrus 
Protonoteca,v. del Campidoglio» dalle 10 
GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dall; 
Td. d'A Rte Antica e Stampe,v. Lungara 10, dalic8 gi 


n È I 3 Vi cala B, interno 12. 
10. d'Are maderno, plz dllEsporiione av. Negasao dle | Il SOrViZO rapido za Roma 86 = 36, dr Via Aurora 48, scala B, interm à 
8 alle 14. partonze quotidiane da Parigi a) alle ore 220 con Tivoli Se Renania r-:S : -|= 
Và. Barkerini. Quatro Fontane 13, dle 10 aio 1 | arrivo a Roma Î matto di Gaio Di Tramway Roma-Tivoli OMUNITA' RELIGIOSE. Afittasi in S. Vie- 
Ii (Romioo cla Untero dele 10 ale lc 


Id. Capitolins di pittu 
Ta. Colonna v- Pilotta 17, dalle 10 alle 15, 


TABULARIO È TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio | 


dalle 10alle 15. 
TORO ROMANO |, dalle 9 sl tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI, v. S. Teodoro 16, dalle 9 si tram. 


©MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo, dalle 10 allo16. 


TERME DI CARACALLA, porta S, Sebastiano, dallo 9 al tr. 
‘monto. 

CATACOMBE DI S, CALISTO v. Appia Antica, 33, dalle 8 alle 
or: 18 


p. Campidoglio, dalle 10 alle 15. | 


ARTISTICHE E COMUNI 


’rezzi di assoluta concorrenza 


Comunicazioni rapide franco-iialiane 


PER IL MONGENISIO 


a Roma il mattino del pos 
arrivo a Roma la sera 


dell’indomani alle 19,20. 
Questi treni quotidiani 
lits, restaurant e 1° e 2 


no composti di wagons- 
classe, 


Ad esso corrispondono tre partenze di trenirapi- | 


di da Roma: a) alle 8 con arrivo Parigi l'indomani 
6 — b) alle 15.20 con arrivo a Pa 
rigi l'indomani a sera alle 22,55 —c) alle 22,40 con 
arrivo a Parigi il posdomani mattina alle 6,02 Il 
treno è in partenzads Roma non ha la terza; il tre. 
no ha la terza da Torino a Parigi, 


srtenze da FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 6,55 alle 20,53 | 
a Roma 


Ogni ora « ; 
Ì . GENZANO - Partenze per Roma | 
Ogni ora dalle 6,10 alle 20,20 i 
| Partenzo da GENZANO per FRASCATI H 
dalle 6,40 alle 20,4 | 

| 

} 


630 030 87. 950 11,30 1540 


| Bogni 6.29 7.19 8.57 18.17 12.40 16.22 

| V. Adriana 6.40 7,30 9, 8 10,28 12.53 1 46 17.45 

| Tivoli 6,55 7.45 9,24 10.43 13.15 17. 118.2 20,24 | 

i Festivo | 
Tivoli 645 7.18 8.25 945 11.17 15.45 17,32 18.21 20.50 | 

{ V. Adriana 6.1 7.31 8.99 0,58 11.30 16.1 1746 1837 2104 

} Bagni 623 8.13 8.58 10.15 11.45 — 185 1859 2120 

Roma 7.35 8.56 9.45 11 — 12.35 — 1848 20.10 2210 


Stabilimento del Popolo Romano 
Carta delle Cartiere Meridionali 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1- In più di 25 Cent. 5 cadauna 


N ANZIO - grazioso appartamento di cinque, stan 


Prezzo conveniente. Per trattative telefonare quì in 


‘Romano- due ore da Roma —servizivautomobili. 

stico — grande fabbricato, con cappella, circondato 

da bosco. Prezzo conveniente. Rivolgersi Piazza 
Costaguti 14, piano, dalle 10 alle 12, 


I° CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


— 


= @IGNORINA DISTINTA, orfana di madre, cerca 


occuparsi come scrittrice a mano od anche aiu. 


ze mobiliato a nuovo. Grande balcone sul mare, 


«tante contabilità. Sorivere. Marcocci Fernanda Via 
‘Nomentana N, 225înt 1 ) 


vi DEL BABUINO 144. Camera presso distin. 


pi a a desta occupazione. Perschiatimenti ed offerte rivols 
Popolo dati. s Z È réstaurant 18 © 2* class gersi all’Amministrazione del Popolo Romano. 
auza Mario == DE a ge e | PT 
Sant'Ores ‘n treno di lusso che giunge l'indomani ” A 
i | TORINO — via Arsenate, 40 — rogino ieri Orte di ‘allo 10,50 a Venezia. D'AFFITTARSI 

; H HI Fra oe netinsno 1A DEI GRECI 36, scala difronte, tra via del 
che rimarsrovil Babuino eil corso, affittasi presso buona famiglia 
seo Galleria Logi iameni | a eten I de camera mobiliuta a mitissimo prezzo. 
ancro e profani bi Roma 


ta famiglia. Rivolgersi ivi 


AFFITTASI press 


distip pd 
biliata, +; lendidi posizione, quartiere Ludovisi 


rendum < 


(5) Assunj 
la Republ 


1231 


1230 Durante 
kado ha di 


pera del Moni 


famiglia, camera mo 


Corrispondenze 
La presente rubrica venne soppressa. 
L'Amministrazione 


siglio Poinc: 


gli si imbara 


Diabete 


Debolezza 
Nevrastenia 


KINESITERAPICO 
ISTITUTO Vis Plinio N 2, Rome 


IL P 


ANNO XL — N, 211 


Lendl VEDERE NELL ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


NOTE DEL GIORNO 


Basta l'aver sentito dire — dicevamo qual- 
che settimana addietro — che due turchi 
hanno attraversato l'Italia cogli occhiali 

ifmmieati, valigetta bulgaro, e Baedecker 
otto il braccio — senz 
«he nello stesso periodo si sono visti girare 
attorno al lago di Lugano od a quello dei 
ittro Cantoni, due 0 tre deputati italiani 
manti della Svizzera — preferibilmente 
«i on. Fusinato e Bertolini — per indurre 
cuni giornali nostrani ad assicurare l'Eu- 
ropa che si stava trattando la pace tra noi e 
la Tor anzi per meglio accreditare la 
iaba, sì enumera vano persino i capitoli, os- 
sia le condizioni del trattato di pace. 

Se non che essendo scoppiata la crisi a 
Costantinopoli, si dovette aggiungere per 
completare la favola che i due delegati turchi 
avevano dovuto troncare le trattative giunte 
ormai a termine e ritornare in fretta a Costan- 
sull Express Orient. 


tinopoli 
a pera ha v 


Siccome ato abbastan- 


ques 


si erano i 
‘a più parlare affatto di 
Capo dello stesso Comitato 
x proponeva alla Camera che si do- 
rosegnire la guerra ad oltranza, se 
TTtalia non rinuneiasse alta deeretata sovra- 
nità sulla Libia — quella sovranità, della 
inalo l'attnale Governo dei vecchi turchi non 
rtte nelle sue dichiarazioni questione di 
qua non! 
È passiamo a qualche cosa di più serio. 
s*i 


duro della situazione interna in 
Turchia è sempre l'attitudine degli albanesi, 
i quali sorretti dalla Lega militare si dichia- 
rano disposti a trattare sulla base delle rifor- 
me richieste, ma prima di trattare vogliono 
la sciolta e dispersa la Camera impastata 
3] Comitato dei giovani turehi per loro uso 

è consumo. 
Il Ministero ha infatti presentato il pro- 
setto per sopprimere l’articoîo della Costitu 
relativo alla facoltà di sciogliere la 
‘amera che è subordinata al consenso del 
Senato mentre l’attuale Ministero esige che 


L'osso 


questa facoltà sia esclusivamente una pre- 


iva del Capo dello Stato. 

mando Said pascià propose questa mo- 
dificazione alla Carta, ma con certi rimedi di 
ismpo e modo che il Ministero attuale vuole 
assolutamente eseludere, noi abbiamo di- 
mostrato come in tutti gli Stati retti a mo 
narchia il diritto di seiogliere l'assemblea 
olettiva è prerogativa assolutamente 
vraità. 

I giovani turchi, che avevano studiato 
diritto costituzionale sul boulevard Mont- 
martre, vollero scimiottare il sistema fran- 
cese, ehe subordina lo scioglimento della Ca- 
mera durante la legislatura al voto del Sena- 
#0, ma non si accorsero che nella Repubblica 
francese il Senato è elettivo, mentre esssi 
hanno un Senato di nomina regia. 

| Essi harmo tentato ieri di opporre una pre- 
giudiziale, ma poi si sono adattati, poichè 
s’aceorgono che il loro famoso Comitato di 
Saloniceo è ormai un morto che cammina. 
_ 


Bd a proposito degli albanesi e dell’Alba- 
mia, il nostro corr. da Pargi nel fonogramma 
di questa notte — che la censura ha fatto 
benissimo ad interrompere — riferiva una 
notizia del Temps, nella quale si dice che in 
seguito agli accordi tra cristiani e musulmani 
albanesi, a Roma si sarebbe impressionati 
della preponderanza che va prendendo l'Au- 
stria-Ungheria nell’Albania. 

Veramente a Roma nessuno è impressio 
nato, nè avrebbe ragione di impressionarsi. 

Sia perchè dal Governo e dal Parlamento, 
tanto in Austria come in Ungheria fino dal- 
Vinizio della guerra, pur rispettando serapo 
losamente i doveri della neutralità, non ci 
sono mancate prove di simpatia: sia perchè 
in quanto riflette l'Albania e i Balcani sono 
noti gli impegni e gli accordi Jealmente con- 
tratti e lealmente mantenuti sulla base dello 

sata qu 

Non c’era che un pericolo, cioè la politi 
ovani turchi: ma questa è ormai tra- 


Politica e diplomazia 


| dispacci col segno fg sono della notte 


1. Si annuncia 
iîmeralmente che il partito repubblicano ha 
designato come candidato alla presidenza 

Stati Uniti l’attuale presidente Taît. 
Questi ha insistito sulla necessità di ri- 
Spettane la Costituzione, di tutelare le isti 
Uzioni © di regolare i {rust; ha biasimato 
teggiamento del partito democratico 
gite» lì questione delle dogane e il suo ri- 
luto di costruire due corazzate all'anno. 
lait ha infine criticato severamente Roo- 

«velt intorno all'appello ai giudici, al refe- 
rwvium e al diritto di ini CA 

s) Assuncion, 1 — E° morto l’ex-Presi dente del 
la Repubblica Juan Gonzales. 

Ei (S) Atene, 1. Il Re è partito per Aix Les Bains, 

Venezia 
(S) Tokio, 1. — Il Mikado ha diretto all eseroi* 
a marina un editto nel quale li esorta a seguir 
sempre le disposizioni lasciate dall'Imperatore de- 
unto. 

Durante un ricevimento agli alti dignitari, il Mi 
kado ha dichiarato che si sforzerà di continuare ’o- 
pera del Monarca scomparso. 

In un rescritto l'Imperatore esorta i sudditi ad 
essergli fedeli e a comportarsi verso di lui come verso 
suo padre. 

mo) i, 1. Il viaggio del Presidente del Con- 
siglio Poincaré, in Russia sarà anticipato di un giorno. 
Egli si imbarcherà il 4 corr. a Dunkerque per giungere 
a Cranstadt il 9, prima di sera. 

—ee—— 
NEL NICARAGUA 


(8) Washington, 1. — Il Dipartimento della ma- 
rina riceve la notizia che la rivoluzione è scoppiata 

La città di Managua è stata attaccata dai ribelli 
le comunicazioni con eena sono interrotte dal 29 luglio, 


(S) Washington, 1— La rivoluzione al Nicaragua 
è stata di breve durata. Il gen. Estrada aveva chie- 
sto al Ministro della Guerra generale Mena di dimet- 
tersi. Il generale rifiutò, si impadronì dei forti di 

icaragua e occupò la città di Granada. 

Il gen. Chavorra diede allora battaglia al genera- 
le Mena e dopo il combattimento fu concluso un 
armistizio; il generale Mena acconsentì che il gene- 
rale Chavorra venisse nominato Ministro della Guer- 
ra. 

—_—ee- 
NEL MAROCCO 
Vl Sultano insiste nella ai 

(S) Rabat, 1. — Il gen. Lyautey si 
lungamente con il Sultano, il quale gli ha nuovamente 
manifesiaio la sua intenzione formale di abdicare. 


—_ee—_ 
NEL MESSICO 


New-Jorh,1— Un dispaccio da Douglas (Arizona) 
annuncia che dai particolari ricevuti sulla battaglia 


avvenuta al Messico risulta che l'attacco degli insorti | 
è stato respinto e che questi hanno avuto 50 morti e | 


sono stati loro tolti cannoni e molte munizioni. 


I federali pretendono di avere perduto soltanto un | 


uomo. 

Un dispaccio da Messico dice che due nord - ameri- 
cani sono stati trovati impiccati presso Cananla. Il 
Governatore ha ordinato un'inchiesta. Si dice che il 
delitto sia opera degli insorti, che cercano di provocare 
l'intervento degli Stati Uniti. 


- DA PARIGI 
(Nostro fonogramma della notte). 


PARIGI, 2 ore 1, — Il Temps pubblica 
che tra la Francia e la Russia si è concluso 
una convenzione che sarebbe come il comple- 
mento dell'alleanza del 1891 e della relativa 
Convenzione militare. 

La Convenzione navale, la quale colmereb- 
be una lacuna già avvertita da tempo, sa- 
rebbe stata discussa in questi giorni durante 
la presenza a Parigi del Capo dello Stato 
Maggiore russo, ammiraglio Lieven. 

Nei circoli competenti si dichiara che la 
notizia così presentata non è completamente 
esatta, perchè non si tratterebbe che di uno 
scambio di conversazioni che non apporta 

lcuna modifica o aggiunta allo spirito della 
alleanza e della esistente convenzione mili- 
tare. (Vedî sotto). 

— Il Temps, a proposito della situazione 
che si va creando in Albania dopo l’accordo 
tra gli abitanti delle varie religioni, nota che 
VAustria-Ungheria va acquistando colà una 
preponderanza, della quale a Roma si comin- 
cia ad essere impressionati.... (La Censura 
interrompe). 

— In seguito a domanda del generale 
Lyautey, è stato deciso l’invio di altri sei 
battaglioni per fronteggiare la situazione 
ancora difficile in taluni punti del Marocco. 

Le truppe giungeranno colà fra una venti- 
na di giorni. 

Notizie da Rabat confermano che il Sul- 
tano insiste per abdicare e che l’assunzione 
al trono di un nuovo Sultano potrebbe com- 
plicare la situazione creata al Protettorato. 


"n 


EE1(S) Parigi, 1. Una nota ufficiosa dice: Un giornale | 


della sera ha annunziato che i Governi francese e russo 
avevano intavolato in questi ultimi tempi importanti 
negoziati per la conclusione di una convenzione na- 


vale; però tale notizia non è assolutamente esatta. | 


Non vi è stato alcun negoziato tra i due Governi, ma 
soltanto conversazioni fra i due stati maggiori della 
Francia e della Russia, conversazioni analog he a quelle 
che hanno portato alla redazione della Convenzione 
militare nel 1892 tra Francia e Russia. Questa con- 


| venzione militare non riguardava però la Marina. 
{ Essendo modificata la situazione navale attuale in 


seguito agli sforzi fatti dalle due Potenze, è parso u- 
tile ai due Stati maggiori di intendersi a questo pro. 
posito e la questione è stata trattata, a quantosi cre- 
de, dal Principe Lieven, durante il suo ultimo viaggio 
in Francia. Ma tale convenzione non modifica in al- 
cun modo il trattato esistente, e non ha, per ciò che 
riguarda le altre Potenze, carattere nuovo o aggressivo. 


DA VIENNA 

(Sarvizio speci 
VIENNA, 1 (ore 17.10). — I giornali an- 
nunziano che il ministro degli esteri, conte 
Berchtold, dietro invito di Re Carlo, si re- 
cherà in Rumania per presentarsi al Re. 


del « Popolo Romano »). 


| siglio dei Ministri, Majore 


della sua recente visita a Vienna. 

Il viaggio di Berchtold si effettuerà fra 
il 20 e il 24 agosto. 

— La stampa viennese rileva l'impressione 
prodotta dai discorsi dei ministri turchi, e 
nota che le prospettive per la conclusione 
della pace coll’Italia sembrano oggi migliori. 

Informazioni confidenziali, qui giunte, 
affermerebbero che le conferenze fra i per- 
sonaggi italiani e turchi svoltesi in Svizzera, 
ebbero un andamento favorevole. (Questa 
non è che Veco delle notizie corse su alcuni 
giornali italiani ed esteri e che sono state smen- 
tite dallo stesso on. Fusinato. indicato come 
uno dei negoziatori - N. d. D.) 


Parlamenti esteri 


TURCHIA 


(S) Costantinopoli, 1. — (Rita:dalo a camsa della 
censura) — Nella seduta della Camera parecchi depu- 
tati hanno sostenuto che è necessaria la maggioranza 
di due terzi per approvare l'urgenza del progetto di 
legge relativo alla modificazione dell'articolo della 
Costituzione. 

Il Ministro Noradunghian ha dimostrato che tale 
maggioranza non è necessaria. 


Il capo del partito giovane turco Seyd ha sollevato | 


lcune questioni pregiudiziali dichiarando che secondo 
il regolamento della Camera occorre per la ripresenta- 
zione di un progetto di legge già respinto dalla Camera 
‘un termine di due mesi. Ora la Camera respinse analoga 


proposta a quella presentata dall'attuale Gabinetto } 
quando era Gran Visir Said Pascià. Da quel giorno 


| non sono passati ancora due mesi. 


1 Ministro Noradunghéan spiega che non si tratta 
di una proposta analoga alla precedente, ma di un’al- 
tra interamente nuova. 

Husseim Hilmì spiega a sua volta che l’articolo del 
regolamento invocato da Seyd non è applicabile nel 
caso presente, perchè il termine di due mesi riguarda 
soltanto le proposte di legge di iniziativa parlamentare 

A questo punto si impegna una viva discussione 
fra i Ministri e i capi del partito giovane turco. 

Il deputato Babay:afe attacca vivamente il Go- 
verno, sostenendo che la proposta del Gabinetto co- 
stituisce una violazione della Costituzione che il Go- 
verno compie fin dai suoi primi passi. Ma il Governo 
è oggi sotto la pressione degl’insorti e dello baionette, 
e le sue proposte non possono essere ammissibili. 

Il Ministro della Marina dice: Respingo a nome del- 
l'armata e dell'esercito queste parole dell’oratore; le 


| bajonette non possono essere dirette che contro i ti- 


ranni. 
Fabanzaie tenta di rispondere, ma il deputato 
albanese Sureya gli grida: Voi parlate così dopo aver 
provocato la sollevazione. (Proteste). 

Labanzade continua dicendo di meravigliarsi che il 
Governo proponga un articolo che non è contenuto 
nel programma da esso esposto alla Camera. 


" 


(8) Costantinopoli, 1 —Il partito Unione e Pro. 
gresso avrebbe intenzione di approvare il bilancio în 
blocco e di fare aggiornare la Camera a novembre 

Nel caso in cui questa venisse sciolta colla forza, 
il partito Giovane-Turco provvederebbe perchè la 
Camera si recasse a tenere le sue sedute in altra cit- 
tà. (12) 

(Decisamente ai Giovani-Turchi ha dato di volta 
il cervello! O si scioglie o non si scioglie questa famo- 
sa Camera. Se non si scioglie resta naturalmente, a 


| Costantinopoli o se si scioglie, allora sarà la nuova 


Camera che provvederà al suo alloggio. N. d. DI.) 

{WI (5) Costantinopoli, 1. Camera dei Deputati. — 
Al principio della seduta un deputato chiede al Go- 
verno spiegazioni circa il cambiamento del personale 
di polizia della guardia della Camera, nonchè circa il 
distaccamento di truppe posto davanti al Palazzo 
della Camera. Se questi hanno per scopo di difenderci 
dice l'oratore, sappiate che i nostri tutori sono Iddio 
e la Nazione. So poi il Governo vuole intimorirci noi 
non temiamo che Iddio. 

Zia (Ministro dell'Interno) risponde che il Governo 
penserebbe a sostituire il personale di polizia e la 
guardia della Camera con altro personale molto 
adatto. 

Il Presidente Hel:! dichiara che il Gran Visir gli 


| avrebbe detto che il Governo avrebbe rinunciato ad 


un cambiamento del personale della guardia della 
Camera. 

La Camera passa all'ordine del giorno. 

Continuando poi la discussione del disegno di legge 
sulla modificazione della Costituzione it Ministro No- 
radunghian chiedo a nome del Governo di rinviare la 
proposta alla Commissione, 

Il deputato Karolides reco} dice essere orribile 
che il Governo, cedendo allo pressioni della polizia, 
ricorra ad un simile colpe di‘stato per riuscire nel suo 
proposito di sciogliere là Camera, Infine si rivolge al 
Gran Visir esclamando: Come mai può lei, soldato 
pieno di gloria, che ha vinto la Russia, e ha posto il 
piede sul territorio russo, sopportare di rimanere 
sotto la pressione degli albanesi? (rumori). 

La maggioranza protesta energicamente contro le 
dichiarazioni di alcuni deputati della opposizione che 
tentano di prendere la difesa del Gran Visir. 

Questi intanto tace. 

Il Presidente della Camera dichiara: Anche se il Go- 
verno volesse sciogliere la Camera, esso procederà in 
modo pienamente conforme alla Costituzione. 

Il Ministro Noradunghian chiede la chiusura della 
discussione. La sua proposta però non viene accolta. 

Hilmi (Ministro di Grazia e Giustizia) dichiara a 
nome del Governo: La Costitazione non è minacciata; 
noi siamo pronti a sacrificare la nostra vita per essa 
Noi non subiamo alcuna pressione. 

La nostra proposta non ha di mira che la prosperità 
del paese. 

Emanuelidos dichiara di essere persuaso delle buone 
intenzioni del Governo e dice che la Camera qualora 
venisse nella convizione che il suo scioglimento fosse 
necessario per la salvezza del paese, sarebbe pronta ad 
accettarlo. 

Babanzade presenta una proposta în cui chiede 


di rinviare la questione pregiudiziale, che il Governo | 


non è autorizzato a presentare la sua proposta prima 
che trascorra un periodo di due mesi, alla Commissione 
insieme col merito della proposta. 

Intorno alla questione pregiudiziale sorge una lunga 
discussione. 

Infine la Camera approva con grande maggioranza 
di rinviare alla Commissione la proposta del Governo 


relativa agli emendamenti all’art. 7 della costituzione ' 


© di rinviare altresì alla Commissione la questione 
pregiuaizialo se cioè il Governo ha diritto di presentare 
la proposta prima del termine di due mesi. 

Ad una domanda rivolta al Governo se, in seguito 
a tale attitudine della Camera, siano sorte divergenzo 
di opinioni tra il Governo e la Camera, il Gran Visir 
dichiara di voler rispondere soltanto dopo il Consiglio 
dei Ministri. 

La seduta è interrotta. 

Riaperta la seduta il Gran Visir a nome del Governo 
legge la seguente dichiarazione: « Avendo la Camera 
Invece di votare la proposta del Governo, votato prima 
la questione pregiudiziale, la quale contiene una 
limitazione al diritto del Governo di presentare di- 
segni di legge, noi consideriamo questa votazione 
della Camera come un rigetto. Per fare sparire le 
divergenze sorte in tale guisa, voi potete rinunciare 
alla questione pregiudiziale e procedere nuovamente 
alla votazione delle nostre proposte. 

In seguito a questa dichiarazione la Camera cedee 
delibera di non insistere sulla questione pregiudiziale, 
evitando il conflitto tra il Governo e la Camera. 

Il conflitto tra Camera e Governo è così evitato. 

KE) (5) Gostantinopoli, 1. Siccome la seduta della 
Camera d oggi è stata alquanto confusa, occorre rile- 
vare che, secondo l’ultimo voto, la Commissione dovrà 
occuparsi d'urgenza dello studio delia. modificazione 
dell art. 7 della Costituzione, domandata dal Governo. 
La Camera ha rinunciato alla precedenza per la que- 
stione pregiudiziale, ma la Commissione rimane li 
bera di occuparsene come il Gran Visir ha riconosciuto. 

E.il Capo dei giovani turchi, Seyd dopo l’ultimo voto 
ha messo in evidenza questa facoltà;della Commissione 
riferendo le precedenti dichiarazioni del Gran Visir. 

Si dice che, dopo il voto di oggi, il partito giovane 
turco riunitosi, ha deciso di interpellare il Ministro 
della Guerra sulle misure militari e sulle altre precau- 
zioni prese nei dintorni della Camera. 

La domanda d’interpellanza doveva essere discussa 
ed approvata questa sera ed il Ministro sarebbe stato 


invitato a rispondervi subito: invece la seduta ha do- 
vuto esser tolta per mancanza del nuniero legale. 
ss 


*-—_—z 


[3 (8) costantinopeli, 1. Allafine della seduta di 
ieri della Camera ilflioverno ha chiamato i Leaders 
giovani turchi e li ha pregati di facilitare lo scioglimen- 
to della Camera che esso ritiene indispensabile perchè 
la situazione è grave. 

1l Governo ha offerto di sottoporre a dieci delegati 
del partito i dispacci dalle provincie, che espongono 
la situazione. 

I leaders hanno rifiutato e hanno chiesto al Gover- 
no di comunicare tali dispacci in una seduta del par- 
tito a porte chiuse. 

Il Governo ha rifiutato. 


GRAN BRETTAGNA 


(S) Lendra, 1. — Le Camere dei Lordi e dei Co- 
muni hanno approvato proposte di esprimere con- 
doglianze al Parlamento giapponese per la morte 
del Mikado. 

I (S)Londra, 1. Camera dei Comuni. — Risponden- 
do ad analoga interrogazione il Ministro del commercio 
Buzion annuncia che il Governo inglese ha deciso di 
ritirarsi dalla Convenzione degli zuccheri di Bruxelles, 
perchè le condizioni del protocollo riguardanti la 
Russia non sono soddisfacenti. Il Governo denunzierà 
la Convenzione prima del 1 settembre e cesserà di 
aderire alla Convenzione dal 1 settembre 1913. 

Durante la discussione del bilancio il deputato 
Buxton solleva la questione della guerra italo-turea. 

Sir E. Grey (Ministro degli Esteri), rispondendo dice 
che la questione delle isole del Mare Egeo e della loro 
sorte interessa grandemente più d’una grande potenza, 
ma siccome la guerra continua non può dire di più. 

Siccome Buxton ha parlato anche della possibi. 
lità del caos Turchia, Sir E. Grey dice: « Spero che le 
eventualità relative all'avvenire della Turchia, delle 
quali ha parlato Buxton, non si verificheranno. Ognu- 
no sa che la situazione interna della Turchia è nell’ora 
presente eccessivamente delicata. Auguro sinceramen- 
te unesito favorevole e propongo di non discutere 
eventualità fondate sulle ipotesi ». 


GILE 


Ki (8) Santiago del Gile, 1. Il Parlamento sta stu- 
diando i mezzi da impiegarsi per costruire ferrovie in- 
ternazionali allo scopo di aumentare gli scambi com- 
merciali fra il Cile e l'Argentina. 

Si avrebbe intenzione di proporre durante la discus- 
sione di esentare reciprocamente le merci dei due paesi 
dai diritti doganali d'entrata per via di terra. 


NORVEGIA 


{N (5) cristiania, 1. La sessione dello Storthing è 
stata chiusa. 


_——_—______o 


TRIESTE E L'UNIVERSITÀ CONSOLARE 
E | TRATTATI DI COMMERGIO 


«Il Consiglio direttivo dell’Università Conso- 
lare, su proposta del segr. gen. prot. Enea Cianetti, 
considerato che con un maggior spirito di inizia- 
tiva, con la creazione di qualche opporiuno 
istituto e con una più efficace tutela degli interessi 
italiani da parte del R. Governo nelle relazio- 
ni commeroiali con l'Austria-Ungheria, le espor- 
tazioni italiane nella monarchia danubiana po- 
trebbero fruire di non piccolo incremento, ha 
espresso il'voto che, per un nuovo indirizzo della 
politica commerciale in Italia, si cerchi di ottenere 
dal Governo austro-ungarico in oecasione della 
rinnovazione dei trattati, dazi meno proibitivi 
pel vino e per gli altri prodotti alimentari che in 
Austria-Ungheria potrebbero avere un belli 
Simo amercio, senza perciò danneggiare eccessi. 
vamente quella produzione indigena: ciò che non 
deve riuscire difficile, perchè già da qualche tempo 
l'inasprirsi del earo viveri va diffondendo ed ali- 
mentando nell’ Austria-Ungheria uno spirito sem- 
pre più ostile agli eccessi del protezionismo agra- 
rio, che grava troppo duramente sui consumatori, 
si è augurato inoltre che venga creata a Trieste 
una Filiale;da parte di una delle maggiori Banche 
italiane, o per lo meno — qualora gli ostacoli frap- 
posti dal Governo austriaco fossero troppo gravi 
si procuri la cointeressenza di essa în uno dei pi 
coli stabilimenti bancari autonomi, già esistenti 
a Trieste, così da irrobustirlo e da guidarlo av- 
vedutamente, in modo da riuscire di grandissimò 
giovamento alla causa dei traffici italiani in 
Austria -Ungheria ». 


* 


Lasciando a parte che di fronte ad un 
periodo di questo genere bisogna assicu- 
rarsi sulla vita, non appena istituito il mo- 
nopolio di Stato, non si capisce come l'I- 
talia dovendo negoziare la rinnovazione 
del trattato di commercio coll’Austria Un- 
gheria, debba attenersi ai desiderata di 
Trieste e dell’Università Consolare anzichè 
agl’'interessi complessivi dei duo Stati sulla 
base del do ut des. 

Si vede proprio che la retorica politica 
cerca sempre d’infiltrarsi anche dove le 
manca il passaporto per entrare. 


puri scala 
ARMI ED ARMATI, 


LA SICUREZZA DEGLI AREOPLANI. 


A rigore questi cenni dovrebbero figurare sotto la 
rubrica dell’ Aviazione: ma siccome l’areop'ano è diven- 
tato anch'esso strumento di guerra,uno strumento che 
farà relegare, a lungo od a breve andare, i dirigibili 
nella categoria degli Osservatori aerei così abbiamo 
creduto di lasciarlo sotto la rubrica Armi e armati. 

Il continuo ripetersi di accidenti fatali alla vita degli 
arditi navigatori dell’aria richiama sempre più l'at- 
tenzione degli studiosi sui mezzi per prevenirli. 

L'ordine e la disciplina nelle scuole di aviazione 
— serive il gen. De Lacroix nel Temps — diminui- 
ranno le disgrazie ma non le sopprimeranno, poichè 
vi sono cause inipendenti da una buona organizza- 
zione, come pure dalla esperienza e dall’abilità dei 
piloti. 

Si è visto più volte un areoplano che volava rego- 
larmente cadere all'improvviso senza causa apparente 
e venire a sfracellarsi sul suolo. 

Si fa un inchiesta, che spesso nulla conclude per- 
chè gli avanzi della macchina non permettono di pre- 
cisare lo cause della caduta. 

Le esperienze di laboratorio pare mettano sulla 
buona via. 

Si è scoperto un fatto strano che non era possibile 
prevedere © gli aviatori stessi non potevano constata» 
re nè sospettare durante il volo. 

Si è visto che in certe condizioni di forza e di dire- 
zione del vento, di velocità e d’inclinazione dell’ap- 
parecchio, il timone di profondità deve essere mano- 
vrato în senso inverso, ciò che equivale a dire che per 
salire ‘bisogna metterlo alla discesa. 

Ne consegue che le circostanze atmosferiche creano 
due punti critici, in cui il maneggio del timone deve 
cambiare di senso ed il pilota è nella impossibilità 
assoluta di giudicare se il suo apparecchio va a tro- 
varsi in una delle due situazioni critiche. 
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In questo fatto senza dubbio ritrovasi la causa d * 
cidenti rimasti finora inesolicanbili. 

Con altre esperienze sì è | a quanto pare , riusciti 
a trovare un rimedio, che consisterebbe nel munire 
l'apparecchio di uno stabilizzatore automatico. L'espe- 
rienza prolungata potrà solo dire se e quanto tal 
congegno gioverà alla soluzione del problema, che evi- 
dentemente ha un'importanza vitale. 

E sarà bene che nei concorsi si assegnino premi 
per gli apparecchi più adaiti a questo scopo. 

In tale ordine di idee, cioè della ricerca della sicurez- 
za saranno utili i campi di aviazione sperimentali, qua- 
le è quello istituito a Johannisthal in Germania, col 
nome di istituto sperimentale di navigazione aerea » 
e la scuola centrale d’aereo nautica che il Ministro 
Millerand si propone d’istituire in Francia. 

Anche a talune delle nostre scuole dovrà darsi tale 
carattere. 


Conflitto italo-turco 


I PRIMI RISULTATI DELLA GUERRA 
SECONDO UN GIORNALE TEDESCO 


(S) Colonia 31—La Kcelnische Zeitung scrive: 
Bisogna che noi come spettatori disinteressati, get- 
tiamo un breve sguardo sull'Italia di oggi; la quale 
può segnare fin d’ora come risultato della guerra con 
la Turchia, un'elevazione dello spirito nazionale, che 
difficilmente potrebbe essere maggiore. 

È’ sopratutto all'esercito, ed all'armata che sì ri. 
volge l'entusiasmo dell'intera nazione. Noi siamo lie» 
ti di ciò, perchè il popolo italiano dà la prova della 
potenza irresistibile dell’amor di patria, malgrado î 
socialisti e anzi coi socialisti. 


I DANNI DELLA GUERRA A SMIRNE 


HEI (5) COLONIA, 1. — La Koelnische Zei 
tung ha da Smirne: Il bisogno della pace si 
fa sentire anche qui sempre più persino tra 
Ja popolazione maomettana, perchè i gravi 
danni economici che la guerra produce per 
tutti non possono essere negati dalle belle 
parole ufficiali. 

Di fronte a questo stato di cose, l’ent 
siasmo per il mantenimento della Tripoli 
tania si dimostra artificiale. e si sentono sem- 
pre più i Turchi dire: «Diamola loro e fac- 
ciamola finita.» 


DA NAPOLI 


NAPOLI, 1 (ore 17.5). Alte 17 è entra- 
to in porto il San Giovanni con a bordo i eon- 
gedati del 40° e 3° fanteria. Vi sono anche 36 
ufficiali che vengono in licenza. 

— Proveniente da Roma è giunto il 5° 
battaglione ascari. Erano ad attenderlo al- 

azione tutti gli uffieiali della guarni- 
gione e il Comandante del Corpo d’armata 
gen. Grandi, che li salutò. 

Il maggiore De Marchi comandante il bat- 
taglione, nel lasciare il battaglione ascari, che 
s'îmbarea sull'Ewropa per ritornare nell’Eri- 
trea, avendo compiuto i sei mesì di campa» 
gna, rivolse loro cordiali parole. 

Il maggiore riparte per Tripoli per orga- 
nizzare le nuove bande indigene. 


Il rapporto sulta ricognizione nei Dardamelli 


Da molti lettori del Pop. Romano ci giun- 
ge l'eco della impressione profonda e ma- 
gnifica prodotta nel pubblico alla lettura 
del rapporto del comandante Millo sull’in- 
cursione compiuta entro lo Stretto dei Dar- 
danelli dalla squadriglia delle torpediniere 

ane. 

Ed invero, il rapporto del cap. di vascello 

illo è un documento mirabile per la sem» 
plicità e la sincerità della narrazione, dalla 
quale balza perciò più ‘a tutta l’audacia 
dell’epica impres 

Dal rapporto risulta pienamente confer- 
mato quanto fu sommariamente annunziato 
sin dai primi giorni. Ma dai dettagli delle 
varie fasi dell’azione, esposti in esso con 
grande lucidezza ed una franchezza tutta ma- 
rinara, il valore dei nostri ufficiali e marinai, 
il loro sangue freddo, la loro perizia risul- 
tano ingigantiti. 

Si tratta di un vero prodigio di bravura 
e di energia pel quale, dal comandante 
Millo — che va calorosamente felicitato tan 
to più in quanto egli ha evitato di parlar 
di sè stesso — all’ultimo dei marinai 6 fuo- 
chisti, tutti sono degni dell’ammirazione e 
deila riconoscenza della patria. 

Percorso breve tratto dello 
Capo Elless fu scorta la squadriglia e tosto 
partirono © si diffusero per le due costei 
segnali e incomi rono a fulminare le arti 
glierie e le mitragliatrici, cui poco dopo si 
aggiunse la fucileria, contro la minuscola, 
flottiglia, la quale procedette imperterrita 
sfidando il fuoco nemico. 

Tutti rimasero al loro posto , in ordine 
perfetto, animati dalla speranza di giungere 
all’obiettivo proposto, benchè la morte aleg- 
giasse loro dintorno. 

Quando la Spica, che era alla testa, sì 
arrestò di botto per l’urto nei cavi, il coman- 
dante Millo si diede ad osservare tranquil- 
lamente le posizioni mentre in pochi minuti 
lo eliche venivano disincagliate, sotto ilfrom- 
bo crescente dei proiettili nemici. 

E la forte calma di tutti gli equipaggi 
continuò nell’ordinata mossa del ritorno e 
fino all’uscita dello stretto. 

Bene a ragione dunque il comand. Millo 
constata l'elevata preparazione morale © 
professionale dei capi e l’alto sentimento 
del dovere che animava ufficiali e bassa for- 
za. Tutto il personale si condusse « come 
meglio io non avrei potuto desiderare » @- 
sclama con sincera fierezza il comandante. 

E’ appunto questo sereno adempimento 
del dovere anche di fronte al maggior pe- 
ricolo che noi altamente apprezziamo e che 
renderà gl'italiani sempre più orgogliosi 
della loro marina. 

Tl rapporto chiude con questa frase che 
onora al po stesso e il comandante e è 
suoi uomini: 

« Allorchè nei pressi dello Smandare il pro- 
iettore nemico mi permise di scorgere l'inib- 
ra squadriglia che mi seguiva a ventidue miglia; 
in formazione serrata, come se_ sotto al ino» 
co nemico muovesse in parata, io ho senti! Pella 
to valore di ciascuna unità e la parola » ravs» 


| mi è uscita spontaneamente dalle lab); @ 


E l’Italia ripete con entusiasmo: *vi } 
Bravi, al comandante, agli ufficiali; ai mar 
rinai. Bravi tutti! 
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NOTE BIBLIOGRAFICHE 


Les panvres d' ameur — romanzo di Alberto 
Tournaire — Jouve e C. editenrs — Paris. 

Vigorose e commovente sintesi di sentimenti questo 
romanzo sembra were per oggetto di descrivere la vi- 
ta-0 la morte matrirale delle passioni. Amicizia, amor 
proprio, amore della famiglia, amore impersonale ap- 
peiono, sì svolgono, vengono a conflitto în queste pa- 
gine. I contrasti degli ambienti sociali servono a far 
meglio risaltare l’analisi dei caratteri intimamente lo- 
gati all’azione. Ma in realtà il possesso del libro non è 
l'amore, è l'indigenza d’amore. Nelle sne grandi divi- 
sioni: Parole e musiche. In miseria. Maurette, L’ esilio 
dei sogni il libro svolce tenerezze squisite passando poi 
agli antagonismi, alle perfidie, alle violenze lo quali 
lasciano nel cuore ferite sanguinanti. 

Alla varietà del libro corrisponde la varieta dellostile, 
che se talvolta è ironico, talvolta si eleva invece a po- 
tente efficacia rappresentativa e drammatica. 

Alla fine, come una tregua concessa all'incalzare degli 
eventi, sopraggiunge lo scioglimento che calma gli o- 
dii e i rimpianti di cui gliimpulsi decisivi si trovanoas- 
sociati a profitto di un eroica. missione nobilmente as 
sunta. 

Per l'interesse della narrazione, la vivacità dello stile 
e la genialità dei concetti espressi dall'autore, questo 
libro è destinato ad avere anche in Italia le più favo- 
revoli accoglienze. 


li canto dei motori— Luciano Folgore - Edizio. 


ni di « Poesia » — Milano. 
Omero Vecchi pocia geniale, di cui elogiammo sin- 

ceramente il suo volume di versi e fammeggiando l’au- 

rora» si è dato — ahimè - al futurismo, e preso un 


nome di battarlia » Folgore, ha pubblicato, 
nelle edizioni della marinettiana Poesia » un nuovo 
volume « Il canto dei motori» 

Noi ammettiamo la più ampia libertà in arte, e 
siamo disposti e tutte le bizzarrie, ma 
a patto che siano originali. Perchè il Vecchi volle co- 
stringere il suo bell'ingegno all'imitazione servile 


del Marinetti, il quale, a parte il suo merito reale, 
è stato il creatore di quel genere? 
Omero Vecchi è giovane di fervido ingegno, e sa 


plasmare il verso come pochi sanno. Il nuovo volu- 
me a parie le stranezze riafferma le sue belle do- 
ti e mostra anzi il continuo progredire del sim. 
patico poe! 

Ed è per questo che noi vorremmo che egli lascias. 


0 delle frasi mirabolanti fogg 
una malîntesa smania di novità... 


se l'inutile ba 
a bella posta pe 


futuristica, lasciasse le +. folgori, i fanali di 
menta glaciale e tante altre peregrine cose, e tornas- 
se il Vecchi della prima maniera. 

Non così egli potrà affermare le sue singolari qua 


lità d'artista, che hanno creato intorno a lui tanta 
benevola attesa. 


Evviva la guerra! — Matilde Serao — ed. Perella 


e C.i. — Napoli. | 
Per accontentare la curiosità di quanti non pote- | 
rono udire (sebbene l'abbia ripetuta in undici città!) | 
la geniale conferenza di donne Matilde l'editore Per 
rella l'ha pubblicata în grazioso volumetto unendovi 


sulla Libia, della stessa scrittri- 


altresi degli articoli 


Il discc 


ome 


della Serao è alto come spirito, vi- 
in taluni punti commovente, in 
altri vibrante di slancio spartano: un assieme insom- 
ma di pagine simpatiche improntate a fervido en- 
tusiasmo patriottico, a poetico sentimento nazio 
nale, 


forma 


Atti del Gov erno 


La Gazzetta Ufficiale del 1 contiene: 

Nomine negli Ordini dei SS. Maurizio e Lazzaro e | 
della Corona d’Italia: Î 
Legge concernente la circolazione degli automobili. 

Legge che converte in legge alcuni R.D. concernenti | 
le importazioni e l'esportazioni temporanee e dà fa- 
coltà al Governo del Re di disciplinare tale materia 
con nuove disposizioni. 

R. D. cel quale viene approvato l'annesso regola- 
mento speciale per gli impiegati di Ispettorato dei 
servizi marittimi. 

R. D. col quale viene autorizzato un nuovo eredito 
di L. 15.000.000 a favore del Min. della Guerra, per 
le spese occorrenti per l'occupazione della Libia, 

R. D. relativo a chiamata alle armi, per istruzione, 
di militari in congedo illimitato. 


—FT FT =] 
Balle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 

TORINO 1 (17.14)—S. E. l'on. Giolitti, 
giunto questa mattina è ripartito nel pome- 
riggio per Cavour, ove si fermerà due 0 tre 
giorni al più per recarsi a Bardonecchia 

— S. E. l'illustre prof. Blaserna, vice pres, 
del Senato, si è recato a Gressoney, ove pas- 
serà il mese di agosto. 

Milano, 1, ore 17.30 Un gravissimo infortunio | 
edilizio è accaduto in questo momento nel quartiere 
di Porta Venezia, e precisamente in via Scarlatti. 

Tl capomastro A. Lilmito, che sta costruendo un casa 
di 70 vani, faceva levare un blocco di marmo del peso 
di parecchi quintali. All'improvviso le corde si sono 
spezzate e il blocco è caduto trascinando quattro 
operai. Uno di questi è riuscito ad aggrapparsi ad un 
palo e si è miracolosamente salvato. Gli altri tre sono 
rimasti feriti gravissimamente e uno, certo Luigi Par- 
nia di18 annidella Brianza, è morto appena giunto 
all'ospedale Maggiore. 

— Un caso strano accadde agli artisti drammatici 
Giarli Guasti e Bracci, 

Teri sera erano stati invitati a cena dal noto indu- 
striale Edoardo Banfi. Al ritorno fecero una ‘passeg- 
giata in automobile. per Milano, quando all'improviso 
furono colti da atroci dolori viscerali che costrinsero | 
l'impresa dell’Olimpia a sospendere l’ultimarappre- | 
sentazione della stagione. 

Lo strano è che ìl Banfi e il suo segretario non hanno 
avut minimo disturbo. Si crede quindi che il distur. 
bo possa essere avvenuto in seguito alla passeggiata 
automobilistica. 

Oggi i tre infermi sono in via di noterole migliora. 


. fitalia Centrale: 


Ancona,l. ore 1/.sU— Wuescoggi si è riuni; 
nostro Consiglio Comunale e con 
e 8 schede bianche su 37 votanti ha cletto a Sindaco 
l'avv. cav. Umberto Veschi.Nella prossima settima- 
na il Consiglio tornerà a riunirsi per la nomina del. 
la Giunta. 

Il gruppo repubblicano non intervenne alla sedu- 
ta. 


o il 
voti favorevoli 


Italia Meridionale, 


Napoli, 1, 0r- 15.17 — A bordo del San Giorgio è 
junto l'equipaggio del brigantino Genì naufragato 
nelle acque presso New York. L'equipaggio che ri- 
mase 50 ore in mare fra vita e morte ed altre 40 ore 
senza viveri, fu raccolto dal San Giorgio, che si 
trovava di passaggic 


Nelle Isole 


Caltanissetta 1. — Le critiche condizioni eco- 
nomiche di questa Provincia sì accentuano ora 


maggiormente per il pessimo raccolto di quest anno, 
che ha segnato una grave iattura per tutti coloro, © 
non son pochi, che dall’agricoltara traggono i loro 
mezzi di vita. p 


H prodotto delle granaglie per la continua siccità 
è stato irrisorio. Per la stessa ragione l'ulivo, le viti, 
i fratti in genere danno un prodotto assolitamente 
negativo e di pessima qualità. Solo il mandorlo, re- 
lativamente, lascia sperare qualche cosa che però 
non paò in alcun modo compensare le perdite negli 
altri cespiti. 

Lo sciopero delle miniere di Sommatino si è com 
posto, con gravi sacrifizi della Società Mineraria Si- 
ciliana, ing. G. Luzzatti, la quale ancora una volta 
ha dimostrato il suo interessamento verso i suoi ope- 
rai, accrescendo le sue benemerenze nell'industria. 
Così hanno ripreso lavoro circa-4000 operai. 

Persiste lo sciopero di Serradifalco. Gli operai di 
queste miniere però hanno trovato nell’emigrazione 
una valvola di sicurezza. Molti sono già partiti per 
l'estero ed altri ne partono ogni giorno, mentre non 
son pochi quelli che si recano a Messina in cerca di 
lavoro, che trovano facilmente. 

Persiste la chiusura di altre miniere importanti, 
come accennai con altra mia corrispondenza. 

Ora i miseri risultati del raccolto fanno risentire 
dippiù le conseguenze di un tale stato critico, essendo 
lo zolfo e l'agricoltura i soli cespiti di entrata per le 
Provincie dell'Interno della Sicilia. 

Il fenomeno costante di reazione ad un tale stato 
di cose si manifesta con il considerevole aumento della 
emigrazione che induce un corrispondente aumento 
nella mano d'opera e quindi il rincaro di tutto quanto 
è necessario alla vita. 

N caro vivere si accentua qui più che altrove, poichè 
alle cause determinanti generali, si uniscono queste 
cause locali. E° latente in questa Provincia, e special- 
mente in Caltanisetta una agitazione di reazione che 
ha preoccupato e preoccupa le Autorità, le quali si 
son messe in grado di poter prevenire prevedibili 
disordini. 


Servizio radiotelegrafico 
Tl Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per î seguenti piroscafi, che 
saranno în comunicazione oggi, 2, celle sottoindicate 
stazioni: 
Mooltan e Warwickshire, con Capo Mele, Palmaria 
e Isola Chiesa — Venezia, con Capo Mele, Palmaria, 
Isola Chiesa e Castel Sant Elmo — Mendoca e Ma: 
cedonîa, con Capo Sperone — Italia (Anchor Line), 
con Castel Sant'Elmo e Isola Chiesa 
con Isola Chiesa, Capo Sperone, Castel £ 
Sterracavallc Carpathia, 
. Castel Sant Elmo, Sferracavallo (Palermo), 
Si aranto — Leicestershire, con Taranto 
— Konig Wilhelm LII, con Isola Chiesa, Sferracavallo 
(Palermo), Forte Spuria, Taranto e $. Maria di Leuca 
— Oceania, con S. Maria di Leuca e $. Cataldo, 


(Palermo); — 


puria e 


PATROCINIO LEGALE 


AMMINISTRATIVO ECCLESIASTICO | 


Il cav. dott. EDOARDO NUDI sotto 
prefetto a riposo, collaboratore nel Commen- 
to della legge Comunale e provinciale del 
senatore SAREDO e del sen. ASTENGO, 
collaboratore nel Mania Astengo e ne! 
Municipio italiano del dep. GHIGI, | 
ha aperto in SINIGALLIA studio legale 
per affari amministrativi ed ecclesiastico 


Scienze e Lettere 


Una interessante pubblicazione 
delia Società geologica 


La Società geologica italiana, che risiede in Roma, 
ha raccolto în un volume gli atti del Congresso Geo: 
logico Nazionale, tenutosi lo scorso settembre a Lecco 
ed a Milano, per iniziativa della Società Geologica 
stessa, presieduta dall’on. Cermenati. AI congresso 
parteciparono 120 geologi e mineralogisti di ogni par- 
te d'Italia, oltre a numerose autorità ed invitati del 
luogo tra cui i Prefetti di Como e Milano. 

Il volume si compone di due parti: 

L'una contiene gli atti preparatori del Congresso, 
le guide compilate per le varie escursioni le relazioni 
particolaregginte di queste, ed i verbali delle varie 
adunanze del Congresso. 

Nella seconda sono raccolte tuttele interessanti 
comunicazioni scientifiche, fatte durante le sedute. 

Nella prima parte, corredata da fotcincisioni eda 
carte topografiche e geologiche sono notevoli le guide 
edi resoconti delle gite, nonchè i verbali delle adunan- 
ze redattida varii congressisti, sotto la direzione del 
Segretario G. del Congresso, prof. De Alessandri. 

Sî leggono con vivo interesse, le relazioni detle 
i in Valsassina, in Valle d’Esina, sul Monte 
ul Lago di Como, in Val Brembana alla celebre 
fonte Bracca, ed a Cuasso al Monte, sul lago di Lugano 


Sono notevoli. nei verbali, delle sedute, il dis Î 
inaugurale del Ministro di Agricoltura on. Nitti, | 
che partecipò a due giornate del Congresso; î discorsi 
vari, su temi svariati, del Presidente del Congresso, | 
on. Cemenati; la storia dei lavori per la Carta Geolo- | 


gica d'Italia, rievocata dal sen. Capellini, la comme- 
morazione di ppani, tenuta dal prof. 
Taramelli, la conferenza sul terremoto di Messi 

detta dall'ing. Sabatini; la Storia dell'Ossernitorio 
Vesuviano fatta dal prot. Mercalli, il progetto di un 
Istituto vulcanologico Internazionale a Napòli svolto | 
dal prof. Friedlander, ecc. ecc. Î 


Antonio Si 


Tra le memorie scientifiche, che raggiungéno 1 
quarantina, parecchie di grande importanza, 


corredate da tavole paleontolegiche, carte geologiche | 
spaccati, tabello ecc. Sono specialmente da segnalare 
lo studio del prof. Sacco suila Puglia; la relazione 
dell'ing. Novarese sui risultati geologici, della spedi- 
zione del Duca degli Abruzzi nel Karakoram; la me- 

Sempione, 
oggetti di una recente e non ancora risolta controver: 
sia. doganale con la Svizzera; lo studio del prot 
sulle formazioni che attraverserà il pri 
foro dello Spluga; le ricerche di geologia nei mppo; 
forestali del proî. De Angelis e quelle silla elasticità 
delle roccie del prof. Oddone; il riassunto dol pro!. 
Bucca sulle ultime proposte per studiare il Vulcani. 
simo. 00, ore. 

Il Congresso, infine, formulò ed approvò unanime 
alcuni voti diretti al Governo; principali, quello per 
la pubblicazione integrale dei manoscritti di Leonardo 
da Vinci, di suprema importanza a: 
gia; quello per una sistemazi 
sogni della scienza moderna, d 


moria dell'ing. Franchi sui graniti del 


he perla Gieolo- 
rispondente ai 
l'Osservatorio V 


viano di Napoli; quello per la conservazione, in forza 
di legge, dei massi erratici e di altri fenomeni geolo- 
gici del suolo italiano, classici per bellezze e valore 


scientifico; quello per la legislazione sulle acque pub 
bliche, da uniformare ai risultati di rigorose 
scientifiche; quello per la costruzione delle carte 
agregeologiche a cura dello Stato; quello invitanie a 
consultare il geologo prima di provvedere ai danni 
recati in Lombardia dalle alluvioni della scorsa estato 
ecc. ecc. 

Il volume è la dimostrazione del come la Geologia 
sia în Italia seriamente e largamente studiata e'collo- 
ca la trentenne Società Geologica Italiana fondata da 
Quintino Sella, alla pari con le più antiche, le più pro- 
di le più attive associazioni congeneri del mondo 
civile. 


idagini 


Un dramma inedito di Sofocle 

Si sa che di recente è stato scoperto in Egitto un 
dramma inedito di Sofocle. 

Nei tumuli di Oxyrinchus si è trovato un papiro 
di epoca romana, che contiene i primi quattrocento 
versi di un dramma satirico dell'autore di Antigone. 
Ia Revue de Paris pubblica, nel suo numero del 1° 

\gosto, la traduzione di questo poema, prececuta 


ds un breve stadio storico det-signor Théfdore Rei- 
narh. 

TM dramma satirico era un intermezzo, di soggetto 
eroico e campestre in cui la parte-del coro.era terrata, 
da satiri e che i poeti dovevano presentare al concorso 
nello stesso tempo che-tre tragedie . Quello testésco- 
perto ‘ha potuto essere identificato subito, grazie ad 
vna citazione antica. 

Esso è trattodalla leggenda di-ermese si chiama. 
Ikneuloi, cioèi.wcercatori di piste 

Tr-soggetto è tolto da un vecchio inno detto « inno- 
‘omerico compesto-in realtà nel settimo.o nel sesto- 
secolo 

In questo poema si racconta l’infanzia del giovane 
‘Hermès e questa storia delfuturo Dio dei Ladri è co- 
me un grazioso racconto a gloria della astuzia perso. 
nificate da un fanciullo divino . 

I suoi episodi più celebri sono il furto dei buoi di 
Apollo © l'invenzione della Lira. 

Appena nato, il giovane Dio, figlio di Zeus.e di Maia, 
si mostra di una ammirabile precocità. 

Venuto al mondo la mattina a mezzogiorno suona 
la chitarra e la sera stessa ruba i buoi ad Apollo. 

Scappato dalla sua culla egli incontra, sulla sog.ia 
della grotta dove abita sua madre, una tartaruga. 
Col guscio di questa, tesavi sopra una pelle di bue, 
sormontata da due corna e da un giogo, al qualo si in- 
nestano sette corde di budella, egli fabbrica la prima 
Lira sulla quale improvvisa i suoi primi canti. 

In seguito va alla caccia © al tramonto del sole, si 
impadronisce del bestiame,che apparteneva ad Apollo, 

Dopo molte ricerche e molte bugie del giovane Her- 
mes la verità si scopre. 

Apollo è furioso; ma Hermès suona la Lira e tutto 
si accomoda, 

Apollo perdona il suo giovane fratello, che gli regala 
la Lira. 

Tale è il tema dell'inno omerico e tale è pure il sog. 
getto dei Cercatori di piste di cui come abbiamo detto, 
la Revue de Paris pubblica la traduzione. 


_—_————_—_———_————_—_——- 
SCICPERI ALL'ESTERO 
GRAN BRETTAGNA. 


($) Londra, 1. — I baitellieri del Tamigi hanno ri- 
fiutato di riprendere il lavoro. 

Lord Davenport ha garantito, per iscritto, che gli 
accordi anteriori allo sciopero saranno rispettati, se 
i padroni saranno giusti e generosi con i loro operai. 
Egli aggiunge che spera che non resterà rancore, nè 
da una parte, nè dall'altra. 

11 capo Gorling consiglia a sua volta i suoi compagni 
a riprendere il lavoro e cerca di persuaderli che Lord 
Davenport manterrà la parola. 


Massime, Pareri, Disposizioni 


Ospedali - Suore - Iscri. 
denza. 

Non essere  obbligatoriamente inseritti 
alla. Cassa nazionale di previdenza i posti di suore 
in un ospedale, quando non siano compresi nella pian- 
ta organica e le suore non adempiano a vere e proprie 
funzioni di impiegate. ( Parere Cons. sup. di benefi- 
cenza, 28 marzo 1912. - Congreg. di carità di Porto 
Maurizio.) 


Opere pie - Sanitari - Contributi alla Cassa di pre- 
videnza. 

La legge 2 dicembre 1909, n. 744 parlando di ser- 
vizio continuativo dei sanitari per la loro iscrizione 
alla Cassa di previdenza, ha inteso di riferirsi al ser 
vizio che non abbia carattere saltuario, senza però e; 
gere una durata indefinita del servizio nè la stabilità 
del posto (Pareri Cons. Stato, Sez. Int. , 19 aprile 1912. 
Spedalo di Chieti; Istityto dei Rachitici in Torino; 
collegio Alberoni in $. Lazzaro). 


Opere pie - Contratti è trattativa privata - Auto- 
rizzazione del Prefotto - Visto di osecutorietì. 
Non basta per la perfezione di un contratto sti- 

pulato da una istituzione pubblica di beneficenz 

che sia stata munita del visto prefettizio la delibera 
ne della Commissione provinci 


one alla Cassa di previ- 
PA: 


possono 


io- 
o di beneficenza che 
autorizzava la stipulazione del contratto medesimo 
a trattativa privata, ma occorre eziandio che il con- 
tratto dopo la stipulazione sia munito del visto di. | 


osecutorietà del Prefetto. ( Ca: 
1911, est. Niutta - 
Caserta c. Caterino.) 


Napoli, 30 dicembre 
ante Casa dell'Annunziata di 


Confraternite - Cappellani - Retribu 
zione alla Cassa pensio 
La confraternita di culto che abbia al suo servizio 

un numero variabile di cappellani per soddisfare ad 

oneri religiosi, e non li retribuisca con stipendio fisso, 
ma invece ammettendoli a partecipare alla mas 
delie rendite al netto della passività, in relazione alla 
quantità di oneri religiosi che si adempiono, nonè te- 
nuta ad iscriverli alla Cassafnazionale di previdenza 
per gli impiegati delle opere pio. (Parero Cons. Super. 

di beneficon: ero Monte dei 

morti in Gravina di Puglia.) 


Opere pie - Cassa pensioni - Obbligo distinto da 
quello degli impiegati. 

L'obbligo nelle istituzioni pubbliche di beneficen- 
za di pagare alla Cassa di previdenza e pensioni i 

ibuti posti a loro cari 
da quello dei loro impiegati. 

E pertanto l'esenzione del pagamento dei detti 
contributi accordata agli impiegati di nomina ante- 
riore al 1° gennaio 1908, non porta di conseguenza | 
la esenzione anche per gli istituti dai quali gl'impie- 
gati dipendono. (Dec. 4* Sez. Cons. Stato, 7 luglio 
1911, est. Pincherle.— Asili infantili di Milano c. 
Min. Int.) 

Opere pie - Spedale - Contributo alla Cassa di 
previdenza pei sanitari. 

E sempre applicabile ad unofSpedale,sia che si qua- 
lifichi comé Opera pia, sia che debba ritenersi un i- 
stituto comunale, la legge 2 dicembre 1900, n. 744,- 
la quale provvede alle pensioni dei sanitari alla di- 
pendenze dei Comuni, delleBProvincie e delle Opero 
pie. 

Non può quindi essere accolto il ricorso al medesi 
mo per essere esonerato dal contributo alla cassa 
di prevvidenza pei suoi sanitari. (parere Cons.. Sta 
to, Sez. Int., 3 maggio 1912 — Spedale di Catania) 


ne - Iscri- 


è afiatto indipendente 


TEATRI ed 


ARTE 
Varie— Secondo un'intervista riferita ora dalla 
Revue Bleue, Strindberg, il grande drammaturgo, 
confessava che per lui il lavoro era una specie di feb. 
bre gradevole che diventava quasi un’estasi ed un’eb- 
brezza. Ma questa estasi non gli durava che poche o- 
re, tre ore soltanto nella mattina quasi sempre dal- 
le nove a mezzogiorno. Poi gli tornava la solita noia 
Strindberg non mangiava che alle tro del po- 
meriggio, parcamente bevendo vino solo alla dome. 
nica e birra gli altri giorni. Dopo una buona siesta 
si rialzava alle sei ed allora gli si presentava il pro- 
blema di vincere la noia sino alle dieci. Questa noia 
era vinta pel solito facendo una buona bevuta. Beve- 
va, egli diceva, per sopportare la noia della vita, per 
non dover troppo pensare alla sua aflizione. Aveva 
cercato di non bere più, ma non s'era sentito diven- 
tar migliore, non s'era che annoiato!...... La sera 
suonava un po' il piano’ Non sopportava Mozart; di 
Chopin non gli piacevano che tre pezzi, gustava pez- 
zi di Mendhelssohn, di Weber, di Rossini, di Masca- 
gni, di Boito, di Gounod...... Per un anno e mez- 
zo non aveva letto giornali e diceva: « Questo dà al 
la vita una base più larga, tutti i dettagli nocivi ne 


sono allontanati, non mi espone a una pioggia di spi 
li © conserva in_pace i miei pensieri. E° una supersti- | 
zione credere che non si possa vivere senza giornali 


io raccomando di astenersene; l'astensione risana» 
Per giustificaro.la sua solitudine diceva; « Sono nato 
feroce come mio padre e mi hanno spaventato. Non 
amo molto.gli uonzini; ho.spesso pietà di loro, li per- 
dono volentieri, quando non reagisco contro di essi». 


v 
col servizio Speciale per Stampalia © Rodi ed siys. 


isgle occupate — (5) Riceve le provenienze da Rod 
Stampalia col servizio speciale — (6) Coincido col di 
retto n..58 — (7) Facoltà di ritardare la partenza per | 
esigenze del traffico. 


=_r_rn 
__ Drammi di terra e di mare 


(S) Rio daneiro, 1 — E° avvenuto uno scontro 
ferroviario in un sobborgo della città sulla linea cen- 
trale del Brasile. Vi sono un centinaio di persone fra 
morti © feriti. 


Trappole. » 

Poichè tutti i giornali nè parlano, più che se si 
trattasse del telefono senza fili, ne parleremo un po’ 
anche noi. 

Si tratta dunque di una nuova maniera di dar la 
caccia alle zanzare. Finora si è proposto, contro le 
larve, il petrolio, i pesci e altre specialità poco for- 
tunate, benchè emanazioni di un igienista...... po- 
co geniale; contro le zanzare alate, le trappole con 
petrolio, la dinamite, i fanali circondati da fili invi 
schiati, o da fili elettrici tulminanti, il basilico, e 
tanti altri mezzi più o meno originali...... e trap- 
poleschi. 

Un dottore del Texas ora vuol passare alla celebri- 
tà con un’altra trappola imaginosa che fa riandare 
col pensiero alle antiche e belle cacce coi falchi 0 gi- 
rifalchi ammaestrati. Soltanto invece di questi rapa- 
ci e battaglieri ausiliari, il dottore di cui sopra avreb- 
be pensato di servitsi dei pipistrelli, ed una provada 
lui fatta avrebbe datoil risultato di risanare dalla ma. 
laria... e dalle zanzare il paese da lui abitato. 

Questo dottore ha costruito una torre a piramide 
tutta in legno, alta 12 metri, fornita di tutte le co- 
modità moderne che un pipistrello evoluto e coscie: 
te potrebbe esigere. In questa torre possono, dun- 
que, alloggiare, in una voluttuosa semioscurità, 
migliaia e migliaia di pipistrelli i quali pagherebbero 
il fitto con due generi di prestazioni: una prestazio- 
ne d'opera, prendendo solenni indigestioni di zan- 
+ malariche o non malariche; altra presta- 
zione in natura, somministrando — in proporzione 
alle indigestioni fatte - ammassi di guano, prezioso 
per l'agricoltura. 

Come vedete si tratta di un'affare ottimo sotto 
tutti i rapporti. 

E deve essere una delizia passeggiare la sera in 
quel paese, fra nugolidi pipistrelli, che ci accarezze: 
ranno lafaccia nel loro volo silenzioso. Ed è probabi- 
le che gli abitanti del fortunato paese illumineran- 
no sfarzosamente la casa per attirarvi i benefici 
chitotteri a dare la caccia a quelle zanzare che potes- 
sero esservisi rifugiato... 

E così la Casa Bisleri di Milano può farea meno di 
spedire colà il suo prezioso antimalarico, l’Esanofele 
te nessuno lo prendereb- 
... tranne, forse il dottore di cui sopra. 


zare. 


Salazzo di Giustizia 


Fallimenti di Roma 


DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO - Bonelli 
Attilio, sarto, via della Frezza n. 2. Fallimento su 
istanza propria. Dal bilancio risulta: attivo lire 1050; 
passivo lire 12.032. Giudice delegato: avv. Ermanrico 
Ciuffoletti. Curatore provvisorio: rag. Augusto Caim- 
mi, via dell'Orso, n. 36. Prima adunanza dei creditori: 
20 agosto. Termine utile perla presentazione dei titoli 
di credito :30 agosto. Chiusura: 17 settembre. 

PROPOSTA DI CONCORDATO - Carozza Adriano 
sartoria, via Lucrezio Caro, n. 51. Per il 10 corr. riu- 
nione dei creditori per esaminare la proposta di con- 
cordato al 20 per cento in 4 rate quadrimestrali. 

CURATORE SURROGATO - De Marchi Giulio, | 
carbone, via della Bocca della Verità, n. 99. All’avv. | 
N. Cartoni surrogato curatore Lorenzo Romanelli | 
via del Paradiso, n. 41. 

LIQUIDAZIONI DI ONORARIO - Valan Eugenio 
forno, via del Babuino, n. 100. Al curatore avv. Giu- 
seppe Casini liquidate 1000 lire. 

Rincci Giovanni, pizzicheria, via Cas 
AI curatore rag. Pietro Cappellini liquidate 330 lire. 

CHIUSURA DI FALLIMENTO - Posidori Achille 
frutta e ortaggi, via Rasella n. 52. Ordinata la chiusu- 
ra del fallimento per compiuto riparto dell'attivo îra | 
i creditori. 

CONCORDATI OMOLOGATI - Pieri Pellegrino 
ristorante // fagiano, piazza Colonna n. 363. Omologato 
il concordato concluso il 18 luglio al 15 per cento in | 
2 rate. Accordati i benefici di legge. Al curatore avv. 
Biagio Alasia liquidate 1500 lire. 

Grassi Giuseppe, sarto, Corso Umberto I, n. 113. 
Omologato il concordato concluso il 18 luglio al 20 
per cento in 3 rate. Accordati i benefici di legge. AL 
curatore avv. Enrico Pasini liquidate 1800 lire. 


Piccoli Fallimenti. 
incenzo, sarto, via Bergamo n. 


Di Jorio V 
sario giudiziale: av 
Vicario, n. 43. Dal bilancio risulta: attivo lire 142 
passivo lire 4268. 

Panzini Vittorio, coltellinaio, via S. Maria 
59. Commissario giudiziale: avv. Raffaele Scafati, 


Sforza Pallavicini, n. 1. Dal bilancio risulta 
attivo 900, passivo lire 4535,84. 
dn —_ nn 
SERVIZI MARITTIMI POSTALI 
Ecco il nuovo itinerario della linea C (Puglia) pro- 
lungato dal Pireo a Syra el in coincidenza di ques'ui- | 
timo porto al servezio speciale del Takidroms fra | 
Syra, le Isole dell’Egeo e Rodi, e cicea cominciare 
dalla partenzada Brindisi in andata dal!’ 11 corrente: 
Andata 
Arrito Partenza 
Scali giorno ora giorno ora 
Trieste (1) — — sb 
Venezia (2) dom 6.— lun 
Ancona mart. 8.30 niart. 
Barletta mero. 7.30 mere 
Bari « 14. giov. 
Brindisi (3) giov. 12.— « 
Patrasso ven. 24. sab. 
Pireo sab. 16.— « | 
Svra (4) dom. 6. = _ 
Ritorno 
Syra (5) _ — 
Pireo dom. 17.— 
Patrasso lun 11. 
Brindisi (6) mar. 13. 
Bari (7) mere. 5.10 
Barlettà — lb. 
Ancona giov. 14.30 
Venezia ven 6.20 
Trieste sab 6. —- -— 
SERVIZIO SPEGIALE PER RODI 
Andata 
— — dom. 
Syra 
Stampalia lun 8— lun 10.1 
Rodi mar. 15.50 = _ 
Ritorno 
Rodi - 
Stampalia sab. 19.30 
dom. 7. 
Syra ' 
Annotazioni 


(1) Prolungamento facoltativo - (2) Facoltà di 
ritardare la partenza fino allo 21 per esigenze com- 


I merciali — (3) Riceva dal diretto n. Sa pen 


VENERDÌ” 2 Agosto 1912, — S. Maria degltàn, 
Leva il sole alle 5,5 — Tramonta-alle 7,26 
Levala\ una allo 9,375. Trameonta alle 8582, 

‘av Maria suona allo ore 7 3jt 


BOLLETTINO METE 


—_ 


Osservazioni del 1° Agosto 1912 — or n 


- = 
_—rc: 


20.6 [314 con, 
Zurigo |17.0 ino 


Ambur. | 19.1 [coperto 
Vienna | 14.6 [nebbioso|[Tripoli | 26.1 [sereno 
Madrid |18.9|sereno [Malta |24.4 sereno 
Parigi | 16.8 |coperto ||Ateno | 28.4 [nebbioso 
fn ttalla * 
cora [Teme | cieLo | vare 

I mass. [min 
Genova Z1.8 [{4 cop. [calmo 25.8] 20.7 
Torino 19.3 [112 — |25.0f16.8 
Milano | — |29417.5 
Venezia [calmo —|29 917.3 
Bologna — |27. 
Ravenna - |] 
Ancona calmo —|27.6/21. 
Firenzo — | 28.5) 18.4 
Roma 29.7) 19.0 
Bari Lmoss> |27.0 19.8 
Napoli calmo |27.4|20.1 
Caggiano = |=- | 
Tirolo — |22.29141 
Palermo calmo 29.1] 18.2 
Messina 24.2 [114 cop. [calmo 29.0] 22.0 
Cogliari |28,0lsereno  Jlmosso |31.0| 13.0 


Probabizità: A Sud venti moderati e forti del quar. 
to quadrante; cielo sereno; adriatico mosso, Canal 
d’Otranto agitato. 

A Roma 

Il Barometro è ridotto a U al mare, L'aMezza delia 
stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 758.6 — 
Termometro centigr. massima 30 minima 0,9%) — 
Umidità relativa 32 ssvluta 9.85 — Vento a mezzodì 


N — Stato del cielo sereno 


Incasti 
Se a guerrier forte od eletto 
Da un lato aggiungerai 
Di morta lingua il segno, 
Dall'altro, filosofico concetto, 
Dell'universo la regione avrai 
Dove Italia è compresa 
Che sopra l'altra signoreggia e pesa 


Spiegazione del giuoco precedente 
Ver-gogna — VERGOGNA 


STATO CIVILE 


i giorni 29 e 39 laglio 1912 


Nati e Morti 
Nati 50 compreso un nato-morto 
Morti 60 dei quali 26 sotto i 7 anni 

Morti 
fu Antonio Macerata 88 medico Ved 
Campana Francesca fu Angelo Acquapendente 84 Ved 


denunzia 


Verdozzi Giusepr 


Spadoni Santa di Carlo Roma 17 sarta Nub 
Paclîs Adele fu Roberto Roma 77 possidente Con Trebbi 
Fanesi Ida di Pietro Itoma 38 Nub 

Pannajoli Adelnide fu Baldassarre Roma 72 Ved 

De $ man la fu Nicola 54 Con 

Pompei Elisa fu Angelo Roma 24 Nub 

Mastronardi Enrico di Giovanni Torrice 7 Cel 


Capozzo Andrsa di Carmino Montelanico 33 contadino Can 
Popalli Giulio Roma 44 mpratore Cel 

Albani Raffaella fu Antonio Napoli 65 domestica Nub 

Biffani Guglielmo di Raffaele Roma 23 meccanico Col 

i fu Pietro Voroli 76 negaziante Ved 

fu Serafino Messina 33 artista di canto Cel 


ppieri 
Callerame Emanuele 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


CASTELLAMAREDI STABIA - Municipio - 6 agosto - 

Appalto lavori nuovo cimitero L. 94.859 

IDEM - 7 agosto - Costruzione stradalo L. 295 mila 

ROMA - Pr.cttura - 7 agosto - Fornitura di tessuti di lana, 
canipa e cotone occorrenti pel manicomio Provinciale 

MINISTERO LAVORI PUBBLICI - $ agosto - Costrazio« 
ne stradale presso Verghereto L. 1.233 mib 

BARI 10 agosto - Costruzione di una es 
serma a Castrovillari L. 92 mila 


— Genio Militare 


PADOVA - Prefettura - 10 agosto - Costrazione del H Leti 
tuto di clinica dermosifilopatica L. 56.155 
CASE - Preiettura — agosto - Abolizione di due di. 


lo Acquachiara L 41.650 

COSENZA - Prelettura - 12 agosto - Appalt, ricevitoria pro. 
vincialo 

TODI - Municipio - 12 agosto - Costruzione stradale 
672.450 j 

MADDALONI - Afunicipio - 12 agosto - Costruzione stre 
dale LL 40.473 

PALAZZOLO ACREIDE - Municipio - 12 agosto - Costra. 
zione della tettoia pel nuovo palazzo Comunale L 72.272 

MINISTERO MARINA - 5 agosto — Fornitura di stagno im 
pani L. 224.125 : 

TERMINI IMERESE - Municipio - 8 agosto - Costruzio» 
ne edifici scolastici Lu 93.500 

FIRENZE - Accademia della Crusca - 30 giugno 1914 - Coo- 
corso a un’opera în prosa Premio di L. 5 mila 

TORREMAGGIORE - Municipio - 8 agosto - Appalto per 
la riscossione dazio consumo A 

MINISTERO LAVORI PUBBLICI - 9 abgosto - Sistema 
zione etradalo presso Poggio Cancello L. 209.640 

SPEZIA - «nio silitare — 9 agosto — Costrozione dna be 
samento di muratua per l'impianto di un serbatorio nel R A» 
cenalo L. 56. 

BERGAMO - R. Prefettura - 9 agosto - Nomina del rioeri- 


tore provinciale 

SPEZIA R. Arsenale - 
L 63 mila 

MILANO - Muniripîo — 13 agosto 
trottatoi in granito di S Fedelmo e Cuatzo al Monte L. 100 mila 

MAGLIANO IN TOSCANA - Municipio - 13 agosto - Costru* 
zioni acquedotto L. $7.500 

FERRARA /nfenderza di Finanza 
rivativo in Argenta, Coligoro, Portomaggior 
PGALUESE — fantino — 19 agosto - Appolto costruzione 
nuovo acquedotto L. 87.984 a 
MINISTERO LAVORI PUBBLICI - 14 agosto - Cote: 
nio ponte di Sbarco e relativa strada di accesso presso l'isola Bian 
ca nel porto di Terranuova Pansania L. 662.178 
Macerata La 


agosto - Provista di tappeto linealeat 


Fornitura di masselli © 


Conferimento rivendite 
e Migliarino 


1% 


— Manutenzione | presso presso i 


FERMO - Congregazione di Carità - 14 agost 


Londi sustici situati in Lero P 
__——__———i s 


Decasione. eccezionale 


MACCHINA a nn ab di quattro 
i, in buonissime condizioni... 
Visibile nello Stabilimento ‘it Soana del 
Popolo Romano, Via due Maoel! LL SCARNA 
"Trootgereî all Amministrazione del giornata: 


Idi 


Deliberaio il 
classe 1888, 5° 
ed îl 29 si dichî 
zione di siluna 
del blocco sull 


Sbarco di m 

Sbarco delle 
bruk, e VI a 
si (di viva f 

Frequenti » 
dal 10; viole 
spinti quelli dd 
degli arabi gì 


Si richiama 
(giorno 5) il d 
Tripolitani 

Si respingo 
mente a Un: 
Misurata 

n 6 si rico 
intera linea Hd 
te abbandon 


$i respin; 
Homs 
bruk; i 
Ml 4 batta 
occupazione © 
vur, il 19 ricg 
bras. 


Cambattim 
tà: PI, 14, DI 
el Turki ; il 1 
Derna, il 18 
ad Ain Zar 

N 17 batta 

n 19 si 

M 17, 19 
ba; Moka 

n21 

n 15, 
ce, del 


1, 3, 


Tobruk 
Nel mese 
Fondu 


ben € 


Ain Zara. 

25. 50, Rio 
car. 

3. Presa d 
trattacco. 


del dir 

14. 29, &c 

D. 1 

4. Sbarco a 

x. Espug 
presidio de 

TL occupa: 
nei giorni sexd 
13 Calîimno, P 

18. Si riaprd 

20. Si dec 
salve poche 

22. Una hi 
il Caucase su c 


4 


Fat 


Romai 


Append 


Praduz 


PARTE 


Non potet 
zioni io sia 
abbia avuto 
sono stata se 
Questo avrebi 
Pazza, non sal 
ho contribuitd 
dovere salvar 

La vostra d 
che inonda d 
netrabili. 

Sî, adesso v 
riosa faccend 
Faugerolles è 

Ah! Mariet 
lato prima 
momento mi 
ancora. 

Convinta de 
passare la mial 
© dei giurati av 
poteva avere 
compromette 
balìa, sola sen 

E tutti i tor 
ci sarebbero s 

L'ammalata 


sorpresa e lo sj 


le La 


biro 


della querr 


I diario 


Sette 

Deliberato il giorno 2 il richiemo alle armi della 
classe 1888, s'intima il 27 l'altimatuia alla Turchia 
ed il 29 si dichiara la guerra, che s’inizia con la distru- 
zione di siluranti nemiche a Prevesa e intimazione 
del blocco sulla costa libica. 


Ottobre. 

Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 

Sbarco delle prime truppe dell'esercito il 10 a To- 
bruk, e l'11 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Benga- 
si (di viva forza) il 21 a Homs. 

Frequenti attacchi a Bumeliana a cominciare 
dal 10; violenti e sanguinosi e brillantemente re- 
spinti quelli del 23 e del 26, notevoli pel tradimento 
degli arabi già sottomessi. 

Novembre. 


Sì richiama alle armi la classe del 1888 e si emana 
ziomo 5) il deereto per la sovranità d'Italia sulla 
Tripolitania e Cirenaica. È i ; 

Sì respingono frequentissimi attacchi, rpecial- 
n'e a Tripoli: si bombardano Zuara, Tagiura, 
rata e caserme Sulla costa arabica 
Il 6 si riconquista la batteria Hamidiè o îl 26la 
tera linca Henni Fortino Messri, già spontaneamen- 
è abbandonato. 


Dicembre. 
pingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
roms, 3, 5. 11, 15, 21, 23, o 25 a Bengasi; 2 a To- 
16 e 26 © Dema. 

Îl 4 battaglia e occupazione di Ain Zara; il 23 

cupazione di Tagiura ; il 17 ricognizione su Zan- 
sur. sl 19 ricoguizione e combattimento a Bir To- 
bra. 


Gennaio. 

Combattimenti in massima di non grande enti- 
29 a Tobruk, il 5 ad Homs; il 12 a Bir 

| Turki ; il 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi;il 17 a 

- il 15 a Gargaresch, il 28 (più. mportante) 


di Ain Zara A 
5°. 17 battaglia navale di Konfuda 
11 19 xi ccenpa stabilmente Gargaresch. 
1 17, 19,24, 27 bombardamento di Zuara, Aka- 
5 Moka € Giabbanah. 
Li si notifica il blocco della costa di Hodeida 
11 15, 18, 25 incidenti del Manouba, del Cariha- 
+. del Tawignan. 
del Termo® — Fenvraio. 
1, 3, 14 — Bombardamento costa araba. 
24 — Affondamento navi turche in Beirut. 


3, 5. 7, 17, 23— Piccoli attacchi a Tobruk. 
3, 22. Avvisaglie e il 10 violento attacco nottumo 


5, 13, — Piccoli scontri a_ Bengasi. 

1 Attacco nottumo ad Homs e il 27 occupazione 
Mergheb. 

5. — Avvisaglie a Gangaresch. 

— Promulgazione della leggo di 

Ulla Libia 


sovranità 


Marzo 

1, e 16 — Attacchi a Gargaresch 

10. — Attacco ad Aîn Zara. 

5, 6.— Violento attacco nottumo al Mergheb, 

T.— Ricognizione ; 12, brillante combattimento 
i; 31, scontro di savari con beduini. 

3. — Violento attacco ; 18 e 20, avvisaglie a Der. 


Il. — YViolento attacco, 28 e 31, avvisaglie a 
Tobruk. 

Nel mese i dirigibili bombardarono la zona tra 
Fonduo ben Gascir e Zuara : si costituisce la banda 
del Garian e si riconosce la baia di Bomba. 

a Aprite. 

7. L’amm. Viale assume il comando navale. 


» di biocco sulla coste 3 è i 
Ta araba è esteso a nord di 


10, 11 
Forwa. 
13, 19. Sì respingono nemici a S. O. del fortino 


ll 2 Avvitaglie. 23. Sì respinge violento at 
eco. 


, 2 18. Avvisaglie intorno a Tripoli — n 
spehicno 400 Tarkuna presso tagica 17 Sd 

3. Avvisaglie ad Homs, 

16, 21, 29. Piccoli scontri a Bengasi. 

3/9. ‘Avyisaglie a Dema 15. Attacco al fortino 
Lombardia. 

7, 9, 18, 21. Piccoli attacchi a Tobruk 

18 — Riapertura nuovo Parlamento ottomano, 
Bombardamento forti all'entrata dei Dardanelli, ” 

23, 27. Occupazione di Stampalia © cattura del 
presidio. 

23. Risposta della Porta alle Potenza 

Maggio 
11. Ricognizione su Bir Tobras. 
. Tirì d° artiglieri 

E ‘artiglieria contro Zanzur ed oltre 

25. 30. Ricognizioni di cavalleria su Fonduo el To. 
tar. 
2. Presa di Lebda. Nella notte si respinge un con- 
irattacco. 

7. 13. Scsramuccio a Bengasi. 29. Prima ascensione 
del dirigibile 

14. 20, Scaramuccie a Derna. 

2. 12 27. Piccoli combattimenti a Tobruk 

4. Sbarco a Kalitheas 5. Occupazione di Rodi. 

16. Espugnazione di Psitos. 17. Resa dell intero 
presidio dell’ isola 

L’ ccenpazione delle altre isole dell’ Egeo avviene 
rei giorni seguenti: 7 Lindos. 12 Scarpanto e Caso. 
13 Calîmno, Patmos © Lero 15 Lipso, 19 Simi, 20 Cos, 

18. Si riaprono i Dardanelli. 


— Sbarco a Macabez e occupazione di 


re poche eccezioni. 
_ 22. Una batteria turca tira due colpi a palla contro 
il Caucase su cui viaggiavano espulsi italiani. 
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Traduzione di A. Del Valle de P: 


PARTE TERZA - Signorina Ughina 


Non potete immaginare di quali macchinaz- 
zioni io sia stata vittima, nè quali assalti odiosi 
abbia avuto da subire da parte di ‘colui.. 
Sono stata sempre ingannata, torturata da lui. 
Questo avrebbe dovuto aprirmi gli occhi, ma ero 
pazza, non sapevo più quel che facevo...... ed 
ho contribuito a far condannare coluî che era mio 
dovere salvare. 

La vostra confessione è il 
che inonda di luce 
netrabili. 

Si, adesso vedo tutti i raggiri di questa miste- 
riosa faccenda ; la verità è lampante: Roberto 
Faugerolles è il colpevole !...... 

Ah! Marietta Marietta!...... Se aveste par- 
lato prima, l'evidenza che mi accieca in questo 
momento mi avrebbe colpita quando era tempo 
ancora. 

Convinta dell'innocenza di Pietro, avrei fatto 
passare la mia convinzione nell'animo dei giudici 
e dei giurati avrei dimostrato che solo Faugerolles 
poteva avere interesse a far sparire, mia zia e a 
compromettere Monségur per avermi in sua 
balia, sola senza difesa. 

E tutti i tormenti da sette anni a questa parte 
sarebbero stati risparmiati! 
L'ammalata aveva gli occhi sbarrati per la 


raggio miracoloso 
le tenebre finora impe- 


® Battaglia di Zanzur. 9, 10Ricognizione nell’oasi 
avvisaglie ad Homs. 

12. Contrattacco a Lebda, 

16. Sbarco a Bu Sceifa presso Misurata; 

23. Ricognizione di cavalleria. 

29. 30 Attacco e presa di Sidi Said 

16. 16. 19 Scaramuccie a Bengasi, 

8. 16° 17. 19 Avvisagiio a Derna, 

Arrivano fraternamente accolti gl’ italiani espmisi 
dalla Turchia. Rivolte e ammutinsmenti militari in 

Albania © in Macedonia, 

Successi dei ribelli arabi nel Yemen. 

Luglio 
Piccolo attacco a Bu Sceifa 
Sì riunisce a Maltala Commissione d'inchiesta 
per gl’incidenti del Carthage, del Manouba e del 
Favionan. 

L’aviatore Bolla cade in mare a Derna, incolume. 
Una ricognizione su Sidi Ali cannoneggiane 
mici provenienti da Regdaline. 

4 S'imbarcano sul Carour ì 7 cannoni presi ai tur- 
s, Di ad Ain Zara 

fina ae combattimento contro gl’ insorti a Mi- 


6. Si delibera il congedamento della classe 1889 dal 
20 luglio al 15 agosto. 


Si segnalano campi nemici a Fonduo el Tokar e 
nell’ casi di Ascian. 


8. Occupazione di Misurata dopo brillante combat» 


| timento. 


9. Continuano combattimenti in Albania. Il Senato 
ottomano approva la leggo che vieta agli ufficiali di 
occuparsi di politica 

_10. Il Ministro della guerra Mahmud Chefiket Pascià 
si ritira dal Governo. 

11 Ricognizione della divisione Garioni sulla secon» 
da carovaniera. 

12 Continua ripopolamento casi Misurata 

13 Si allaccia alla stazione di Tripoli il nuovo cavo 
telegrafico da Siracusa. 

Presa di Sidi AP 

La Camera turca dà un voto di fiducia al Gabi- 

netto Said Pascià. 

Inviati Senussi sono ricevuti dal Presidente del 

Consiglio italiano. 

Il Gabinetto Said Pascià dà le dimissioni Tewfk 

Pascià è nominato Gran Vizir 

18 — 19. A mezzanotte 5 torpediniere italiane en- 

trano nei Dardanelli fino a Cianak. 

20. L'artiglieria disperde un nuovo campo nemico 
a 15 Km. da Bengasi. 

21. Combattimento ad ovest di Misurata verso 
l'oasi di Gheran 

Duello d'artiglieria a Derna. 


lia al marabutto di Abdul Gebil a Tri- 
pali. 


4 


15 


16 


17 


© d'artiglieria nemica contro il fortino Lombar- 
Derna. 
i annenzia la formazione del nuovo Ministero 
turco Ahmed Muktar pascià. 

TI V battaglione ascari parte per Roma. 


dia a 
2 Si 


Gli allievi dell'accademia navale 
Macabez. 


24. Ricognizione d’areoplano a Derna. 


Si richiamano alle armi i pochi complementi della 
classe 1889. 


visitano 


25. Torna a Tripoli il Prefetto Menzinger da visita 
nelle città occupate. 


26. Ni presentano a Tripoli nuovi profughi del 
Tarbuna. 
27. Bombardamento forti a N. E. di 
Arrivo del gen. Ragni a Tripoli. 
28. Rivista degli ascari eritrei a Roma. 


Hodeida. 


Nota — Chi desidera il diario particolareggiato dei 
Primi mesi della guerra può chiedere all’ amministra 
zione i numeri. 274 — 203 — 315 — 331 — 325 — 240 -953 

© 355 — del 1911 ed i numeri l - 28- 20-52- 84613 
dell'anno in corso, 


Gli errori dei Giovani Turchi 


Quattro anni fa all'annunzio della 


risurrezio- 
del 1876 vi furono 
Turchi, Greci, Bulgari, 
i si abbracciarono fratern: 
te e con espansione. Le grida di libertà, 

fraternità, giustizia risuonarono clamorose 
e testanti. 1] sogno della pace fra popoli di raz. 

di religione diversi sembrò realizzato; il leo- 
ne musulmano divenne mansueto con l'agnel- 
lo eristiano. 


ne della costituzione 
scene di gioia deliranti. 
Albanesi, Ehi 


turea 


men- 


Ogzidi la Macedonia presenta uno spettaco- 
lo affatto differente. Non solo i Bulgari e î Gre 
ci, elementi eristiani per eccellen li Alba 


nesi, sia musulmani sia eristiani, sono profon- 
damente ostili a coloro che organizzarono la 
grande rivoluzione del 1908, o piuttosto alla 


combriccola che è nscita da essa, mentre l'eser- 


cito che già partecipò alla gloria della vittoria 
si è rivoltato contro di essa. 

I giorni del potente Comitato sono contati 
Quali le cause della sua caduta? si chiede un 


corrispondente particolare del 
ni e così risponde: 


Times dai Balea- 


si 


%. Si decreta l espulsione in massa degli Italiani, | 


In largo senso si può dire chela Turchia non 
è matura per l'applicazione dei prinvipii costi- 
tuzionali. Le difficoltà per un Governo basato 
su istituzioni rappresentative sono accresciuto 
dalle diversità di razza e di relizione è dalla col- 
tura inferiore della razza, che finora ha tenuto 
la posizione dominante. 

La realizzazione del seducente programma 
del 1908, porterebbe ad un rovesciamento com- 
pleto di cariche ed almeno in Europa i Turchi 


— Oggi riprese Genoviefta con accento di 
abbandono, oggi tutto è inutile. Pietro è un for- 
zato, essere infame, confuso nella turba isuobi- 
le dei più vili malfattori. Se ha riconquistato, 
per caso la libertà domani può essere ripreso, 
rimandato al bagno.. 

Ammeitendo che riesea a mettere fuori pista 
i poliziotti, la sua libertà non gli servirà a mol 
to. Sarà sempre un paria, errante attraverso il 
mondo sotto nomi falsi, e non potrà mai rien- 
trare in Patria, riprenderà il suo posto in que. 
sta società che l'ha scacciato dal suo seno come 
indegno. 

Per mutare questa situazione, bisognerebbe 
che potessimo portare la prova assoluta del- 
l'innocenza del condannato E anche questi 
drammi giudiziari sono tanto pieni di sorprese 
cho vi sarebbe da esitare ad intrerprendere una 
riubilitazione. 

La prova dell'innocenza non possiamo portar- 

la. L'innocenza non si dimostra che con la pro- 
va di colpabilità d'un altro; e mi pare im possibi- 
di provare la colpabilità di Fa:.gerolles. 
, povera Marietta avevate ragione di dire 
che le vostre rivelazioni scaricano la vostra co- 
scienza, € proprio così. In quanto ad essere in qual - 
che modo utile a Pietro per farlo ritornare di 
dov'è non vi è da farci calcolo. 

La vecchia scosse il capo con ostinazione. 

— Non fa niente persisto nell'idea che lei 
sia alla fine dei suoi tormenti. 

— E’ una contraddizione che avete detto! 
obiettò la giovane. 

— No, no, non vi è contradizione...... Il 
signor Pietro è libero, e questo è già qualche cosa 
..«+.«Se fosse persuaso che lei lo ama sempre 
che lo aspetta con impazienza, con fedeltà ap- 
profitterebbe della libertà relativa per ritornare in 
Francia...... 


sorpresa e lo spavento. Non osava più fiatare, | Allora domanderebbe la revisione del proces- 


| della Macedoi 


sarebbero alla mercè dei loro più numerosi e 
più progrediti concittadini cristiani, 

Di ciò il Turco è perfettamente edotto e 
do il Comitato e il Corpo di Ufficiali composti 
di soli musulmani proclamaroao le dottrine del- 
l'uguaglianza lo feoero con non piccole riserve 
mentali. 


LE POTENZE E LA MACEDONIA 


In linea di fatto, il Turco era risoluto ad es 
sere padrone in casa propria e.la .proclamazio- 
ne della Costituzione era in larga misura nna di- 
visa per lo scopo di rinforzare la sua posizione. 

La costituzione di Midhat Pascia era stata 
proclamata nel 1876 col solo scopo d’impedire 
l'intervento europeo e fu rinnovata ora con si- 
mile intenzione. Ciò fu apertamente dichiara- 
to dai capi della rivoluzione. 

Nel 1904 le Potenze avevano mandato i lo- 
ro ufficiali in Macedonia ed avevano raddop- 
piato il loro numero l'anno appresso; nel 1906 
imposero un controllo finanziario e nel 1908 la 
Gran Bretagna e la Russia proposero una serie 
di riforme che praticamente portavano alla in- 
troduzione di istituzioni autonome. 

Era manifesto che così progredendo, la supe- 
riore autorità sarebbe presto sfuggita dallema- 
ni della razza dominante: una reazione diven 
ne necessaria e poche settimane dopo l’incontro 
del Re Edoardo e dello Tzar fu proclamata la 
costituzione. 

Il principale scopo del movimento fu subito 
raggiunto e le Potenze ritirarono dalla Macedonia 
i loro ufficiali, sacrificando così gratuitamente 
una posizione raggiunta con infinite difficol- 
tà e non piccolo rischio. 

L'abbandono del controllo europeo in Macedo- 
nia fu un grosso errore politico. 

Il coro di approvazione fece girare la testa 
ai capi del movimento che subito cominciarono 
a spiegare una tendenza chauviniste. poco in 
armonia con la professione di dottrine liberali 

Pochi mesi dopo, le elezioni furono condotte 
in modo da mostrare all'evidenza l'intenzione 
di mantenere il supremo potere in mani turche 
0 meglio nelle mani dei loro partigiani 

I risultati furono in una grottesca propor: 
ne col vero stato di cose, dei partiti e del numero 
dei cristiani. 

Il conseguente malcontento erebbe quando. 
dopo fallito il movimento reazionario del. 1909 
la combriccola dei Giovani Turchi. già sicura 
del potere, cominciò non solo a tracheggiare sui 
nuovi previlegi accordati dalla Costituzione, 
ma anche sugli antichi diritti delle popolazioni 
soggette. 

La soppre 
diritti di ri 
la superficie. 

L’agitazione politica fu confinata in sonela- 
vi segreti; le bande riapparvero sulle montagne 
e rivisse la famosa + organizzazione interna » dei 
Bulgari. 

Il sistematico assassinio 0 le persecuzioni giu- 
diziarie dei primi roirodi, o capi di banda, che 
în virtù dell'amnistia erano tornati ai loro vil- 
laggi, condusse alla fuga di molti 6 foce aumen- 
tare le bande. 


quan: 


dei 
il malcontento sotto 


ione dei dub» costituzionali e 
portò 


ione, 


IN ALBANIA 


Lo scontento della Macedonia trovò subito 
un riscontro in Albani: 

Gli albanesi senza il cui aiuto la rivoluzione 
sarebbe fallita ati guadagnati dai Gio- 
vani Turchi alla loro causa, spiegando loro che 
costituzione significava fuori lo straniero. 

Nessun programma poteva essere più attraen- 
te ner quei montanari. 

Ma la politica dell'ottomanizzazione, în altri 
termini di trascurare i sentimenti delle popola- 
zioni non turche por.estinguere i privilegi loca- 
li ed imporre oecorrendo con la forza un patriot 
tismo artif © non di razza, è la causa pri 
ma delle agitazioni © delle incessanti lotte degl 
ultimi quattro che hanno unto il 
culmine alla enduta del regime dei Giovani Tur- 
chi. 

Una serie dî campagne ingloriose e senza pro- 
fitto ha diseustato l'esercito, aggravato il te- 
soro, alienato Îe popolazioni soggette. 

La politica è stata vantata all’estero come la 
realizzazione dei principi di perfeita eguaglian 
za, proclamati dalla costitu nell'interno 
è stata interpretata dai funzionari locali e da- 
gli agenti del Comitato come una semplice affer 
mazione della supremazia 1u 

In Macedonia dove i sentimenti si razza sono 
stati fomentati da nna attiva propaganda 
educativa, quella politica fu condannata al fia- 
seo fin da principio: nell'Albania non vi è stato 
una rivolta generale, ma il paese è infestato di 
bande, assassini — spesso di carattere po itico —. 
e della storia 
sotto il non simpr'ico gover- 
no del Comita'o — l'alba della libertà, l’estinzio- 
ne della libertà poli ica, il disarmo del 1910 con 
tutti i suoi conseguenti orrori, nascosti 
all'estero da non farne trapelare nulla in Europa 
per molti mesi; la illegale applicazione di spie- 
tate leggi di Drisantagzio, sotto il eni impero 
intere famiglie d'insorti erano sommariamente 
punite ed in taluni casi trasportate nell'Asia 
Minore; la fondazione di distretti eristiani son 
capi musulmani - misura che ricorda i barbari 
giorni della conquista ottomana: la formazione 
di semi antorizzate bande composte dei fedais 
del Comitato: e finalmente le elezioni dell'inver- 
no scorso, nelle quali i cittadini erano trascina- 
ti come pecore alle ume e forzati con ogni i 


erano st 


anni, 


pone 


Nulla potrebbe essere più iris 


così 


so e sentendosi sostenuto da lei troverebbe il 
modo di provare la sua innocenza 

— Ahimè mormorò Genovieffa 
e îl gesto che la frase pareva 
volesse dire: 

Povera donna vanegzia e delira! Non vè da 
discutere con lei 

Come se avesse capito l'ammalata riprese: 

— Vuole ascoltarmi ancora? Non ho finito 
ancora. 

Genovieffa fcce un cenno affermativo. 

Marietta sollevandosi sul gomito stese il brag- 
cio. 

— Vuole aprire quel cassetto?...... sotto 
la biancheria troverà il mio libretto della cas- 
sa di risparmio...... Dentro vi è una lettera 

...«La prenda. 

La giovane si uniformò a tutte le indicazioni 
quando ebbe la lettera fra le mani, non po- 
tè reprimere un moto di sorpresa riconoscen- 
do la scrittura. 

L'indirizzo portava queste parole: 

Per Pietro Mousègur. 

— Lei sa chi ha scritto? domandò l'ammalata 

— Si, mia zia, rispose Gienovieffa commossa. 

— Prenda questa lettera la signora me l'ha 
consegnata primadi morire raccomandandomi di 
rimetterla al signor Pietro il giorno delsuo matri- 
moniu 
Ah! sospirò Genoviefa, con le lacrinîe agli oc- 
chi, povera lettera rischia di non essere mai aperta! 

— Non si sa, non si sa! La conservi ad ogni 
modo! Ah eppure avevo chiesto al buon Dio 
d'essere ancora in terra quel giorno! e non ha vo- 
luto. Se mi avesse almeno concesso di assiste- 
re alla prima comunione della piccola Ughina! 
No, nient 

Orsù, sia fatta ‘la sua volontà E per 
la lettera si occupa lei della commissione, n'é 
vero? 


sono 
accompagnava 


‘timidazione o violenza a votare per i loro aggres- 
sori. 

Lo sforzo di applieare una simile politica in 
Albania non riuscì e quattro successive rivolte 
attestano la determinazione delle tribù, che di 
fatto mai si sottomisero in passato al dominio 
turco, a levarsi dal letto di Procuste loro pre- 
parato dal Comitato, 

Il malcontento degli albanesi fu aggravato 
dal pazzo tentativo di sostituire l'alfabeto arabo 
a quello latino, che un congresso loro aveva de- 
ciso di adottare. 

Le rivolte del 1910 e del 1911 non furono do- 
mate, finchè corpi d’esereito di 60 e 70 mila uo- 
mini non furono mandati sulle montagne alba- 
nesi. 

All'inizio di quest'anno si è avuto il princi- 
pio della fine. Se la lotta fu.meno sanguinosa del- 
le precedenti, è perchè il Governo per la pressio- 
ne circostanze esterne assunse un’attitudine 
conciliativa. 

I sintomi della poca disposizione delle truppe 
ad operare contro i ribelli albanesi ed anche una 
tendenza a fraternizzare con loro, furono le pri- 
me indicazioni della ostilità dell'esercito contro 
il Comitato. 

L'ammutinamento di Tayar bey e dei suoi 
compagni ha una grande somiglianza con quello 
di Niazi bey a Resna nel 1908 e l'evidente inea- 
pacità del Governo ad adottare provvedimenti 
di rigore, dimostrò che il potere sfuggiva dalle 
sue mani. 


” 

Per qualche tempo la popolarità di Mahmud 
Chewfket pascià ha servito di anello fra l'eserci- 
to e il Governo; quando egli si lamentò col mi- 
nistero sulla questione del controllo delle spese 
militari, l'esercito prese le sue parti. 

Ma gradatamente s'insinuò nell'esereito la 
persuasione che Mahmud si era completamente 
identificato co! Comitato: accuse di favoritismo 
e di corruzione furono fatte contro di Ini e la sua 
popolarità desadde. 

Visto ciò, Talaat bey ed i suoi compagni 
quando le cose diventarono disperate, gettarono 
a mare il collega. 

Ma il sacrificio fu considerato come una con- 
fessione di debolezza dagli ufficiali, che doman- 
darono la completa eliminazione dei giovani tur- 
chi dal Governo e lo scioglimento della Camera. 
agonia del Governo fu prolungata con ineon- 
sueti ed umilianti sforzi per trovare una succe: 
sore all’allontanato generale; ma la morte era 
inevitabile. 


Nuovo Godice di Procedura Penale 


IV. 


Mentre si procede al coordinamento del Codice di 
Precedura Penale del ministro on. Finocchiaro A- 
prile, dall’autorevole e competente Commissione i- 
stitutita dallo stesso Ministro, proseguiamo ad illu- 
strare per uso dei lettori le innovazioni apportate dal 
nuovo Codice. 

La soppressione della Camera di Consiglio è tra 
le disposizioni introdotte. 

Il progetto del 1905 — diceva sul proposito l'on. 
Finocchiaro Aprile nella sua relazione al Senato — 
conserva i tre ordini di magistrature:istruttori 
dice istruttore, Camera di consiglio e Sezione d'accu- 
sa. Ma accennando alla partecipaziono del giudice 
istruttore alle deliberazioni della Camera di consiglio 
dichiarai che avrei preferito che il giudice istruttore 
non ne avesso fatto parte, e che non aveva potuto 
tradurre în atto questo concetto sia, perchè in parec- 
chi tribunali si sarebbe dovuto aumentare il numero 
dei giudici, sia perchè. con la sostituzione di altro re- 


latore, ignaro dei risultamenti degli atti, si sarebbero | 


prolungate le istruttorie. 

Ma, mentre mantenni l'istituto della Camera di 
Consiglio, mi studiai di diminuirne le attribuzioni 
cosi nei riguardi della chiusura della istruzione forma. 
le come in quella della custodia proventiva e delln 
viva le 
vamente 


libertà provvisoria. Infatti, il progetto attril 
decisioni relative all'una e alle altre esclus 
al giudice istruttore sempre che questo magistrato 
credesse di dovere dichiarare non farsi luogo a proce 


auto 0 di secordargli la libertà provvisoria ( articoli 
297, 3; ra un sistema medio, che, dando 
più larga applicazione all'indirizzo inaugurato con 
la legge del :10 giugno 1876, la quale riduceva le attri 
buzioni della Camera di consig., deferendon 

al giudice istruttore aveva accolto sull'esempio anche 
di qualche altro lavoro legislativo italiano e straniero. 

Se non che. essendo ritornato sull'argomento, ho 
dovuto riconoscere che il sistema, pur muovendo dal 
concet.o razionale di richiedere la decisione della Ca- 
mera di consi 
tire la libertà individuale, al cui fine questa nagistra- 
tura fu istitutita col Codice del 1865, facendo con- 
tinuare il giudice istruttore a partecipare alle delibe- 
razioni, non avrebbe rimosso il principale difetto di 
questo organo giurisdizionale, e si sarebbero elimina- 
te soltanto în parte quelle lentezze e quelle complica- 
zioni che sono insite al suo esplicamento. 

E mi hanno fatto rimanere perplesso intorno alla 
utilità di quessa magistratura istruttoria, nel modo 
in cui essa è compost a, anche le discussini seguite in 
seno al Congresso giuridico di Milano e la corrente 
favorevole alla soppressione, che si è venuta determi. 
tiando nelle proposte legislative dei n.iei predecesso. 
ri, dall'onorevole Villa agli onorevoli Tajani; Zanar- 
delli, Cocco — Ortu e Orlando. 

Mi parve quindi di dovere deferire all'autorità di 
questi precedenti legislativi col sopprimere la Came- 


(epici 


Genoviefta accennò di sì col capo. 
In capo a qualche momento potè balbettare 
con la mano in quella della vecchia: 
— Coraggio, coraggio Marietta mia! sono 
certa che presto potrò restituirvi questa lettera 
e voi la consegnerete al suo destinatario, s 
La fine dellla frase si perse in un singhiozzo 


je 


‘una parte 


io sol quando fosse necessaria a garan- 


La speranza di una prossima guarigione non 


si avverò. 

Marietta morì due giorni dopo avendo alme- 
no la consolazione di aver pr isti 
suo « vecchio » il povero Gilberto che avevano 
avvisato per telegrafo. 


) presso 


IV 
Land.ies prosegue nelle sue cimbinarioni 


— 11 signor Pietro Bruneau? 
qui. 

— Potrei vederlo? 

— Non credo. Il signore è tornato ieri mat- 
tina dal suo viaggio. Aveva passoto due notti 
in ferrovia ed oggi si riposa. 

— Ah avrei voluto vederlo subito! 
E' urgente...... Non potrebbe domandadargli 
sc acconsentirebbe a ricevermi? 

Questo dialogo aveva luogo davanti alla por- 
ta del palazzo Gessin, una mattina di maggio 
verso le dieci, fra Prospero cameriere di Mon- 
sègur e un individuo dalla cera scialba, ma- 
gro come un cerino, il cui viso spariva in 
parte sotto una folta zazzera bionda e una lun- 
ga barba della stessa tint: 

Il cameriere dopo aver osservato lo strano 
visitatore, la cui apparenza non gli andava, fu 
tentato dal gettarlo fuori semplicemente. 

Al momento d'agire esitò, reso perplesso dal- 


l'insistenza dello sconosciuto. Ala fine mormorò Ì 


ra di consiglio a trasferirne le attribuzioni nel giudi. ? 
‘ce istruttore. (i 

Ma, nello stabilire la magistratura competente a 
decidere sugli appelli contro le ordinanze e le sentenze 
del giudice istruttore, non ho reputato aderire allo 
schema dell’on. Orlando, che ne attribuiva la cogni- , 
zione al tribunale in camera di consiglio senza l’in- 
tervento del giudice istruttore ( art. 10). E, invece, ; 
conformandomi alla proposta degli altri miei predeces- 
sori e alla legge francese del 17 luglio 1856, li ho defe- 
riti alla Sezione d’accusa. Poichè col deferite questi 
appelli ad un collegio di giudici, in maggioranza 
pariingradoalgiudiceistruttore, e ad una magistratu- 
ra locale, il giudizio di secondo grado avrebbe offerto. 
minori garanzie; e, d'altro canto, nei tribunali compo- 
sti di tre giudici, il collegio si sarebbe spesso dovuto 
completare con l'intervento del vicepretore: e ciò 
avrebbe scemata ancor più autorità alle decisioni. 

-_ 


Citazione diretta — Atti di ricerca e di conservazione 
e accertamento delle prove. — La denominazione di 
procedimento sommario è stata mutata in quello di 
citazione diretta, che è già immedesimata nei nostri 
costumi giudiziari, e che risponde al concetto di un 
procedimento affatto diverso all'istruzione formale 
in quanto l'istruzione vera e propria non deve, come 
elemento di prova, soltanto essere abbreviata e affi- 
data ad altro magistrato, ma dev'essere abolita al- 
meno per una gran parte dei reati di competenza del 
tribunale. 

Tl difetto che oggi si lamenta in tale specie di pro 
cedimento, è appunto la sua somiglianza al procedi 
mento per istruzione formale. Si dice, e con ragione, 
che lo cosidette indagini per la citazione diretta altra 
cosa non sono che una istruzione larvata, nella quale 
manca l'affidam nto della garanzia giurisdizionale 
rappresentata dal giudice istruttore, e spesso manca 
la constatazione formale all'imputato, e quindi non 
siraccolgono proveadiscarieo, per quantola frequente 
delegazione ai pretori così da parte del giudice istrut- 
tore come da parte del Pubblico Ministero finisca col’ 
rendere diversa soltanto l'autorità delegante, e per 
quanto Piso, introdotto dalla pratica, di un interro- 


gatorio per chiarimenti faccia disparire anche le ul- 
time differenze. Ma non manca lo svolgimento della 
prova, e sopratutto non mancano le complicazioni 
e le lungaggini, che sono anzi elevate a sistema: poi- 
chè non di radosi vedono indagini che duramo mesi ed 
anni. 


Ora non è chi non senta che ciò deve cessare, e non 
è chi non desideri che per un buon numero di reati, 
per quelli, cioè, che formano la gran massa dei proce- 
dimenti quotidiani, l'inutile duplicazione di un'istru- 
zione scritta © di un dibattimento orale sia abolita 
non solo di nome, ma anche di fatto. 

Bisogna quindi ricondurre il concetto delle indagini 
preliminari alla sua origine storica e logica, ricordando 
che esse non hanno altro scopo, nè altra ragione che 
quella di preparare l'accusa,e mai quelle di essere posto 
a base del giudizio e della sentenza. L'indagine del 
Pubblico Ministero o parte, 
tendere soltanto all’aperiura del dibattimento, e deve 
essere preparazione dell'accusa, deve, cioè, condurre 
alla possibilità di presentare sineronamente gli ele- 
menti che l'accusatore ha raccolto în tempi successi. 
vi e di eliminare, almeno în gran parte, quelli che, 
apparsi un un primo istante, si palesino poi inattendi- 
bili inefficaci. Ma nell’animodelgiudicela prova deve 
prospettarsi unicamente quale sorge dal dibattimento 
sotto l'egida della pubblicità e il controllo delle parti. 
Il giudice togato può e deve avere l'attitudine neces 
| saria a valutare una prova m formazione, a deri 
le contraddizioni e a tenere di fronte la tesi dell’ 
| sa e quella della difesa. deve formare il suo 
cimento appunto sull’attrito delle contestazioni. 
L'istruzione quindi dev'essere orale: il resto, di re- 
gola. non deve esistere per il giudice. 

Per tradurre in atto questo progetto si presenta 
necessaria la distinzione fra quegli atti d'i ione 


l'istruzione di deve 


nere 


bi 
Î 


il} 


ai quali non è possibile che proceda lo sipsso giudice 
che fironunzia la sentenza e gli altri che possono aver 
so nel dibattimento. Per i primi, anche in un pro- 
richiesto l'intervento delia 
in quanto l'impossibili 


Ino 
xlimento sommario, è 
garanzia giurisdizionale, 
della loro formazione nel dibattime li eleva p 
nece: renti di prova: mentre per i ondi 
il giudice non ha ragione d’intervenire. Imperocchè 
se essi debbono servire a preparare l'accusa, basta a 
| raccoglierli, ad ordinarli a e valutarli l’opera dell'ac- 
cusatore. 

Questa distinzione non è nuova, ma era già nel pro- 
getto del 1905. il cui articolo 181 disponeva che alle 
| investigazioni preliminari si applicavano le norme 
dell'istruzione formale, introducendo anche in queste 
investigazioni il contradditorio e la pubblicità per le 
part 

Ma, come ho to. la disti 
accolta in tutto il suo sviluppo. tal fine, è disposto 
che,sempre chesi tratti di conservazione eaccertamen- 
to di prove, cioè di atti che si vogliono portare al di- 
| battimento affinchè restino a base del convincimento 
del giudice, il Pubblico Ministero deve richiedere l’in. 
terventodella funzionegiurisdizionale ( articoli:320.321 
e 333). Il progetto, anzi, estende questo intervento 
| anche all’interrogatorio dell'imputato arrestato. Pur 
non nascondendo che una certa apparente complica- 
zione può derivare dall'intervento del giudice in tutti 
i procedimenti, anche sommari, contro detenuti, mi è 
sembrato che, eliminando l’efietto dato all'intervento 
del giudice dalla legislazione vigente, quello cioè di 
vietare la prosecuzione del procedimento per citazione 
diretta, e riducendo l’opera del magistrato, esclusi- 
| vamente a raccogliere l'interrogatorio e a trasmettero 
l'atto al pubblico Ministero che procede alle indagi- 
ni, queste non possono molto sofirirne in semplicità 
e sollecitudine. D'altro canto, interessava mantenere 
una tutela della libertà individuale che non dev'esse- 


zione deve essero 


avveri 


— Orsù mi dia îl suo nome, ne caso che il si. 
guore sia già alzato. 

L'ometto non potè dissimulare un movimen- 
to di gioia c s'afirettò a rispondere: 
- 0h! il signor Bruneau mi conosce bene! 
Gli dica soltanto che sono stato impiegato al- 
la fabbrica Langére a Brisbane. ..... pe 

— Alla fabbrica Langère?. non mi ri- 
cordo di averla veduta, interruppe ilservo. E- 
pure..... È 
rda un po' che ragionamento! Può ri- 
cordarsi lei la mia testa in mezzo alle altre cin 
quecento che vi eruno alla fabbrica 
D'altra parte lei non vi appariva mai 
brica! 

Ma io la conosco bene, signor Prospero; era 
cameriere del signor Langère. 

Prospero lusingato, s'impettì con gesto di 
vanità protettrice. Fù 

Convinto che un uomo capace di riconoscer 
lo dopo un intervallo di due anni non potese 
essere che un perfetto gentiluomo, giudicò inu- 
tile domandare altri schiarimenti. 
segga, disse con afiabilità, vado ad an- 
nunziarla. ; 

Ritornò due minuti dopo dicendo: 

— 11 signore è pronto a riceverla. Mi segua. 

Pietro, che s'era alzato, stava leggendo i gior- 
nali nel suo studio. quando fu introdotto il visi- 
tatore. e. s$ 

Appena lo scorse provò un’ impressione sgrade- 
vole che si tradusse con una boocaccia espressi- 
"o sconosciuto a cui la smorfia non era siuggita 
fece conto di non aver veduto. 

Si fece oltre, col sorriso alle labbra e s'inchinò 
con tutti i segni del più profondo rispetto, ma 
senza pronunziar parola. 


Continua 


re minore di una specie di procedimento di fronte 
Tala, e a dare la massima garanzia di autenticità 
e-di.spontaneîtà ad um atto, quale, è 
tanza, non però essere sottratto in alcano dei suoi 
momenti-alFecame del giudice di merito, 

Oltre achatitistrattoriidestinatialia. conservazione 
e all'accertamento delle prove.e ore Finterrogatorio 
dell'imputato, anzi pur come conseguenza dell sisterza 
che affida al giudice istruttore l'ufficio di raccogliere 
ogni interrogatorio giudiziale, dev'essere attribuita 
a quesf wltimo esclusivamente la facoltà di emettere 
mandati. Anche il mandato di comparizione, che ha 
la sanzione della. possibile conversione in mandato 
di cattura, come quello che rappresenta uma restrizio- 
ne della libertà del cittadino e contiene la decisione 
di un virtuale conffitto, deve rimanere sempre affidato 

Autorità giurisdizionale. 

Di fronte a questi atti. che per il carattere di prove 
vero per ie loro conseguenze sulla libertà individaa- 
le, vanno deferiti al giudice istruttore, rimane tutta 

massa d’indagini, che sono affidate al Pubblico 
Ministero. Ma, fino dove è possibile, nei Inoghi cioè 
n ci esiste un Ufficio di Regia Procura, è necessario 
che queste indagini siano compiuto direttamente dal 
Pubblico Ministero, senza che la delegazione ai pretori 
parificandoli a queiti delegati dal giudice istruttore 
olza loro ogni fisonomia d’indagini preparatorie del- 
l'accusa, e non già della sentenza. Pertanto mi è par- 
li dovere. nei limiti suddetti, stabilire un’ assoluto 
ivieto di delegazione 
. da una parte si potrà obiettare, che tratta- 
si di una disposizione regolamentare piuttosto che 

gislativa, e, dall'altra, si esiterà a sancire un divieto 

10. che può sembrare talvolta troppo gravoso 
gli Uffiei del Pubblico Ministero. Rispetto alla 
biezione, credo che senza una esplicita e riso- 
posizione legislativa non sia possibile tenere 
vieto, il quale urta contro piccole difficoltà 
i di eccitare la più tenace ed efficace resisten- 
a > alla seconda bisogna tenere presente 
l'enorme risparmio di lavoro, di spese e di fastidi per 
ittadini.e per le Autorità e di perdita di tempo.che 
abolizione della detegazione delle indagini ai pretori 
leve necessariamente produrre in pratica. 

Piccole cause producono a volte grandi effetti 

Una delle di maggiore indugio nei nostri 
«dimenti penali e di maggiore incertezza e ineffi- 
ia del magi aggio 

anti processuali dall'uno all'altro Ufficio. Quan- 
> una è la persona che guida le indagini e un'altra 
sleordina.e che deve giudicare se sieno o mene 
specialmente quando quest’ultima appar- 


cause 


ero repressivo consiste nel 


un Ufficio superiore, è naturale che debbano 
asî sempre eccedere il necessario, e alcune volte 
Chi esegue non sa se al sno 


si all'infinità 
sponde quello di chi ordina; e allo 
plica atti, 

che poi in definitiva restano inutili. AI contrario,colui 
in ogni caso in cui non ha un reciso con- 
per la colpevolezza 0 per l'innocenza del- 
imprriato, attribuisce il risultato incerto a difet 

nell'essezione: e la vuol corregere, e la vnol madi- 
© restitnisce gli atti più volte con richieste 
riche, come quelle di accertaretale e tale 
lira cincostanza, di riverrare tale e tal'altro indiv 
fino irreperibile, taluna volta con incarichi d’imposs 
esectzzione. E° dunque nella natura delle cose che 
ssì da parte dell'Autorità delegante come da parte 
l'Autorità delegata esista una tendenza a prolun- 

i emi effetti non sono ignoti a chiunque abbia 
giudiziari 

ciò anche a non tener como di quelli che, più 
che difetti del sistema, sono difetti di uomini 
uanto pure di questi il legiatatore avveduto debba 

aTsì certamente carico, come, ad esempio tr: 

gi a parte del pretore delegato, che 
sol quando le indagini vengono trasn 


pesso ge 


per 


grado di 
cagionate da 

ì eseguite. 
Rio 


iparare, e richieste di nuove in 


incompleta o disattenta lettura di 
Occorre quindi m reciso prece! 
t nente la delegazion 


delle indagini ai 


pretori nei i dove esiste l'Ufficio di Regia Pro- 
nira. Solo così si potranno evitare continui invii 
restituzioni da un Ufficio all’altro. prot indugi 
ciascuno dei passaggi, moltiplicazione di inutili è 
fnticose registrazioni, e sì potranno diminuire dispendi 


perlo Statoedannie fastidi per i cittadini; ele pr 
iberate dal maggiore ingombro. 
erenamente agli a 


ure, 


Anno ai 


ndere 


avissimî, che la 1 
loro affida, specialmente în materia 


S) Vienna, 1. 
le importazioni 


tica doganale 
delle merci austro ungariche nel mese 
vorrà dire giugni 
rattina del 1 
“mt delle 
te del 31 
con un aumento di 49.900.000 in confronto dell» st 
periodo 1911 


di luglio! senao impossibile che la 


sto si possano avere a Roma i reso. 
cezzanot 


mentre le esporiazioni 
nento di 12. 
periodo 1910. 


alirono a 
)0.000 sulle 


La natalità in Germania. 


ancia che ha pre 
cupa non poco uon litici e si 
gi di quella nazione incomincia ad essere + 
di non minore gravità anch: 
vari armi a questa parte il numero dei nati è sceso pro 
sivament 

nfatti da um rapport 
seldori risulta che popolazione di 
10 milioni di abitanti si sono avute 1.200.000 nascite 
nel 1911 con una diminuzione di 34.000) svi nati del | 
1910. 65.000 si quelli del 1909, e 8.000 su quelli del 
1908. 


ufficiale del console di Dus- 
n Prussia con wi 


Il coefficiente di natalità si è abbassato in Germania 
in 10 anni del 7,2 “,,, mentre in Franeia è sceso del 
6%. in 40 anni. 

Nè ciò è da aseriversi ad un minor numero di matri- 
moni, perchè, sia in Francia che in Germania sono in 
aumento. 

Questa diminuzione di nati è maggiormente 4 
bile nei grandi centri come Dusseldorf dove essa è 
stata maggiore di un terzo in 14 anni e dove dal 1907 
si ha una regolare diminuzione di due nati per mille 
abitanti ogni anno. 


dei nati è sceso in 
a 31 per mille nel 


In tutia la Germania, il nume 
media da 42.6 per mille nel 1 
1910 e se vi è stato accrescimento sulla popolazione 
complessiva esso è dovuto alla vigilanza 
che ha permesso una diminuzione sulla mortalità dal 
28 al 17 per mille. 

E i risultati ottenuti da tale vigilanza sanitaria 
sono degni di nota, giacchè mentre nel 1871 su 40 
milioni di abitanti si ebbero 450.000 decessi di bam- 
bini inferiori ad un anno di età — ossia circa 10.7 


per mille — nel 1910, con 25 milioni di abitanti in più 
la mortalità infantile è scesa a .000 all'anno, ossia 
5.3. per mille, 


In ogni modo, appare evidente come anche la 
Germania al pari della Francia attraversi, sotto il 
punto di wista della natalità, un periodo di crisi che 
merita stadio e alla quale occorre mettere riparo 


Bagni medicati - Solforosi 
Alcalini - Salsoiodici 
Fanghi naturali 


Facilitazioni per abbonamenti 


ISTITUTO KINESITERAPICO 


Pubbli. | 


e per fa Germania, dove da | 


sanitaria, | 


Via Plinio N. i - Roma. 


LA TRIPOLITANIA A TRAVERSO. SECOLI 


L'Africa al principio del secolo XVI 


Alla conquista di Granata (1492) da parte dei re 
cattolici Ferdinando d'Aragona ed Isabella di Casti- 
glia, seguì una fiera persecuzione religiosa che si svol- 
se poi per lungo doloroso periodo contro gli eretici 
riformisti cristiani, ma che s'inizio furibonda contro 
i mussulmani e gli ebrei, obbligati a convertirsi o a la- 
sciare il paese. 

Gli ebrei emigrarono in gran parte in Africa; i mu- 
sulmanisi rifugiarono dapprima nella regione montana 
fra Ronda, Gibilterra e Cadice devastando il paese 
e massacrando i. cristiani. 

Fa bandito contro di loro una vera crociata, che però 
portò ad una disfatta dei Cristiani (1501). 

Ferdinando allora arrivò con nn esercito per trar- 
ne vendetta; molti si sottomisro, altri fuggirono in 
Africa, 

I Portoghesi erano intanto rimasti sulle città costie- 
re del Marocco fra Casabianca, Tangeri, e Ceuta, spes- 
so bloccativi dai berberi. 

Le guarnigioni cercarono approfittare dellelotte 
che dividevano gl'indigeni per operare a loro danno 
razzie più 0 meno frutiuose. 

Tetuan era il centro della resistenza contro i cri- 
stiani. 

Da quel punto i corsari si spandevano a minacce 
e rapine sul litorale europeo. 

Nel 1501 il re del Portogallo Don: Manuel inviando 
una flotta di soccorso ai Veneziani contro i Turchi, in- 
caricò l'ammiraglio di occupare passando Mers.el- 
Kebir (il porto di Orano); ma l'impresa fiaccamente 
condotta, falli. 

Nel 1502 il sultano di Fez attaccò Tangeri ma non 
riuscì. Inversamente l’anno appressoi Portoghesi non 
poterono prendere El Ksar el Kebir su ‘cui avevano 
tentato vin colpo di mano. 

Nel 1504 il comandante portoghese a Ceuta riscì 
a riprendere ai corsari i vascelli che avevano catturato 
presso Tetuan. 

Quanto agli spagnuoli fino dal 1497 Ferdinando 
aveva mandat » il duca di Medina ad impadronirsi di 
Melilla, che cadde senza resistenza allantanandosene 
i berberi pel tardato soccorso del sultano di Fez. 

Poco appresso cadde egualm:nte in loro mani il 
porto di Rassaca. 

Un certo Padilla pare avesse avuto la missione di 
recarsi in Berberia per raccogliere inforn 
fosse riuscito per un anno a viaggiare travesti 0 nel 
territorio del regno di Tlemsen, 

Dopo la presa di Melilla il conte di Tendella pro. 
ristare per esso tutto il paese fra 
Tlemsen ed Algeri; ma il suo piano non fu accettato. 

Nel 1504 morì la regina Isabel 
test 


pose al re di co 


lasciando nel suo 
volontà: 
Non si dovrà nè interrompere la conquista del- 
« l'Africa, are di combattere per la fede con- 
tro gl'infedeli 

Cresciuta l'audacia dei corsari e temendosi torbidi 
per la successione di Castaiglia, fu decisa una spedi- 
i Si trattava di scegliere il punto di 
suggerimento del veneto Geronmio 
Vianelli, che ‘va servito sotto Gonzalvo di Cordova 
il gran capitano, ed aveva viaggiato come mercante | 
in Berberia, fu scelta la baia di Mers el Kebir presso 
Orano, lì dove aveva recentemente fallita la spedi- 
zione portoghese e dopo questi anche un tentativo dei 
gli olandesi 

La spedizi luglio 1505 0 1506 sbarcò di not- 
te al capo Falcone: al mattino fu presa una colîina 
che intercettava ogni comunicazione fra la terrafer- 
ma e la penisola dov'era costruito il forte, che cadde 
dopo tre giorni di assedio. 

Per vendetta crudele il popolo massacrava intan- 
to in Orano gli ebrei e i mercanti stranieri. 


espressione della sua 


mento questa 


ne in A 
sbarco e d 


e nel 


La presa di Mers el Kebir ebbe una grande ri. 
percussione in Spagna venendo salutata da dimostra- 
zioni e feste entus 

Il principe zeianita che comandava ad Orano si | 
apprestò a gifenderla cercando anche l'occasione per 
riprendere Mers el Kebi 

Nel 1507 Don Diego de Cordoba ottenne da Ferdi 
nando — divenuto per la morte di Filippo re di Ca 
stiglia, tutore dell'erede Giovanna la pazza, — 5000 
uontini per conquistare Orano. 

Decise di prenderla di sorpresa con scalata not- 
turna;: ma nell'attesa del momento favorevole fece 
una razzia nella pianura. 

Assalito un deposito fecero bottino, ma nel ritorno 
furono assaliti dagl'inaigeni, obbligati ad abbandonare 
lo prede per difendersi. Una sortita della guarnigione 
di 0; ‘cò le truppe spagnuole in un burrone 
e ne segui una strage (giugno 1907: 

I beduini passarono all'attacco investendo Mers cl 
Kebir. ma fu 

! principio del 1509 gli Spagnoli ebbero la rivin- 

cita. Una nuova Pietro 
di Navarra salpato il 16 maggio lò l'indomani 
Mars ci Kebir. S gio, fu attaccato Orano 
pri le porte e fu saccheggiata. 
Fra l'una e l'altra spedizione lo stesso amn 
Navarro aveva battuto le coste mc 
e si era impadronito di Penon de Valez abbandonato 
dai Portoghesi. 

In Orano furono mandate 600 { 
con l'obbligo di fon 

Fu nominato goverm 
presso Diego Fernandez de 
in relazione con diverse iribî dell interno e sti. | 
pulò con esse trattati d alleanz 

uo naio 1910 1 
coi rinforzi na 


ich 
iche. 


no bi 


no respinti. 


spedizione capitanata da 


agnuole 


re armati al Corpo occnpanie. 


tore il Navarro © pr 


Cordoha che entrò su- 


bi 


di commercio. 
© di Nava 


miraglio Pi 
[Vianelli 


e se ne impadroni nonostante la resistenza del pi 
cipe Hatsida, padrone della provincia di Costantin 
Secondo alcuni questo fatto sarebbe successo nel 


La pronta caduta di queste } 
feste in Spagna e un profondo seoraggiameni 
Africa. Algeri, Dellis, nel 1510, Tlemsen nel 
fecero atto di sottomissione all'alta sovranità 
gmuola, Ì 

Un trattato fra Spagna e Portogallo riservò a 
quest’ultimo ogni azione 


1509, come la presa di Orano | 
ze provocò grandi | 


nel Marocco occicientale, 
stabilendosi per confine comune Penon de Velez. 
Nel 1513 una flotta genovese comandata da An- 
drea Doria dopo aver inflitto varie perdite al celebre 
corsaro Bai veva fatto di Tunisi col 
consenso interessato del sultano ha'sida Mulni Mo 
hammed il centro delie 


- che 


sue spedizioni - sbarcò a 
Diidgeli e se ne impadroni; ma il corsaro la riprese 
l'anno seguente con l aiuto degli indigeni. 

Lo stesso Barbarossa aveva nel 1512 tentato di 
levare Bugia agli Spagnuoli. Rinnovò il tentativo 
nel 1514; ma dopo tre mesi d'assedio, per l’arrivo di 
rinforzi spagnoli dovette rinunziare all impresa. 

Nel 1510 fu conquistata Tripoli dal Navarro, ri- 
vincendo l’ostinata resistenza degli abitanti. Perirono 
6000 musulmani. L'anno appresso fu ceduta al vicerè 
di Sicilia ed ebbe a governatore Guglielmo. di Mo- 
neada. 


“i 

Nel frattempo anche i Portoghesi avevano esteso 
i loro possedimenti nel Marocco. 

Nel 1505 fondarono Mazagran fra Azemmor e Saf; 
lanno appresso Safi riconobbe l autorità del Porto. 
gallo. 

Un capo indigeno alieato dei Portoghesi tolse al 
sultano di Fez la provincia di Dokkela ed una paric 
di quelle di Marocco e di Haha © le rese tributarie 
ai Cristiani, che occuparono puro Santa Crux al capo 
d Aguer. 

Nel 1508 una spedizione andò ad assediare A; 
mor ma non potè superare la resistenza .degl'in 
geni. Poco dopo il sultano di Fez assediò con un grosso 
esercito Asila tenuta da soli 400 uomini e seneimpa- 


"m- 


dronì. La piccola guarigione però tenne fermo nella 
cittadella dove si era rifugiata e così potè spettare 
il soccorso della flotta spagnola (Navarro) che obbligé 
i Merinidi a ritirarsi, 

Nel 1513 unaltra grossa spedizione portoghese 
«comandata dal duca di Braganza, sbarcò a Mara. 
gran, donde marciò su Azemmor e se ne impadroni. 

Così in pochi anni î-dominio portoghese si estese 
sulla maggior parte del littorale oceanico del Marocco 
ed esercitava l'alta sovranità anche su parto del ter. 
ritorio interno, 

Il Portogallo ritraeva da tali possessi rendite con 
siderevoli e imponeva alle popolazioni l'obbligo di 
fornirgli forze ausiliarie armate. 

Adunque al principio del XVI secolo Spagna 6 
Portogallo sono padroni di gran parte del litorale da 
Tripoli all'oceano ed estendono le loro antorità verso 
l'interno. 

T giorni dell'indipendenza dell’Africa settentrio. 
nale sembravano contati. 

Questo fu vero; ma il dominio non doveva rima- 
nere ai Cristiani civilizzatori; perl’opera amdace 
di due corsari, il dominio passava ai Turchi e l’opera 
rigeneratrice doveva essere ritardata di tre secoli. 

G. B. 


——_--i 
Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa, dopo aver 
ricevuto in privata udienza il padre Jabar, nuovo 
Rettore del Collegio Pio Latino Americano, ha am- 
messo al bacio della mano molte distinte persone. 

Arrivi e partenze. — Stamane alle 9 giunge a 
Roma il Sottosegretario all’Intemo, on. Falcioni, 

Lo sbloccamento. — Le deliberazioni prese dalle 
due assemblee dei socialisti riformisti e rivoluzionari 
sono destinate ad avere, a quanto pare, gravi conse- 
guenze per il bloce: 

Infatti oltre le dimissioni dei consiglieri Della Seta, 
Paglierini ed Armeni del gruppo socialista rivolu. 
zionario, si annunziano come certele dimissioni del- 
l'assessore Montemariini © dell'on. Campanozzi, ri- 
tra e dei professori Carrara e Bonfigli, 
riformisti di dest 

Con queste dimissioni, i posti vacanti al Consiglio 
Comunale si avvicinano alla ventina e se, come pare, 
anche gli altri socialisti riformisti per ragioni di cp. 
poruni à, dovranno seguire i colleghi Montemartini 
€ Campanozzi, si avrebbero in complesso 24 vacanze. 

E' facile comprendere come in tali condizioni non 

arebbe possibile dii re innanzi fino al 1914. 
Ondeg o di indurre altri tre 
cd avere così la vacanza di un 


formisti di sini 


proce 


ta studiando il mor 


‘consiglieri a dimett 


terzo del Consiglio, necessaria per addivenire alle 
lezioni suppfettive 
Si osserva infatti che se l'ultima legge ha rinviato 


le elezioni ordinarie dei Consigli comunali al 1914, 
non ha escluso che possano avere luogo le elezioni 
suppletive, qua ano rese necessarie dalla man- 
canza di numero legale nei consiglieri rimasti in ufficio. 

La questione veramente è molto dubbia: perchè 
le ste: sigliato il rinviodelle 
elezioni ordinarie, militano per il rinvio delleelezioni 
straordinarie. 

La pos 


‘e ragioni che hanno « 


lità quindi di un Commissario Regio non 
è da escludersi, dato che effettivamente al Consiglio 
comun: un terzo dei suni membri. 
Sull'orizzonte capitolino si sollevano quindi grosso 
nubi minac una nlinata. 
Perchè anche in caso di elezioni suppletive le con- 
dizioni del bloc troppo 
nari e quelli di sinistra pi 
ne e dovrebbero quindi lot- 
diminoranza,alla quale sareb- 
bero costretti a ricorrere l'assessore Montemartini 
e i consiglieri on. Campanuzzi, della Seta, Paglierini, 
Armeni, e poch Cirea i repubblicani anche nelle 
loro file si è manifestata una forte tendenza anti- 
bloccarta, della quale non ino ancora valutare 


le venisse a manca 


che iano possibile gr 


n sarebbero veramente 


I socialisti riva 
serebbero alla oppo 


tare con una lista pro 


i pos 


0 dovrebbe quindi assi 


‘e un cara'tere 


legalitario e trovare la sua base nei democzatici-cosi 
tuzionali, nei radicali. e nei socialisti riformisti 
Ci troveremmo pertanto di fronte ad una situa. 


zione affatto nuova con tutto le incognite della nox 
Questo stato di cose pres 


tà 


bloccardi, i quali vivono ne he i cosidetti 
ie loro falangi 


glia parziale © transitoria per riservarle 


clerico-moderati 
in una batt 
alle elezioni generali del 1914. 

Ma quale base pratica ha questa lusing 


soderati dis 


oglian 


ris 


ranno 
Inuovo 


i elerio 
hlocc 
Per ora ogni 


da comodino 


democrati 


prematura anche perchè lo 
deciso sulla via da se- 


guire. Nessun dubbio però che la 


molto ditficil 


che restano. 
A noi non riv 
Che il blocco 


oventi. 


La Gamera di commercio comunica che } 


aderiro ad eveninali proposte di 


a di 
concorso ad una 


esposizione italo-uraguavana in Montevideo, si rende 
opportuno assumere notizie presso i suoi uffici di 
Segreleria in Piezza di Pietra. 

AI Museo Artistico- Industriaie dî Roma, — Ecco 


il risultato finale nell 
1911-912. 
Senoîn di Decor 


Biagietti Bi 


delle senole no. scolastico 


f. insegnante 
> Ferrari, di- 


sio. Supplente prof. Gi 


rettore. Licenziati con licenza assoluta-: AlbanesiTuizi 
Binni Reginaldo, Nico Filippo, Pennaechietti Osval- 
do. Premiato: Albanesi Lu 


razione Plast, isegnante 


Patisini Galileo. Lice Valente 
gusto, Con licenza Bardoscia Pietro, Sca- 
vazza Demetrio, Sparaciari Giovanni. Premiato: Sca- 


Den 


Scnola di 


vaz 


Decorazione Architetto Prof. in 
‘ch. Cesare. Licenziati con licenza 
ederico, Schipa 


Monticelli 


nte Bazzani 


assolu 


Monticelli Guido, Palmo, 
Schipa 


Domenico, Premiati: Domenico, 


di Prospettiv ite Tognetti 


, Binni Regi 


‘0. Licenzi 


Boglietti Maria, Boldi Elena, Nico Filippo, 
Mberto, Bardoseia Pietro, Contoli Adolfio, 
Oliviero, Scavazza Demetrio, Sparaciari ( 


vanni, Angelini Pietro, Benedetti Roberto,Celommi 
Gino, Gasparri Andrea, Liberati Romeo. Mariani 
Palmo Federico, Porto- 
alunni esterni: Pilone 
Guido e Bisognosi Filippo. Premiati: Albanesi Luigi, 
Raffa Pietro, Salgado Antonio, Palmo Federico. 

Medaglia concessa dal Comune di Roma. — ai mi- 
Albanesi Luigi, di pittura Sparaciar- 
Giovanni, di plastica; Monticelli Guido, di architeti 
tura. 

Concorso Castellani. — Premiati: Vannucci Dino, 
1. pittura; Contoli Adolfo 1. plastica; Puppo Fer. 
nando 2. plastica; Nardueci Roberto 2. architettura, 

Premio di frequenza. — L'ottennero: Pennacchieti 
Osval. 3. pittura; Sabatini Erman.2. pittura; Spadaro 
Salvatore 2. pittura; Roccabella Silvio 1. plastica; 
Ciferri Alfonso3. plastica; Valente Augusto 2. plastica, 
Premiati per il maggior profitto, frequenza e con. 
dotta: Albanesi Luigi, Sabatini Ermanno, NicoFilippo, 
Diotallevi Sandro;, Spadaro Salvatore, Massa G: 
lileo, Salgado Antonio, Monticelli Guido, Celommi 
Gino, Contoli Adolfo. 

Scuola di Storia d' Arte. — Prof. insegnante Ferrari- 
Giulio. Furono premiati: Nico Filippo, Vannuccì Dino, 
Baffa Pietro, Di Gregorio Alfredo, Celommi Gino, 

Ottennero il passaggio di corso nella scuola di pittu- 
ra del 1 . al 2.: Battazzi Francesco, Boglietti Maria, 
Baldi Elena, Fasulo Attilio, Lalli Vincenzo, Mecuoci 


gliori licenzia; 


Prospero, Nobili Alberto, Federico, Pard 
Godi, Parodi Virgilio, Vannucci Dino. 

Dal 2. al 3. corso: Barili Decio, Canevacci Fran- 
cesco, Fasulo Attilio, Peraloft Gregorio, Sabatini 
Ermanno, Spadaro Salvatore, Stracchi Arnaldo. 

Scuola di Plastica. —Dal1. al'2, corso: Baffa Pietro, 
Bellini Guglielmo, Besi Giulio, Boocabella Silvio, 
Candelori Settimio, Cespa Andres, Consolini Romeo, 
Contoli Adolfo, Costanzo Guido, De Sanctis Giuseppe, 
Diotallevi Sandro, Francioni Luigi, Gerardi Alberto, 
Grigò Ovidio, Lani Aurelio, Massa Galileo, Olivieri 
Oliviero, Salgado Antonio, Scuderoni Ugo, Simeoni 
Paolo, Staffieri Sesto, Vittori Roberto. 

Dal 2. al 3. corso: Barocchi Alberto, Di Gregorio Al- 
fredo, Javarone Luigi, Piccini Riccardo, Piergentili 
Decio, Puppo Fernando. 

Scuola di Architettura. — Dal 1. al 2. corso: Angeli- 
ni Pietro. Antinori Tullio, Capecchi Umberto, Colom- 
bo Alcide, Contenti Paul, Forcella Pietro, Franzeso 
Fernando, Mariani Fausto, Mascelli Silvio, Mazza 
Giuseppe, Portoghesi Guido, Rizzi Vincenzo, Rossi 
Ettore,. 

Dal 2. al 3. corso: Benedetti Roberto, Celommi Gi- 
no, Invernizi Vittorio, Narducci Roberto, Paladian 
Giovanni. 

Scuola di Prospettiva. — Dal 1. al 2. corso: Battazzi 
Francesco, Faratollini Armando, Lalli Vincenzo, 
Mecacci Prospero, Pagnotta Federico, Pardri Godi, 
Parodi Virgilio, Pini Guido, Vannucci Dino, Bafia 
Pietro, Bellini Guglielmo, Boccabella Pietro, Candelo- 
ri Silvio, Cespa Andrea, Consolini Romeo, Costanzo 
Guido, De Sanctis Giuseppe, Diotallevi Sandro, Fran- 
cioni Luigi, Gerardi Alberto, Gripò Ovidio, Massa 
Galileo, Piccinni Riccardo, Salgado Antonio, Scudero- 
nî Ugo, Simeoni Paolo, Stafieri Sisto, Valenzi 
Augusto, Vittori Roberto, Antinori Tullio, Colom- 
bo Alcide, Franzero Fernando. 

Dal 2. al 3. corso: Basili Decio, Canevacci France- 
sco, Fastolo Attilio, Peraloff Gregorio, Sabatini Er- 
manno, Stracchi Arnaldo, Spadaro Salvatore, Baroc- 
chi Alberto, Ciferri Alfonso, Di Gregorio Alfredo, Ja- 
varone Luigi, Lani Aurelio, Piergentili Decio, Puppo 
Fernando, Forcella Pietro, Mazza Giuseppe, Narducci 
Roberto, Rizzi Vincenzo, Corsini Attilio (esterno). 

Intorno al Mauselso di Adria — Nell’An 
nuario 1999-1911 della R. Accademia di S. Luca, - 
riportato uno splendido studio del col. Mariano Bori 
gatti sul Mausoleo di Adriano. 

Crediamo importante riassumerlo. 

Lo studiosissimo col. Borgatti comincia eol dimo- 
strare luminosamente come l'antico mausoleo fosse 
coperto da un cumulo di terra e fosse terminato da un 
giardino o bosco funerario di semprererdì: la ripeti- 
zione, cioè, secondo il rito, del tumulo etrusco, che 
si ebbe anche in molte tombe romane ad inumazione. 

Assicurato questo fatto anche per la mirabile 
scoperta di una ricostruzione del monumento af- 
frescata nella prima metà del 1500, l'egregio colonnello 
sî è proposto di ricercare quale provvedimento ave- 
vano preso gli architetti romani per lo scolo delle ac- 
que, argomento questo di importanza somma per la 
conservazione del monumento. 

Ed ecco come il Borgatti dà conto delle suo in. 
poni. 


ve 


> È 


1 facile ammettere che le acque di pioggia superfi- 
ciali o scorrenti sulle terre inclinate dalla vastissima 
zona arborata sarannostate raccolte verso l'orlo, 0 pa- 
rapetto circolare del Mausoleo in una capace cunetta, 
e smaltito dall'alto con grandi e sporgenti boechettoni 
0, fors'anco, saranno state condotte al basso con tubu- 
ure bronzee disposte lungo la superficie esterna. 
Ma essendo ora la parete esterna del Mausoleo spoglia 
non solo di ogni decorazione, ma anche intaccata nella 
parte costitutiva, di tali condutture (se pure esisteva. 
no) non havvi traccia. 

Più difficili si dovevano presentare i provvedimenti 
per le a-que di infiltrazione, e questi provvedimenti 
furono presi in modo meraviglioso come cercherò di 
esporre. 

Teniamo conto della sola parte cilindrica del monu- 
mento; ed immaginiamola costituita da un grossissimo 
involucro di muratura (impasto con calce di scheggie 
travertini, marmi ecc.) e da un riempimento 
li varii (pure murari, ma sciolti) sormontato 

il tutto della massa di terra del bosco funerario. 

Come è noto, dalla porta d’ingresso, frontale, si 
accedeva (e si può accedere ancora) ad una breve g: 
leria, rettilinea. in prolungamento dell’asse del ponte 
Lillo: da essa ad un vestibolo, e dal vestibolo ad una 
grani galleria eliccidale, che descrivendo un giro 
‘a, saliva alla metà circa deli'altezza 
del monumento e, svoltando per un ramo orizzontale 
di galleria, shoccava nella sala delle urne funerarie, 
nel centro, così in pianta come in altezza, del Monu- 
mento. 

Per dare un poco di luce e — specialmente — per ri- 
cambiare l'aria nella grande galleria elicoidale, furono 
costrutti alle estremità di due diametri ortogonali 
della pianta dell'elica, quatiro grandi sfiatatoi, che 
partivano dalia volta di essa galleria, e si innalzavano 

- attraversando la masa di terra — fin sopra al giar 
dino o bosco, per sboccare all'aria libera Uno di quest 
sfiatatoi giunge anche al presente fino alle oliare ed ai 
silos di Alessandro IV, e ne ho rintracciate le muratu- 
re originali (romane) investite da quelle (medievali) 
dell'epoca. papale. 

Gli architetti romani, per raccogliere le acque di 
infiltrazione di cui ci occupiamo e per smaitirle, hanno 
costituita sotto allo strato di terra, a profondità tale 
(8 a 10 m.) che le radici degli alberi non potessero 

retrarvi, una grande cappa di calcestruzzo, impermen- 
bile. grossa da 18 a 20 em. continua fino al bordo cilin- 
dirico del Mausoleo. Tale cappa dobbiamo immagi- 
narla foggiata come un ombrello aperto, a quattro 
spicchi, traversata, evidentemente in prossimità del- 
l'orlo, dai quattro grandi sfiatatoi precedentemente 
deseritti. 

La cappa aveva dunque — per la sua fi una 
nelinazione generale dal centro (dal manico dell'om- 
breilo, che nel caso nostro era la sostruzione di sostegno 
del jastigio terminale) verso l'orlo o periferia intema 
della costruzione muraria; e quattro impluvi (i quattro 
spicchi dell'immaginario ombrello ) diretti verso i 
quattro stiatatoi. 

Sopra allo strato di calcestruzzo, e sotto alla terra 
vegetale del bosco funerario era praticato un grosso 
dr 
cechie costruzioni romane, disposti saggiamente a 
strati, coi blocchi più grossi sotto ed i più piccoli so- 
sopra, ve 

Da tutto ciò, ne derivava che le acque di infiltra- 
zione arrivavano facilmente alla cappa di calcestruzzo 
attraversando lo strato poroso del drenaggio, ove si 
spogliavano dei frammenti terrosi, che eventualmente 
trascinavano, e, scorrendo sulla cappa, procedevano 
verso la periferia, ma convergevano a quattro punti 
di essa, corrispondenti agli sfiatatoî. 

Là ogni stiatatoio, aveva un largo foro cilindrico, 
che attraversava la sua parete di costituzione; ed in 
corrispondenza al foro e nella superficie interna dello 
sfiatatoio era posto un tubo di piombo, che andava 
giù giù fino alla galleria elicoidale. seguitava vertical- 
mente lungo la parete della galleria, svoltava sotto il 
pavimento, e faceva capo ad una ampia chiavica, la 
quale percorreva (ed esiste ancora) il mezzo della gal- 
leria predetta, e sboccava nel Tevere. 

Dove il cunicolo proveniente dallo sfiatatoio immet- 
teva nella chiavica era ricavato — precauzione somma 
— un pozzetto per deposito delle torbide; forse nel pavi- 
mento della galleria, in corrispondenza del pozzetto, 
eravi un chiusino, ma non ho potuto accertarlo, essen- 
dochè il pavimento è stato distrutto © solo quà e là, 
verso le pareti della galleria, ne è rimasto qualche 
frammento. 

Si osservi che le precauzioni prese dagli ingegneri 
romani per smaltire con sicurezza le acque di infiltra- 
zione senza pericolo, che le terre trascinate con esse 
portassero ostruzione alla chiavica, non sono da rite- 


nersi nè superfie, nè esagerate, | 


selei, 


di materi 


complsto di el 


Il pavimento della galleria eliocidale è A 
tuito, dapprima vi è lo strato battato ciba 
di scaglie di selci,.e di travertino di appoggio del pay: 
mento stesso; poi uno strato di lastroni di travertino 
i quali vanno anche sottofalle pareti laterali della gal. 
leria e le sostengonossopra queste lastre vi è un grosso 
strato di coccio pesto, e finalmente un mosaico tac. 
sellare, biancoenero, a scomparti geometrici. Eta dun. 
que indispensabile di assicurare in ogni modo la'‘durata 
infinita eterna, del funzionamento della chiavica Fica. 
vata sotto ad un così complicato pavimento, e vi prg 
videro gli architetti romani, come si è detto, coi dee 
naggi superiori, e coi pozzetti di deposito delle torbide; 
e vi provvidero così bene che, ad onta delle vicende 
molteplici subite dal monumento, specialmente nel 
medioevo, quando nella sua parte superiore non vj 
erano costruzioni, ma solo vi dominava l’incolto bosso 
funerario, e sola sorgeva fra le piante la cappella 
dell'Arcangelo Michele, costrutta da Bonifazio Illo 
da Bonifazio IV, ad onta di tali vicende le acque han. 
no avuto sempre facile deflusso, per la chiavica della 
rampa elicoidale, fino al Tevere: ed io che l'ho esplora. 
ta qua e là, sotto al distrutto pavimento, l'ho trovata 
ancora oggi quasi sgombra da terra o da altri materiali 
di trasporto. 

Mirabile provvedimento, dunque, tutto quello che 
riguarda la condottura delle acque di pioggia del Ma 
soleo di Adriano, e che meritava — parmi — di essera 
in questo nobile e sapiente consesso,esposto e descritto 
ad onore degli architetti ed artisti di Adriano, nostri 
predecessori. 

Congresso Nazionale impiegati privati. — Ln 
Confederazione generale dell'impiego privato ha in. 
detto per i giorni 7, 8, e 9 settembre a Milano il Con. 
gresso nazionale fra le organizzazioni di commes 
di commercio e di studio e di impiegati privati. 

Eccone l'ordine del giorno: 

1. Nomina dell'ufficio di presidenza e delle commis. 
sioni per la verifica dei poteri e per l'esame delle pro, 
poste. 

. L'azione della Confederazione nel biennio 1911-12 
3. Rendiconto finanziario della Confederazione; 
4. Relazione morale e finanziaria dei miglioramenti 
5. Organizzazione di classe e modifiche statutarie; 
6. Legislazione sociale; 

I. Contratto d'impiego; 

II. La legge sul riposo festivo e la sua applica 
zione nei riguardi. 

a) degli addetti ai negozi di generi di consumo; 

5) degli addetti agli uffici privati e ai negozi di 
generi d’uso. 

IN. Leggi varie: 

7. L'azione della Confederazione di fronte al suf. 
fragio universale. 

Tramvie municipali. — Da ieri sono andati in. 
vigore sulle linee dell'azienda, speciali biglietti di 
coincidenza per il tratto piazza Santa Croce-Fer. 
rovia-Piazza della Regina. 

Il prezzo dei biglietti è identico a quello dei bi. 
glietti ordinari e cioè: 

Cent. 5 prima delle ore $; cent. 10 dalle ore 8 alle 
23, cent. 20 dopo le 23. 

I suddetti biglietti saranno distribuiti solamente 
sulle vetture della linea I e su quelle della linea III 
e la loro validità è limitata al giorno di emissione. 

Inoltre i biglietti da cent. 10 emessi prima delle 
ore 12, saranno validi solo fino alle ore 14. 

In tema di N. U. La Giunta, nella seduta di 
jeri, ha discusso soll agitazione sempre crescente del 
personale della N. U. venendo nella decisione di rior- 
ganizzare l'intiero servizio in modo da ottenere note 
voli economie, che permetteranno di adottare i pro- 
messi miglioramenti economici del personale. 

Quanto alle modalità di questo riordimamento 
non si è ancora. trovato il pino preciso e se ne parlerà 
in altra seduta. 

1 tramvieri. — Secondo le notizie che correvano 
nella notte e che abbiamo registrate ieri mattina i 
tramrvieri sconfessati dal Comitato della Lega che ave- 
va compreso tutto il danno dell’inconsulto sciopero, 
abbandonati dagli operai delle officine che hanno di- 
chiarato di non voler far causa comune cogli sciope 
ranti, impressionati dal fermo contegno della Società 
disposta ad aprire fino da ieri mattina nuovi arruola. 
menti, scoraggiati dalla corrente della pebblica opi. 
nione, hanno ieri mattina ripreso regolarmente il ser. 
vizio e tutte le vetture sono tornate a circolare nella 
massima calma. 

A sciopero finito è da fare un solo augurio ed è quel 
lo che la maggioranza della classe non si faccia più 
imporre dalla solita frazione turbolenta e che sì pensi 
che la cittadinanza ha i suoi diritti, che non devono 
essere conculeati per ragioni da nulla, anzi per pro. 

teste infondate. 

È la pace conclusa è sperabile non sia turbata più 

nell'interesse di tutti, specialmente dei tramvieri. 

Vigili di Roma— In seguito al memonaie pre. 
sentato dalla Società di miglioramento tra i vigili di 
Roma nel 20 febbraio 1912, ove tra le richieste princi. 
pali si chiedeva an orario di servizio che carrispon- 
dendo in massima alle condizioni speciati del servisio 
stesso potesse essere in qualche modo di wrilità ai 
vigili di curare la propria famiglia; il comandante 
questa mattina ha presentato al corpo il nuovo 
orario di servizio che doveva disciplimaze l'orario 
richiesto. 

L'associazione di miglioramento tra i vigifi di Ro. 
ma presa visione dell'ordine del giorno riunita in 
assemblea straordinaria. presieduta dal vine-presi- 
dente De Angelis Enrico. 

considerato che detto orario non corrisponde in 
parte nelle finalità alle richieste tecnicamente giu- 
stamente fatte. 

detiberano di accettare incondizionatamente l'ora- 
rio in parola dando mandato al Comitato dell’ Assovia- 
zione di fare le pratiche necessarie per eliminare 
le disparità riscontrate. 

Lutto. — L'avv. Giuseppe Fanchiotti, egregio 
funzionario al Min. dell’Interno, ha avuto la grave 
sventura di perdere l’altro ieri la soreHa, Resa, vit 
tima di un incidente fortuito. 

Sineere condoglianze. 

Credito italiano. — Locazione di Cassette forti e 
Casse forti per custodia di valori, documenti, gioie 
li, ecc. 

Formato Dimensioni Tariffa di locazione 

Largh. Aitezza Lungh. Mese 3 Mesi 6 Mesi Anvo 

CASSETTE FORTI 


cm. cm. om. L L L L 
piccolo 20 9 50 3° 6 1 18 
medio 20 12 50 4 8° 1 25 
grande 43 25 50 9 18° 28 40 
CASSE FORTI: 
unico 43 50 50 18 32 50 so 


Nella Camera forle si riceve in custodia qualsias 
deposito chiuso o siggillato. 

1 diritti di custodia computati in ragione di un cen- 
tesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. 

ORARIO. — I locali restano aperti a disposizione 
dei titolari di Cassetteforli e Casse forti. nonchè per 
la consegna © per il ritiro dei depositi in Camera Jore 
dalle 91, alle 16% tutti i giorni in cui l'istituto fa 
servizio di cassa, l 

I locali sono completamente corazzatiin sociaio 
e appositamente costruiti con i più perfetti sistemi 
di difesa contro l'incendio e il furto. 

La Banca fa gratuitamente ai correntisti ed si 
locatari delle cassette forti, il servizio di enssa, pa- 
gamento delle imposte, utenza, 800. 

IL GAS PER TUTTI. — Impianti a gas con 
t atori automatici — La Società Anglo Romana 
ha istituito una nuova serie di apparecchi, che vengono. 
forniti gratuitamente anche negli impianti a gas con 
contatore automatico, contatori che vengono ora i 
stallati non solo nei negozi, ma anche neì piccoli ap- 
Pifedianto tm deposito di garanzia di L 10edilrim- 
borso delle spese pel bollo del contatore e della ped 
bollata peri contratto (L. 4.65) Lcigussmesisragti na 
mana esegue a proprie spese tutto l'impiaato. 
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L 50, ii cui nolo è 
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La Pozzi, cu 
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È ibizione dei 
f iMarocco 
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L. 50, il cui nolo è compreso nel prezzo dal gas forni. 


cliente può sceghere 6 apparecchi del vaiore totale SOCIETA” ANGLO-ROMANA quello neì rapporti con le colonie italiane un nuovo mo- | alcuni vetri rotti, non si ebbero altri danni. L'autore 


to dal contatore. fa 
Con una moneta da 10 centesimi messa nel conta- 
tore si può alimentare: 
Cn becco a ffamma dritta 
Oppure: 


NI » © rovesciata 
> forneilo ad un fuoco 
»  * aduefuochi 
+» perunferrodastiro 
Cna rosticciera 
l 


ufa » 1° 
| suddetti apparecchi sono, esposti nei Magazzini 
ione e Vendita della Società Anglo Romana 
N° 12 e nelle succursali di Via An 

e di Va Virgifio N.° 14-16. 
Provate il vero Liquore Strega Alberti 


rANTAGRA - BISLERI 


aGotta Diaiesi urica, Arterioselerosi 
Chiedere opuscolo gratis aF.Bisleri eC. Milano 


Piecola Cronaca 


eri 


delle Mura Latine, un carro 
la un cavalloe condotto da 
ab. in v. ( 
ni Cesare Amodei. 
su di un tram municip: 
P. S.Croce. la signora Maria 
è di un borsellino contenente 
?. &. che indaga 
uratore Alessane 
lnria alle Fornaci 
a stazione di S. 
ssa catena di ferro. 
ano Barchini Paolo tentò 
n da esso minacciato, 
S. poterono trarre in arresto 


o Gan- 


Pietro 


Trapani a. 57 ab. in v. 
altro in detta via inciampò 
> la frattura della gamba 


nio fu dichiarata gua- 


L'operaio Adamo Gabellini 
abitazione în v ianello 

‘ana, mentre lavorava in una 
principe del Drago. Accorsi 

agni di lavoro, qu si diedero 
dal cumulo di terriccio e di pietre 


resso la cava di pozzolana Moroni 
iere Umberto Coccia di a. 
Appia Nuova 149, ierm: alle 4.30 

0 le ruote del suo 


il carret 


to. Alla Consolazione 
2 al Viale del Poli. 


nato da nn mulo e condo 
anni 16 
Anselmi fu sbalzarto in terra e riportò 
ico furono giudicate guari- 


sî sviluppava un incendio nella fabbrica 
di paglia în v. del Governo Vecchie 
a Lombardi. Alcuni cittadini tentarono di at 
m le porte dei locali, ma respinti dalle fiamme c 
mmo violento si affrettarono a telefonare 
P.zza Grazioli, che giunseroin bre- 
sponsero l'incendio. 
Non furono potuti precisare i danni recati dal 
stabilime la causa. 
Un fattorino caduto dal tram. 
;3 della linea 12 
sa Metronia 446, 
mentre distribui 


via Genova. « 


simo tempo e 


Il fattorino del 
Ugo Ambrogetti di a. 
iersera verso le 
anza, iglictti tramviari 
cite troppo verso l'uscita della pia 
della vettura e cadde 
contusioni alle braccia ed al petto. 

Antonio in osservazione. 
Sublimato per acqua. — Credendo di 

Luzzi di a. 16 in v. Malabarba 1: 

rsi di 

asi dell'errore An. 
rivi le Javarono lo stomaco e la trattermero 
vazione. 


IRNONTE DI PIET? 
ATO 3 si0 1912 la 3* custodia vende 
bre 1911 
todia vende gli ori del28 luglio 912 


TESTRI di POMA 
Quirino. — Sogno er richiamò anche ieri 
numeroso, che appleudì tutti gli 


no dirette la mi 
veramente ge 
> fu molto applaudito. 
{rcadi, l’operetta inglese che tenne 
per un numero interminabile 


jor parte delle 


tane successo iersera di Jyonne De 
a dicitrice, accolta molto favorevol. 
intervenuto numeroso. 
debutti e domani prima esi- 
ni di Seneider e dei giocolieri 
Adriano. — 11 draimma di Honet, JL padrone delle 
ersera pieno sue: interpretato 
> Lombardi, ‘Tina Ceccacci e Cat- 


raso applaudì calorosamente gli 


Domani Cecilia di P. Cos 


Renzo Rossi. 
: Spettacoti di stasera 


Apollo, 
, Salone Marghe, 


readi — ore 21. 
tacolo di varietà — ore 21 

Tita. — Spettacolo cinematogra- 
poi. 

mano. — (Via Aniene - Fuori P.ta 
© del pallone — Tre grandi partite. 


esco del pallone — Te grandi parte, 
\orddentscher Lloyd di Brema | 


Servizio dei vapori postali espressi | 
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| <&00va, Napoli, Palermo, Gibilterra, New-York! 
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rinzess irene 26» -27 |, 
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Y Passage Bureau J.E Anniser. 
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si i 
Steristeri 
n 0 Roi 


D. Cav. Garino@stetricis sineco! 


né; 'rttegia dei bambini. Mas- 
1550, Binecologico svedee. Via Volturno 40, dalle 
alle 17, Telefono 21-58. 


l'illuminazione di Roma col gas ed altri sistemi 


Ai Signori Abbonati aHa illuminazione elettrica. 

Inseguito a numerose domande pervenute in questi 
giorni alla nostra Società per chiedere dilucidazioni 
sulle nuove tariffe per l'energia elettrica ad uso di 
illuminazione e per i lavori elettrici, crediamo oppor- 
tuno di rammentare: 

1. Che a datare dal 1 maggio 1912, è entrata în 
vigore la nuova tariffa concordata c olComune di Roma 
che ha il tasso di base di cent. 5 per ew-o con succes- 
sivi ribassi, oltre alla tassa. 

2. Che la tariffa di vendita dell'energia elettrica 
per illuminazione è identica per tutti gli utenti, siano 

si della nostra Società o della Azienda Comunale 
(art. 2 del contratto 15 giugno 1912). 
Che le tariffe per il nolo dei contatori elettrici 
(art. 5 a), per la costruzione delle prese primarie e 
secondarie (art. 5.d), per la costruzione delle colonne 
montanti, (art. 5.e) sono pure identiche. 
La Direzione Generale. 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


SOCIETA ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale Statutario L. 100 milioni 
Emesso © versato L. 40 milioni. 

L'istituto italiano di eredito fondiario fa mutui ni 
4 per cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutul 
possono esser fatt 
tanti o in cartelle. 

I mutui si estinguono medianto annualità di im- 
porto costante per tutta la durata del contratto: 
esse comprendono, l'interesse. lo tasse di ricchezza 
mobile i diritti erariali, la provvigione, come pure la 
quota di ammortamento d itale © sono stabi! 
te in L 5,74 per ogni 100 lire del capitxio motua. 
to © per la durata di 50 ‘nni, per i mutui in cir- 


to, © per Ta durata di 50 ani 
riori alle L. 10.0 
i mutui fino a L. 10.000 
eono rispettivamente di e in L. 5,83. 
Il mutuo deve esere garantito da prima ipoteca 
di sopra immobili, di cui il richiedente possa com- 
provare la piena proprietà e disponibilità e che 
abbiamo un valore almeno doppi» della scmma 
richiesta e diano un reddito certo e durevole per 
tutto il tempo del mu 
Il mutuatario ha il 


peri mutui in con- 


to di liberarsi in parte 
o trtalmento del > per anticipazione, pa- 
gando all'Erario od all'Istituto i compensi dovati a 
norma di legge e dei contratto. 

All'atto della domanda i richi denti versano: 

L. 5 per i mutui sino a L. 20.009; 

L. 10 per le domande di somma superiore. 

Por la pros me delle domando © per ulterio- 
ri schiarimenti sulla richiesta e concessione doi mutui 
rivolgersi ell rale de i 
Roma ovve 
la Banea d'Italia, ‘or 
stituto 
senianze 

Alla sede dell'Istituto e presso le suo 
pra detto di trovano în vendita le fondiario 

rimborso di quello sorteggiate e il pa- 
cedoio, 


no € 


Cure elettriche - Massaggio — 
Ginnastiea medica - Baeno romano 


ISTITUTO KINESITERAPICO 
Via Plinio N. 1 = Roma 


Ultime Notizie. 


Camera dei Deputati 
Interrogazioni ed interpellan.e 
L'on. Meda ha presentato una interrogazione 
al Ministro degli affari esteri per sapere quale sia 
stata l’azione dei nostri rappresentanti ne 
dell'America del Nord in seguito aila uccisione 
dell'operaia Anna Lo Pizzo, avvenuta a Lawren- 
ce (Manachunet) il 29 gennaio u mpu 
di Ettor e Giovanitti, pure 
ione alla parte da essi prese 
sciop ori, durante il quale la 
ne della Lo Pizzo fu perpretata. 
L'on. Turati ha presentato una interra 
al Ministro d erra per sa 
come iustifichi la persecuzione con 
pdro Bu del 5? 
stato pr 
preteso reato di si 
gino non era sotto le 
L'on. Nunciante lu 
Ministro dei 
sarann 
le 


n uno 


nio minatori per 
putazione di un 
pa commesso mentre il Bus. 
rmi 

d'interro il 
avori Pubbl re quando 


intrapresi i lavori 
e dannegzia nite commercio e 


Ministero Esteri 
Per la carriera consi 


agricoltura. 


arce 
La Commissione — nomi 
didati agl 
ra consolare 
sid. e Calîsse, di 


nta. pier 
esami di concor 

compo: 
i prof 
membri ha terminato i su 
per online di 
Rochira, li, Giusti e Vecchiotti 

Istituto Coloniale italiano 

Por la fioita aerea 
La Società L Hi M. S. di Buenos Airos, 
sieduta dal sig. Envico Figari, 

il sig. Gio. Battista Damoni 


taliani residenti alla Boc 
gliere fondi a favore de 
L'appello rivolto ai nostri 
dall’autorevole e indusirie Società di M. S. ha fra 
fato la copiscua somma di L. 7.568, raccel 

tutta tra l'elemento operaio e agricoliore 

U 


crea italiana, 


buoni connazionali 


e al Comitato ( 


nta dal principe 1 


è partito ieri sera p: 
to a fare in Momiovi la con 
razione del comu r vari an 
presidente della DI neo. 
giorno 11 corr. 
cui assisterà tutto il 0 provinciale, inter 
verrà anche il Pres. del Consiglio on. Giolitti. il qua- 
Je presiederà il giorno successivo il Consiglio pio- 
vinciale di Cuneo 
UNA SMENTITA 
Siamo autorizzati » smentire in modo cate 
gorico le affermazioni erite in un giornale 
della sera cirea le dichiarazioni che avrebbe 
fati 1 Ministro on. Calissano ad una Com- 
missione di operai telegrafici e di telefoni- 
Ste, che gli fu presentata, ieri mattina dal- 
l'on. Caetani che sarà certaments sollecito 


a rettificare, 
Nuovo modulo di vaglia postale 
Con R. D. R. su relazione del Min. on. Calissano 
fu istituito per il servizio nell'interno del Regno o per 


x 


scelta del mutuatario in con- | 


telle, ed in L. 5,88 per ogni 100liro. di capitale mu. | 


mualità suddetto | 


dulo di vaglia postale, in carta leggera per la trasmis- 
‘sione riservata di denaro, chè ora può effettuarsi uni- 
camente con assicurate e con cartolina vaglia. 

Ti nuovo vaglia può essere inviato entro busta chit- 
#3, come una lettera, ed in tal caso ,oltre alle tasse or- 
dinarie attuali per i vaglia il mittente deve provvedere 
alla francatura come per le lettere: 

oppure può essere spedito come semplice vaglia 
(formato del biglietto postale) ed în tal caso il mittente 
cui è riservato nello stesso vaglia un piccolo spazio 
per la corrispondenza , deve (qualunque sia la somma 
spedita) oltre alla tassa pel vaglia provvedere alla aff 
francatura della lettera vaglia( tale è la denomina 
zione del nuovo titolo in contrapposto alla cartolina 
vaglia, con soli cinque centesimi. 

Già fu dato ordine alla officina di carte valori di 
Torino per la fabbricazione del nuovo vaglia che si 
spera possa essere in uso per il 15 settembre, 


Ministero Lavori Pubblici. 
PER IL MONUMENTO A RE V. E, 


Teri si riunì sotto la presidenza del Min- 
on. Sacchi, la Commissione Reale del Monu- 
mento a Vittorio Emannele II. 

Erano presenti gli on. Finali, Monteverde, 
Bertolini, Manfredi, Giovagnoli, Ernesto Na- 
than, Ernesto Basile, Cesare Bazzani, Leo- 
nardo Ristolfi, Pietro Canonica, Francesco 
Jerace, Primo Levi, Ugo Oietti, Pio Pia- 
centini, Aristide Sartorio, Domenico Tren- 
tacoste, l’arch. Tenerani, il eomm. Giovenale, 
pres. dell’Accademia di S. Luca, il comm. 
De Gregorio, pres. del Consiglio Sup. dei 
LL. PP. il comm. Rocco, Isp. Sup. del Genio 
Civile, il comm. Murzollo, ed il comm. Ab- 
bate del Min. dei LL. PP. 

La Commissione si è occupata del con- 
corso per il grande fregio a m'saico del 
Portico, e dopo lunga ed animata disenssione 
ha approvato a 1 ioranza il seguente or- 
dine del giorno, formulato da Ugo Ojetti: 

«La Commissione reale del Monumento a 
Vittorio Emanuele II: 

Considerato che, se il concorso per il 
fregio del sommo portico ha rivelato un vi- 
vace rinnovamento di gusto e di fantasia 
nella pittura decorativa nazionale, pure nes- 
| suno dei progetti pres ntati risponde pie- 
namente allo stile ed al carattere del Monu- 
mento, 

Delibera di invitare il Ministro dei LL. 

a bandire un nuovo concorso fra i con- 

i > Savoia, i quali più degli altri 
ra mostrano di avere sen- 
tito il desiderato rispetto di quel carattere » 

La Commissione ha anche diseusso e 

‘ato il programma di un nuovo concorso 
per le composizioni ico, che dovranno 
decorare le Iunette sotto le volte a vela delle 
due testate del portico. 

P.S. Aperte le schede si è trovato che la 
scheda A. 3, è di Alfonso Morani direttore 
dell» seuol» d'arte applicata all'industria 
in Palermo e quella segnata col motto 
Savoin è del Rusca di Napoli. 


Ministero Marina. 

E aperto un concorso per la nomina di 
mediei nella R. Marina. 

Tale concorso procederà secondo le istruzioni e 
programmi stabiliti e i relativi esami avranno pi 
cipio il 4 novembre in Roma. 

Il maggiore medico nella riserva navale Vetromi 
le Pietro è stato richiamato in temporaneo servizio 
attivo. 

Il capitano medico Ferrero Dante i 
va sul piroscafo Duca d'Aosta diretto a 

izio di emigrazione. 


tenenti 


: Paoletti Angiolo; Sirombo 
Roberto. 
Gorpo dello Stato Maggior: 
ello: Fa 
art. ed armam. in so; 
Paroldo Amereo. 
Cap. di freg. Galiani Lamberto sbarca dalla Ferrue- 
cio in attesa di altra destinazione; Canciani Ciro desti- 
nato a V difesa locale com.te in 2: 
nella } 
‘Angelo Ugo cessa dall'incarico al Ministero e imbarca 
sulla Ferruccio, uf. in 2°. 
1 tenente: Fenzi Carlo destinato a Taranto, al co- 
mando che sarà »ato dal Ministero. 
Ten. di vase.: Del Prato Pier Luigi imbarca sull'£. 
Filiberto Maroni Abramo, id. sul Piemonte. 
Sott. di vaso one Paolo imbarca sul Capitano 
Verri; Cugia Francesco destinato a Tarai 
stabilita dal Ministero; Proca 
Frane 
Baruchello Pietro id. 
sino Alessandro id. Bobbi 
berto. Opiperi Armando id.; 


nezia, dirett. 
tuzione del cap. di vase. ris.nav. 


innto sulla Seòi 
uri Gaetano id.; Pi 
e Antonio id. sulla Fili 


Corpo del genio navale. 
(Ufficiali macchinisti). 
olonn. De Merieh Giovanni nominato m 
capo della squadra (R. Margh.) in 
xrituzione del pari grado De Angelis Osvir 
Capitano Ornano Giuseppe destina Dir 
costruzioni navali Spezia. 
Tenento Ueceri Vincenzi 


ione 


imbarca sul Z'itano. 
Gorno sanitario. 


Capitano 
Ehrenfr 


va Luigi destinato all'ospedale Taranto 
rasmo id. all'ospedale Venezia; Adami 
Filiberto; De Pascalis vatore 
posito Taranto 
nav. Capo Saverio destinato all'iner. ausil 
Pian'oni Giovanni Il'ineroe. ausil. Sofunto 


Corpo di Commissariato. 


itano Delle Piane Attilio destinato all'Ufficio 
tecnico marina Genova; 
Tenente Pomarici Ulrico destinato alla Di 
poli; Baldantoni Ruggiero id. Dir. ari 
; Brano D.iîo id. cie. Napoli; 
Umberto id. di mam. Sp zia: Boccalo- 
epp id. silla» Vett ani 
fottot n ni Paoletti Angiolo destinato alla 
eommiss, Sp z'a, Sirombo Carlo id., 
rd Roberto id. 


INFORMAZIONI ESTERE 
Situazione interna in Turchia 


La grazia agli amici dei procedente regime. 
(S) Gestantino, 

»rende unicamente coloro, che erano stati condannat- 
per motivi politici dalia Corte marziale di Costanti- 
nopoli. Di 159 condannati ne furono graziati 131. 
Gli altri 28 sono defunti o sono operai dell’arsenale 
0 fucilieri del palazzo. 
Il Governo prepara un grande movimento diplo- 
matico nelle Ambasciate e nelle Legazioni. 


commis. 
armam, 
costr. nav 


Dir. 
Anteno id. 


Nel campo dei giovani turchi. 
[E (5) Costantinopoli, 1. Continuano le dimission 
degli impiegati giovani turchi.Il capo della Cancelleria 
senatore Mustak e il Commissario della Regia dei ta- 
bacchi hanno pure rassegnate le loro dimissioni. 
Ki (S) Costantinopoli, 1. Secondo le informazioni 
dei circoli giovani turchi il Comitato riceve dalla pro- 


vincia dispacci che lo incoraggiano a perseverare nella 
sua attitudine. 

Un dispaccio ufficiale da Monastir annuncia che nel- 
la notte di ieri l’altro una bomba esplose a Ochrida, rie 
Giardini posti dietro il palazzo del Governo, Salvo 


dell'attentato, fuggendo, feri un mugnaio bulgaro. 

Corre voce che due bombe siano scoppiate a Cotcha- 
nes, nel vilayet di Cossovo. Vi sarebbero una trentina 
di feriti. 

Nell'Albania © nella Macedonia 

(S) Parigi, 1. — I giornali hanno da Costantino: 
poli: Secondo un dispaccio da Uskub alcuni monte- 
negrini © malissori hanno attaccato domenica!scorsa 
il posto turco di Saltche e se ne sono impadroniti. I 
turchi della guarnigione si sono rifugiati a Gusinie. 

Il maresciallo Ibrahim pascià è arrivato a Pristina. 
Sarebbero sopravvenuti dissensi tra i capi albanesi 
di Pristina e quelli di Giacova. Questi ultimi insistono 
per continure l'insurrezione e l'avanzata. 

s, Si confermano le dimissioni del colonnello Giemal 
bey vali di Bagdad. 

Ri (S) Londra, 1. L'Agenzia Reuter ha da Salonicco 
31: «I capi di Pristina domandano alla Commissione 
per l’Albania la revoca immediata dei funzionari im- 
popolari, dei quali danno la lista. 

La rivolta si diffonde nel nord dell’ Albania. I ribelli 
cominciano a reclamare l'autonomia albanese Gendar- 
mi e truppe continuano a passare dalla parte dei ribelli 

La risposta definitiva degli Albanesi. 


(S) Salonicco, 1. — I rappresentanti dei quattro 
Sangiaccati albanesi e di 24 tribù albanesi, compl 
sivamente 250 delegati, fra cui anche quattro uffi 
ciali con a capo Mehmet pascià di Kalkandelen, 
hanno dato ufficialmente alla Commissione per l'AL- 
bania a Pristina comunicazione delle richieste degli 
arnauti di Kossovo, fissando al Gabinetto un termine 
di 48 ore per lo scioglimento della Camera. 

Mehmet pascià ha dichiarato: Qualora, trascorso 
questo termine, la Camera non fosse sciolta, tutti 
i delegati intraprenderanno î passi. che erederanno 
opportuni per dare alle loro richieste la necessaria 
efficacia. Per quanto riguarda le domande fatte, i 
delegati esprimono la loro convinzione che non sarà 
difficile di raggiungere un accordo. 

La Commissione attende istruzioni da Costanti- 
nopoli ed attende pure l'arrivo di Ibrahim pascià 
con ulteriori pieni poteri, essendo da aspettarsi che 
nel caso del mancato accoglimento delle richieste 
degli amnauti, questi si avanzeranno su Uskub. 


FRANCIA 
—_—_—_—_—_—_——___-__————mÈmÈ 

(S) Parigi, 1. — Il Sottosegr. di Stato Morrol ha 
assistito alla Sorbona alla cerimonia inaugurale del 
INI congresso internazionale dei sordomuti che ha 
quest'anno una particolare importanza, ricorrendo 
il bicentenario dell'abate De l'Epée fondatore della 
prima scuola per sordomuti. 

Hanno parlato vari delegati stranieri, tra i quali il 
signor Hocker, delegato dell'Italia. 

Omnos, segr. gen. dellg federazione dei sordomuti, 
ha tradotto ai sordomuti presenti le parole del signor 
Hecker, come pure quelle di Morrol che ha parlato 
tre volte, applaudito. Morrol rivolgendosi ai sordo- 
muti che sono, disse, gli esiliati del mondo silenzioso, 
ha evocato con voce commossa il ricordo dell'abate 
De l’Epée, che ha chiamato liberatore dei sordo.muti. 


&5 (S) Biarritz, 1. Ha avuto luogo a Biarritz un 
banchetto presieduto dal Sottosegretario di Stato 
alle Belle Arti, Monard, in rappresentanza del Governo 
in onore delle delegazioni estere che han partecipato 
ai concorsi internazionali di Bajona e di Biarritz. 
Vi assistevano 300 delegati, in gran parte stranieri 
venuti da tutti i paesi d'Europa e d’America.Sono stati 
pronunziati parecchi discorsi. 

Il Sottosegretario di Stato ha detto che l'opera di 
educazione militare corrisponde ad una delle ideo 
direttive cui si ispirano i membri del Governo. La 
storia ed i destini della Francia esigono che per com. 
piere la sua missione nel mondo essa sia forte e basi il 
prestigio della sua evoluta civiltà sulla sua potenza 
militare che deve di necessità progredire. L'oratore 
ha poi dimostrato che la preparazione alla missione 
del soldato fa parte aella educazione del cittadino. 

Il Sottosegretario ha illustrato quindi la bellezza, 
la ricchezza, la gloria della Francia, soffermandosi a 

lare delle società di educazione fisica, di sport, 
© gi preparazione militare che sono i luoghi di riunione 
di una forte e valorosa gioventù, pronta a tutte lo 
prove per la grandezza del paese, una gioventù che 
sente il piacere del rischio, che affronta per patriot- 
tismo tutte le venture, che accetta allegramente l'idea 
del sacrificio, che è unita e fiera intorno alla bandiera 
della nazione. Salutati infine a nome del Governo i 
rappresentanti delle nazioni estero, ha alzato il bi 
chiere all'unione internazionale dei paesi rappresen- 
tati ai concorsi, ai loro sovrani, e Capi di Stato. 

Gorster, come decano dei delegati esteri ha brin- 
dato entusiasticamente alla Francia ed al Presidente 
della Repubblica. 

Delai, a nome dell’Italia ha salutato la Francia, 
sorella e amica, e particolarmente i suoi soldati. 

Altri delegati hanno pronuciato discorsi di sim- 
patia. I convitati hanno assistito poi ad una grande 

ta di gala. 


c- PORTOGALLO 


Gi (8) Lisbona, 1. La Corte marziale di Cabeceiras 
do Basto e di Chavez hanno giudicato i ospiratori 
quella di C'abeceiras li ha condannati tutt 9 anni, 
e quella di Chavez a sei anni di carcere cellulare se- 
guiti da 10 a 15 anni di deportazione in Africa. 

E' stata incarcerata nel carcere femminile di Li- 
sbona la # prina Costanza de Gama, discendente 
dal navigatore Vasco de Gama, in seguito ad una per- 
quisizione fatta al castello di sua madre, contessa di 
Cascas, ove è stata sequestrata una numerosa corri- 
spondenza coi cospiratori.La signorina De Gama aveva 
visitato numerosi prigionieri politici, specialmente 
quelli detenuti nelle fortezzeidi Trafria e di Altoduque 

In tutto il paese gruppi ci sono organizzati 
per la difesa della Repubblica. (A a, 

Essi aiutano attivamente le autorità a scoprire i 
complotti cd a trovare i nemici del regime. 

A Villa de Mont presso Barcellos è stato scoperto 

complotto. Un curato e sette contadini sono stati 
arrestati. 

Nunrerosi realisti che si trovavano in Galizia hanno 
attraversato i Pirenei per imbarcarsi per l'America 
del Sud. 


DANIMARCA 


EE (S) Copenaghen, I. Mikkelson e Iversen della 
spedizione polare dell'Alabema sono qui giunti sta- 
utati al loro arrivo da una folla numerosa. Il 

conferito loro la medaglia d'oro al merito. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Lioyd italiano. — Il Cordova proveniente da Bue- 
nos Aires e Santos, ha proseguito il 30 da Rio de 
Janeiro, per Genova, dove è atteso il 14 agosto. 

Societa" Veneziana — L'Orseolo è partito il 30 
la Bombay per Calcutta. 

Ca tetta 86505; provenivote de Bannoe Alrea, 
Santos e Dacar, ha proseguito da Gibilterra il 31 giu- 


gno per Genova, ove è atteso il mattino del 4 corrente. 

— L’Ancona, proveniente da New York e Gibilterra, 
è giunto il 1° a Napoli ed ha proseguito diretto a Ge- 
nova. 

Navigazione Generale. — Il Regina Elena, prove. 
niente da Genova e Barcellona, è partito da Dacar pe 
Rio de Janeiro, Santos, Montevideo e Buenos Aires. 

La Veloce. — Il Città di Milano ha proseguito da 
Colon il 31 giugno per Genova. 

— L'Argentina ba proseguito il 31 giugno da Dacar 
«per Rio de Janeiro, Santos, Montevideo e BuenosAires. 

— Il Stampalia ha proseguito da Napoli il 31 giu- 
gno per New York. ; 


Borse e Mercati 


ROMA, 1 Agosto 1912. 

Mercato animatissimo, con tendenza molto va- 
riabile. Continus una certa debolezza, per realizzi, 
sul Carburo, mentre migliorano le Kerka. Le Ansaldo 
esordite fermissime chiudono in reazione. La Rendita 
in lieve reazione: bancari con lievi variazioni sui 
prezzi di ieri. Nel fondo prevalgono sempre discrete 
disposizioni. Ed ecco i prezzi. 

Rendita contante 97. 

Id. per fine 97.95 a 97.80. 

Obbligazioni Ferr. 3 %: 348 — Banca d'Italia 
1443 e 1440 1) — Credito Fondiario Ital. 5 
Banca Commerciale 840 a 838 ! 2 — Credito Italiano 
549 a 547 — Banco Roma 103 4% —Naviga 
388 a 390 — Meridionali 589 — Mediterranea 
— Gas 1198 a 1196 a 1198 a 1199 a 1197 — Ansaldo 
301 a 29914 a 300 a 298 a 299 a 298 a? 

— Fondi rusti: 

biliari 290 — Beni Stabili 310 34 — Imprese 119 a 
119 36 a 120 a 119%, a 121 — Carburo 756 a 750 a 
Vi 1750 a 752 a 750 a 746 — Soda 80) 3 

cimi 153 a 152 ! — Forni elettrici 661 
Molini 107 — Terni 2 
Savona 240 — Kerka 465 a 470 a 46; 

CAMBI: Parigi 101.10, Londre .52 Berlino 124.60 

Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi dogana 
Bperil 2 agosto 101.10, 

li prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 30 luglio al 3 asost er daziati 
non superiori a L. 100 pagabili in biglietti, è fissato 
a L 101.10 


BORSE ITALIANE — | Agosto 19 
VALORI 


Rendita 31/, * 
Id. fine meso 
1a. 35/,°/, (902 
Id. fino meso 

A. B. Italia 
* Commera. 

» Cred. Ital 
» B. Roma 

Mediterranee 

Meridionali 

Acciaierio ‘erni 

Veneto 

Navig. Gen, 

Raffinerio 

Arm. Ansaldo 
Obbligazioni 

Ferrov. 3 %/, 

»  Morid 

B. Italia 3.75 

Fond. Ital, 4°), 


| Genova | Milano | T'orino_|Virenzy 


LEA III 


LIETI 


IIITII 


124 6 
101 
25 
DI 


se 
31 


Consolidati: Media ufficiale del Regno - 


concedola senza cedola 
| 9802 s0 


3% % netto 


314% n. 1902 


Parigi, 1 


puffrane. 3% amm. 
f(* 3% perp. 
5 \Italiana 3%/,%/, 
Qturca 90 90 3 
spagnuola 380 | 93 
russa nuova | 100 
48 (portoghese 
2 \ingherese 
Egiziano 6% 
Banca di Parigi 


Fal FIbITLSPREL! 


Banca Ottomana | 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 

Lotti Turchi 
Ferrovie ital. mer. 
“sull'Italia 

su Londra 

su Madrid 
Ssull'Argentina | 


Londra, 1 Agos 


Vienna, 1 Agosto _ 


86 90 ‘Turca 

87 15 Russo 

76 65|Spagna 

620 25||Giapp. A 
| 24 O9Egiz. |100%, 
27%, 


Rend.3; 0, 
lt. cont. 
f. mesa 

fer. 


| Italia 
Francia 

| Inghilterra 
| Germania 
Austria 


» 


IRCRILTITILI 


——— ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano ») 
Genova, 1 oro 15,50 
— [Elba 5.50 
285 — Savona 
742 —|Carburo 
123 —MA.L 


Rend. 3; 97 85) Raffinerie 
là = m. 97 92/In. zuoo. 
È, Italia 1438 —|Eridania 
Commero. 837 50/Zuc.naz 
Cred. Ital. 548 —Ild. rom 
Bancaria 100 75|Lebaudy 
B. Roma 102 75|Iemi 1: 
Merid. 559 50|Metallurg. 
Medit 393 50|Ferriero 
Naviga 392 —Officino 
Venete 157 —|Fram_ 


473 — {Italia 
— —|Marconi 


CHIUSURA DI MILANO 

(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Milano, 1 ore 15,50 
345 
218 
1522 — 
298 
207- 
288 
25—: 
12- 
746 — 
569 — 


Rendita 345 % 
Banca d'Italia 
B. Commerciale 


ii ialo del « Popoio Rorano >» 
CRETE "Parigi, 1 oro 24 
Francese 3 % 82.21 
Exterieun 
Russo 5% 

Turco 
Bresil 
Banque de Paris 


LUIGI PLATTII gerente responsabile 
{(——P_—P— r—m—rFm——- ; 


LE ASSOCIAZIONI <ecorrono sempre dui 10 dal 15 dei mese. — 1 premi Prezzo dell'Associazione 
sono spediti franco di posta È WECO DELLA Mema _) —- Con L'ECO DELLA mona )- È n 
indi Direzione o Amministrazione del Romane - Rena Italia... .......Anno L16-Sem ®-Trim 5 | lista... Anne L-30: gem 11- Trim £ [il colonne) cent. t la Hnea;"8 pag. 1. d Ia linea Croneos Lot Intitale na (n lo 
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= 2 E) puerto 1] 6 7 D O 


di REDITO 
i SOCIETA’ ANONIMA 


Sari - Carrara - Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Fezzia - Geneva - Lecco - Lucca - Milano 
Parma - Koma - Sampierdarena - Spezia - 


- Modena 


sede di Roma 


SERVIZIO DI LCCAZIONE | 


Cassette-forti e Casse-foîîi di sicurezza 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


ner la custodia di valori, documenti, gioielli, B66 | 


| DIMENSIONI |. TARIFFA DI LOCAZIONE 
| FORMATO ne 


s! iù 
= fMese3 Mesié Mesi Anto | 
Ì Ì Ù Î 


dalle ore 9 1j2 alle ore 16 172). 


TALIANO. 


'Waranto - Torino - Vercelli - LONDRA 


Capitale Sociale Lire #5,000,000 - Riserva Lire 10,0C 0,000 


- Monza - Napoli - Novara 


cova er 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


i Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione di valore 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 


bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 


gillato, + 


in ragione 


| | cm | ‘Lire “Liiè Lire Liv voluminoso, purchè debitamente chiuso si 
piccolo | 20] 9 (3; 6:10 18 | ili i 
k ! | na ui 
Cassette-forti î di 20/12/50 4! 8 14 25 ("2 | PIRAS t 
siii |, IRGIO | ‘ I = I diritti di custodia vengono compensati 
(RS 3! 25 5 9 2 | ; ; i 
è i granae | 3 90 ! 18, 28 40 | i | di un centesimo per ogni venti centininetri, cubi 
i Casseforti tal I 4: 50. 50/ 18138250 s0 | e 


Ti 
\ 


Pecali cemniictamente corazzati in acciaio e appositamente costr 
N. B — Si pazino a vista e senza provvigione ai Titoiari di 
esigibili in Roma e si accettano come contante, senza perdita di valuta, 
I contratti di locazione e di deposito posseno essere 
ia disponibilità delle rispettive CAS 


i con î più perfetti sistemi 


per versamenti in 
> ntestati anche a più persone e i 
ETTE-FORTE 0 CASSE ORE c dei colli d posi ati 


; 
; 


tola 


po: 
Mi 
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BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


7 Società anonima — Capitale Sociale L 120,000,00) — intieramente versato 
onde di riserva crdinari I. 26.000.000 - Fondo di riserva straordinario L. 21,00,400) 


Onanio pELLE FERROVIE * 
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eno delegare una @® più persone per 
(9) 


‘ Società Trasporti Fratelli Gondrand!0) 


Ù favona, Sestri 


Foligno -Ancona | 5.50 


===-Jiln 


Ponente Torino. Udine. Venezia. Verona. Vicenza 


Fironze-Milauo 
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lendi) Compra e vendita divise estero, Ce RIRERA ovali ò * 
Hu: a di titoli. sos vil i Fal Mio PARAFULMINI 
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Signori abbonati »lie cassette, 


cFF (0 DI GAMBIO - VALUTE — Via de. ileb 
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à 


isciti 9 (L'alazzo Dori: Velletri 
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Giiba DEL FoRESTI 14 Copitalin: di pitturo, p. del Campidogio dalle 10 alle 15 


ù più È 
- | TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v, del Campidogiio Tramvia Roma-Civitacaste!lana 


dalle 10 alle 15, 


Ì 
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fervizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio - Garde-meubles. 


SCENSORI FALCONMI 
G. FALCONI & C. - NOVARA 
Cine Agleschett = Fepp, Via Volturno 58 


Esclusiva costruzione 
costi Ascensori o Montacarichi 


Escersori cieitrici moderni - Nassimapariazioa 
im joriapti impianti in italia 
» di debt 


OVETTO GIARDINIERE cl conosce tingi 
rine > «di ngl ee cerca collocitsi in seria 
orticola pubblica o privatRivolgere o 
Sily 0 Rice gni. Vin Menu. 
NTO, PIANOFORTE, 
ioni al laboratorio dei 
ca Colombi, allieva della celebre artista A. 1 
rini. Per il canto LL 1a lezione, peri! mu 
lì, per il piano forio L è mersili a 
persottimana. 
ISTINTA SIGNORINA che 
nissimo il trancese, da ezio: 
italiana francese, in 
lio. Rivolgersi in via Aurora 
MPIEGATO SERIO cina r 
come contabile amministratore e esattore, potendo 
disporre varie ore libere serali, (dalle 6 in poi) cerca me 
desta occupazione. Perschiarimenti ed offerte rivol 
gersi all'Amministrazione del Popolo Romi 


VENERDI INGRESSO LIBERO | FORO ROMANO. delle 9 al 1 ome CAO - 9.50 - 16,50 - 1840 
È le © al tramonta ae 
VATICANO — Biliteza, dalle 9 allo 10. PALAZZO DEI CESAR. v. s Teodoro 16 dale 9 al E mosto sa Porta VITERBO-RONCIGLIONE — Arzivia Roma Trastevere 
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